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Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Prefazione

Gli impegni assunti sui diritti dell’infanzia non devono essere cercati
solo nelle leggi, nelle dichiarazioni o nei programmi politici: 
vanno cercati, prima di tutto, nei bilanci

David Piachaud
London School of Economics

PREFAZIONE

Quanto spende l’Italia per l’infanzia e l’adolescenza? Rispondere a questa domanda non è facile. La mancanza 
di strumenti e metodi condivisi per la rendicontazione dei flussi finanziari pubblici relativi alle politiche d’in-
fanzia rende difficile conoscere con certezza l’entità del bilancio che è destinata all’infanzia e all’adolescenza. 
La Convenzione di New York sui diritti del fanciullo, di cui si celebra quest’anno il trentesimo anniversario, 
esorta gli Stati membri ad adottare tutte le misure necessarie a garantire l’effettività dei diritti in essa conte-
nuti, entro i limiti delle risorse di cui dispongono (art. 4). Conoscere quanti soldi ci sono in casa a disposizione 
dei figli per prendersene cura, farli studiare, vestirli, alimentarli - in una parola farli crescere - è fondamentale 
in ogni famiglia. Lo stesso deve essere possibile anche per la comunità nazionale.

Il Comitato ONU sui diritti dell’infanzia1 già nel 2016 aveva invitato gli Stati a monitorare costantemente - con 
cadenza annuale - le risorse di bilancio destinate alle persone di minore età, evidenziando le differenze tra 
quanto stanziato e quanto effettivamente impiegato al fine di poter valutare i progressi nell’attuazione dei 
diritti dei bambini e dei ragazzi. A febbraio del 2019 il Comitato ha poi raccomandato all’Italia di rendere più 
agevole il monitoraggio della spesa per l’infanzia e l’adolescenza, adottando specifici strumenti all’interno del 
bilancio dello Stato che la rendano visibile e facilmente identificabile. Ha inoltre raccomandato di condurre 
valutazioni periodiche dell’impatto che le dotazioni di bilancio hanno sui minorenni, per garantire che siano 
efficaci, efficienti, sostenibili e coerenti con il principio di non discriminazione di cui all’articolo 2 della Con-
venzione di New York.

Investire nell’infanzia è un elemento fondamentale in termini di benessere e sviluppo dell’intera comunità, 
come sottolineato dalla Commissione Europea nella Raccomandazione “Investire nell’infanzia per spezzare il 
circolo vizioso dello svantaggio sociale”2 del 2013 nella quale gli Stati membri sono invitati a utilizzare tutti gli 
strumenti finanziari disponibili per massimizzare i finanziamenti di iniziative rivolte ai bambini. 

In mancanza di un sistema di monitoraggio a livello centrale delle risorse destinate all’infanzia e all’adolescen-
za, l’Autorità garante – che ha il compito di promuovere la piena attuazione dei diritti previsti dalla Convenzio-
ne di New York ha ritenuto essenziale conoscere i dati, per valutare la capacità del sistema di rendere esigibili 
i diritti dei minorenni. Per tale ragione, ha presentato a fine 2015 una prima fotografia delle istituzioni centrali 
e delle risorse nazionali dedicate all’infanzia e all’adolescenza, con l’obiettivo di avanzare una proposta meto-
dologica che potesse contribuire alla trasparenza e allo sviluppo di un sistema di monitoraggio delle risorse di 
bilancio destinate alle persone di minore età.

Tale lavoro ha rappresentato un punto di partenza e non di arrivo, una proposta viva e aperta, un invito alla 
collaborazione rivolto a tutti gli attori interessati e coinvolti. 

Il gruppo di lavoro sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (CRC) nel suo 9° Rapporto di aggiornamento sul 
monitoraggio della convenzione su diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia – 2015/2016, pur ricono-
scendo l’importanza dell’analisi svolta dall’Autorità garante in ottemperanza alle raccomandazioni del Comita-
to ONU, ha raccomandato “alla Presidenza del Consiglio e al Ministero dell’economia e delle finanze, a partire 
dall’analisi dell’Autorità garante, di sviluppare un meccanismo permanente di monitoraggio della spesa, de-
dicato all’infanzia e all’adolescenza, che consideri tutti i filoni di finanziamento ed evidenzi l’andamento degli 
impegni nel corso degli anni.”

1 Comitato sui diritti dell’infanzia (2016), General comment No. 19 (2016) on public budgeting for the realization of children’s rights (art. 4) (CRC/C/
GC/19).

2 Commissione Europea - European network of independent experts on social inclusion (2013), Investire nell’infanzia per spezzare il circolo vizioso 
dello svantaggio sociale. 
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Prefazione

In assenza di un sistema di monitoraggio strutturato, l’Autorità garante ha ritenuto opportuno realizzare un 
secondo monitoraggio, con la collaborazione di tutte le amministrazioni dello Stato che hanno la gestione dei 
capitoli di bilancio relativi alla spesa per l’infanzia e all’adolescenza.

L’auspicio è quello di consentire a tutte le persone di minore età di crescere in uno spirito di pace, di dignità, 
di tolleranza, di libertà, di uguaglianza e di solidarietà, come pure si legge nel Preambolo della Convenzione 
di New York. Per questo è necessario che l’Italia ponga i ragazzi al centro della propria crescita, monitorando 
e vigilando adeguatamente l’impiego delle risorse stanziate in loro favore. 

Filomena Albano
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Introduzione

«Gli Stati parti si impegnano ad adottare tutti i provvedimenti legislativi, amministrativi 
e altri, necessari per attuare i diritti riconosciuti dalla presente Convenzione. 
Trattandosi di diritti economici, sociali e culturali essi adottano 
tali provvedimenti entro i limiti delle risorse di cui dispongono e,
se del caso, nell’ambito della cooperazione internazionale».

Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (Articolo 4)

INTRODUZIONE

Obiettivi e contenuto del report
Conoscere quante e quali risorse uno Stato investe nell’infanzia e nell’adolescenza è fondamentale per 
garantire l’effettivo compimento dei diritti delle persone di minore età. L’obiettivo generale del presente 
studio, seppur senza alcuna pretesa di esaustività, è quello di presentare un quadro il più possibile completo 
e aggiornato delle risorse pubbliche che le amministrazioni centrali destinano all’infanzia e all’adolescenza in 
Italia, aggiornando e rivedendo il metodo proposto nel primo dossier “DisOrdiniamo”, pubblicato nel 2015. 

Anche in questo studio, così come nel precedente, l’analisi riguarda esclusivamente la spesa “statale”, ossia le 
risorse iscritte nel bilancio dello Stato. Ne rimangono escluse, invece, le risorse proprie delle amministrazioni 
locali e quelle dei cosiddetti fondi europei.

Il lavoro tuttavia rappresenta non solo un aggiornamento e una prosecuzione del precedente, ma anche un 
approfondimento dello stesso. Infatti, attraverso l’analisi dei documenti di bilancio e delle relative disposizioni 
normative, realizzata in collaborazione con le amministrazioni competenti, è stato possibile ampliare il perime-
tro del monitoraggio, identificando nuove voci di spesa (si è passati dai 200 capitoli del primo monitoraggio a 
circa 260) e migliorando i criteri utilizzati per la stima della stessa. 

Figura 1: Variabili di bilancio della spesa per infanzia e adolescenza

Variabile 1° monitoraggio 2° monitoraggio

Capitoli di spesa 200 260

Amministrazioni 8 8

Centri di Responsabilità 19 27

Missioni 14 18

Programmi 33 42

Divisioni (1° livello COFOG) 8 8

Gruppi (2° livello COFOG) 20 20

Sono stati, inoltre, ricalcolati i dati della spesa relativi agli esercizi 2012-2015 oggetto del primo studio e que-
sto ha permesso di fornire un quadro coerente dell’evoluzione della spesa nell’arco di un periodo di tempo 
relativamente ampio che va dal 2012 al 2018. Un’altra importante novità di questa seconda edizione è poi 
rappresentata dalla stima delle risorse del fondo sanitario nazionale destinate a finanziare i Livelli Essenziali 
di Assistenza per la popolazione minore di 18 anni3.

L’obiettivo del presente lavoro è quello di offrire un quadro chiaro e complessivo delle risorse dello Stato de-
stinate all’infanzia e all’adolescenza nel periodo di riferimento e di suggerire un metodo per il monitoraggio 
della spesa pubblica per l’infanzia e l’adolescenza. 

3 L’unico dato fornito dal rapporto governativo al Comitato ONU citato in precedenza, effettuava una stima molto approssimativa della spesa per la 
tutela della salute dei minorenni moltiplicando l’ammontare della spesa pro-capite dell’intera popolazione per il numero di minori residenti. 
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Il documento è suddiviso in tre parti: nella prima sono analizzate la composizione e l’evoluzione della spesa to-
tale e per aree di intervento o funzioni; nella seconda viene analizzata nel dettaglio la spesa per ciascuna delle 
amministrazioni centrali competenti; nella terza sono riportate le schede analitiche per ciascuna amministra-
zione, con la mappatura completa delle risorse identificate all’interno del bilancio dello Stato e una descrizione 
delle misure e delle prestazioni che esse finanziano (Allegato n.1).

Prima di proseguire è doveroso ribadire il nostro sincero ringraziamento a tutte le amministrazioni che hanno 
risposto all’invito dell’AGIA a partecipare a questo studio e, al loro interno, a tutte le persone che con grande 
disponibilità e professionalità hanno collaborato in diverso modo all’elaborazione di questo dossier. 

Nota metodologica
Sebbene esistano diverse esperienze a livello internazionale nell’ambito del monitoraggio della spesa pubblica de-
stinata all’infanzia e all’adolescenza, a oggi non esiste un metodo condiviso e riconosciuto che possa servire da 
riferimento in Italia4. Esistono, però, alcuni elementi metodologici che differenziano e definiscono i diversi approcci 
possibili, tra cui quello qui adottato, che necessita di alcune precisazioni. 

La prima riguarda l’oggetto di analisi, ovvero cosa si intende per spesa pubblica per infanzia e adolescenza5. In 
letteratura si possono identificare almeno tre possibili risposte. In primo luogo, si possono considerare quelle 
risorse destinate direttamente e in maniera esclusiva a finanziare politiche pubbliche e misure che abbiano 
come destinatari diretti soggetti di età inferiore ai 18 anni (si pensi per esempio alle spese per l’istruzione 
scolastica o per finanziare servizi socio-educativi destinati all’infanzia). Altri studi, invece, allargano il perime-
tro di analisi anche a quelle misure che, sebbene non abbiano come beneficiari diretti bambini e adolescenti, 
sono indirettamente finalizzate a migliorare il loro benessere, attraverso il sostegno alla famiglia. Infine, una 
definizione ancora più ampia e più difficile da circoscrivere è quella che, più che all’intenzione e alla finalità della 
misura, guarda al suo effetto in termini di “impatto” e considera, quindi, tutte quelle risorse destinate a finanziare 
politiche e misure che, indipendentemente dalla platea dei beneficiari, arrecano un qualche beneficio all’infanzia 
(potenzialmente può essere il caso di qualsiasi voce di spesa). 

Nel presente monitoraggio sono state prese in esame tutte quelle risorse che finanziano politiche direttamente 
rivolte alla popolazione di età inferiore ai 18 anni, nonché quelle misure che, pur non avendo bambini e adole-
scenti come destinatari diretti o esclusivi, sono finalizzate in tutto o in parte a migliorarne le condizioni di vita e il 
benessere. In tal senso, sono state considerate anche le risorse destinate alla famiglia, finalizzate al sostegno del-
la genitorialità (per esempio per la conciliazione vita-lavoro) o comunque vincolate alla presenza di un minore 
di età all’interno del nucleo familiare (bonus nascita o misure di sostegno al reddito in presenza di figli minori).6

La seconda precisazione riguarda la definizione dell’ambito dello studio, principalmente in funzione del soggetto 
erogatore delle risorse. In questo caso, come già anticipato, sono state prese in esame esclusivamente le risorse 
finanziate a valere sul bilancio dello Stato, quindi le risorse iscritte negli stati di previsione delle amministrazioni 
centrali, con esclusione delle risorse proprie dei bilanci delle Regioni e degli Enti locali. Sono stati considerati, 
inoltre, i trasferimenti dello Stato alle amministrazioni locali e alcuni trasferimenti finalizzati effettuati a favore 
dell’INPS, i Fondi europei7 e altre risorse gestite fuori bilancio8.

Un’altra precisazione riguarda il metodo utilizzato per quantificare la spesa nei casi in cui questa finanzi in 
modo indistinto misure rivolte a diversi gruppi della popolazione, tra cui l’infanzia. In questo caso è stato 
necessario risalire alla quota parte destinata all’infanzia, o stimarla utilizzando diversi criteri di ponderazione. 

4 Come detto, la proposta da noi presentata nel 2015, condivisa con i principali attori istituzionali e aggiornata in questa sede, è probabilmente a 
oggi l’unico riferimento in tal senso.

5 Per infanzia e adolescenza si intende il periodo della vita che va da 0 a 18 anni.
6  Lo studio non considera l’onere per lo Stato delle mancate entrate derivanti da specifiche agevolazioni fiscali che potrebbero essere rilevanti per 

l’infanzia, tra cui quelle concesse ai nuclei familiari con figli minorenni.
7 Tali risorse sono infatti oggetto di una gestione autonoma fuori dal bilancio dello Stato. A tal fine, la legge 183/1987 ha istituito, presso la Ragione-

ria generale dello Stato, il Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, avente gestione autonoma fuori del bilancio dello Stato, 
con compiti di intermediazione sui flussi finanziari Italia-Ue.

8 Si pensi, per esempio, alle risorse del Piano azione e coesione (oggetto di un’analisi specifica nel primo report) o alle risorse per l’edilizia scolastica 
gestite fuori bilancio (esclusione dal patto di stabilità per Province e Comuni; investimenti immobiliari INAIL; Ufficio speciale per la ricostruzione 
dei comuni del cratere; Fondo Kyoto; somme trasferite al Commissario straordinario per la ricostruzione) o alle risorse a valere sul Fondo sviluppo 
e coesione con erogazione diretta da parte dell’Ispettorato generale per i rapporti con l’Unione Europea – Ragioneria Generale dello Stato – dalla 
contabilità del fondo di rotazione.
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Le soluzioni adottate sono state diverse a seconda della situazione. In alcuni casi è stato possibile risalire alla 
quota effettiva della spesa destinata all’infanzia grazie alla collaborazione delle amministrazioni competenti 
che hanno ricostruito e fornito il dato (è il caso, per esempio, del Ministero della salute e del Ministero dell’in-
terno, per tutti quei capitoli di spesa che non sono esclusivamente dedicati all’infanzia) o a partire dall’analisi 
dei riferimenti normativi (leggi istitutive, decreti di assegnazione e riparto, ecc.). In altri casi sono stati utilizzati 
specifici criteri di ponderazione, anch’essi condivisi con le amministrazioni e definiti in base ai dati di monito-
raggio delle singole politiche (per esempio per stimare la quota parte del Fondo nazionale delle politiche sociali 
o delle prestazioni di sostegno al reddito per la lotta alla povertà – Carta acquisti/SIA/REI) o criteri demografici 
(come nel caso delle politiche giovanili). Maggiori dettagli riguardo questa e altre specifiche questioni metodo-
logiche sono contenuti nelle schede tecniche presentate in allegato per ciascun ministero. 

Per quanto riguarda la fonte informativa e il tipo di variabile finanziaria scelta per quantificare la spesa, per il pe-
riodo 2012-2017 si fa riferimento al totale di competenza impegnato a rendiconto9, che comprende le risorse che 
le amministrazioni si sono effettivamente impegnate a erogare (a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezio-
nate) rispetto alle somme stanziate in bilancio. Tale valore è dato dalla somma di quanto effettivamente pagato 
nell’anno di competenza e di quanto, pur se impegnato, risulta ancora da pagare a fine anno. Per l’esercizio 2018, 
invece, non essendo disponibile il dato a rendiconto, è stato considerato lo stanziamento iniziale assestato10. Ne 
consegue che i dati del periodo 2012-2017 non sono strettamente comparabili con quelli del 2018, pertanto sono 
presentati in forma differenziata.
I dati presentati e utilizzati per il monitoraggio si riferiscono ai valori assoluti in termini nominali, così come 
riportati nel bilancio dello Stato di ciascun anno. Tuttavia nella prima parte del documento è analizzata l’e-
voluzione totale della spesa nel periodo considerato sia in termini nominali che in termini reali, scontando 
l’effetto (comunque limitato) dell’inflazione sull’aumento della spesa. Al tempo stesso, si fornisce il dato della 
spesa in relazione alla ricchezza prodotta nel paese (PIL) e in relazione al totale della spesa pubblica centrale 
(bilancio dello Stato) e il dato pro capite, che tiene conto quindi di eventuali variazioni demografiche11 nella 
popolazione infantile.

Per quanto riguarda la categoria economica della spesa12, la spesa “complessiva” è stata differenziata da 
quella definita “netta”, ossia al netto del costo del personale13. In proposito occorre precisare che la spesa 
complessiva include anche la spesa per il personale dell’istruzione scolastica e della giustizia minorile, settori 
in cui tale componente risulta essere particolarmente rilevante per la produzione e l’erogazione del servi-
zio nonché quantitativamente predominante (le sole retribuzioni del personale docente rappresentano circa 
l’85% del totale della spesa complessiva). È necessario tener conto del fatto che non avendo considerato la 
spesa del personale per gli altri dicasteri coinvolti è stata introdotta di fatto una potenziale distorsione dal 
punto di vista metodologico e di comparabilità dei dati. Per questo motivo una parte dell’analisi comparativa 
tra le diverse amministrazioni è stata realizzata scorporando dal computo totale la componente del costo del 
personale (per l’istruzione scolastica e la giustizia minorile).

9 Al riguardo si fa presente che i risultati della gestione del bilancio dello Stato nell’esercizio finanziario chiuso al 31 dicembre sono esposti nel 
Rendiconto generale dello Stato. Tale documento consente di verificare le modalità e la misura in cui ciascuna amministrazione ha dato attuazione 
alle previsioni del bilancio. Si tratta di un conto consuntivo (disciplinato dalla legge di contabilità e finanza pubblica del 31 dicembre 2009, n. 196) 
formato da due distinte parti: il conto del bilancio e il conto generale del patrimonio. In particolare, l’impegno costituisce la fase della spesa con 
cui viene registrata nelle scritture contabili la spesa conseguente a una obbligazione giuridicamente perfezionata e relativa a un pagamento da 
effettuare, con imputazione all’esercizio finanziario in cui l’obbligazione passiva viene a scadenza.

 Pertanto il dato in esame viene ricavato dai bilanci a consuntivo di ciascun ministero riportati nel Rendiconto generale dello Stato e si riferisce alla 
prima fase della procedura di esecuzione delle spese. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri si è fatto riferimento invece ai conti finanziari e 
al bilancio di previsione pubblicati da detta amministrazione.

10 Bilancio assestato, approvato con la Legge 28 settembre 2018, n. 111 pubblicata in Gazzetta ufficiale del 29 settembre 2019 “Disposizioni per 
l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2018”, che tiene conto delle variazioni di bilancio occorrenti per l’applicazione dei 
provvedimenti legislativi pubblicati successivamente alla presentazione del bilancio di previsione.

11 In realtà, durante il periodo studiato si registra una leggera riduzione della popolazione infantile (0-17 anni) dell’1% nel 2018 rispetto al 2012. 
Fonte: ISTAT - Popolazione residente comunale per sesso anno di nascita e stato civile (dato estratto il 25 marzo 2019 da: http://dati.istat.it/).

12 In questo studio vengono considerate tutte le categorie di spesa fatta eccezione per gli Interessi passivi e redditi da capitale e le poste correttive e 
compensative. Inoltre, applicando il principio della competenza finanziaria, non vengono presi in considerazione i residui passivi perenti riscritti a 
bilancio che si riferiscono a risorse già assegnate e impegnate in esercizi precedenti e mai pagate (i residui passivi si considerano perenti dopo due 
anni dal primo impegno).

13  Dato dalla somma delle categorie redditi da lavoro dipendente e imposte pagate sulla produzione.

http://dati.istat.it/
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Infine è opportuna una precisazione in riferimento al Fondo sanitario nazionale (FSN), che non era stato og-
getto di analisi nel primo report DisOrdiniamo. Le risorse per il finanziamento del Sistema sanitario nazionale 
transitano sul bilancio dello Stato solo in parte (per la quota non assicurata dalla capacità fiscale regionale) e 
vengono trasferite direttamente alle regioni dal Ministero dell’economia e delle finanze per lo più senza vin-
colo di destinazione. Per includere il FSN nel perimetro dello studio è stato istituito, su richiesta dell’Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza, un tavolo di lavoro interistituzionale presso il Ministero della salute14, 
che ha permesso di definire e implementare un metodo condiviso per la stima delle risorse destinate a infan-
zia e adolescenza all’interno del FSN. Non essendo possibile isolare la parte del finanziamento pubblico che 
transita dal bilancio dello Stato alle Regioni, la quota del finanziamento complessivo destinata all’assistenza 
sanitaria della popolazione minore di 18 anni è stata stimata.

14 Coordinato dalla Direzione generale del personale, dell’organizzazione e del bilancio, cui hanno partecipato le diverse Direzioni generali compe-
tenti (e in particolare la Direzione generale della programmazione sanitaria) e dall’Autorità garante dell’infanzia e l’adolescenza. Nell’ambito del 
tavolo vi è stato anche un confronto con il Ministero dell’economia e delle finanze e in particolare con l’Ispettorato generale per la spesa sociale 
(IGESPES) della ragioneria generale dello Stato, con cui sono stati condivisi il metodo e i risultati della stima. 
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1. La spesa stimata per l’infanzia e l’adolescenza nel periodo 2012-2018

I dati presentati per gli anni dal 2012 al 2017 si riferiscono, salvo poche eccezioni, al totale delle risorse impe-
gnate a rendiconto. Per l’anno 2018, invece, sono state considerate le risorse stanziate in bilancio (assestato). 
Pertanto i dati del 2018 sono soggetti a variazioni di cui è necessario tenere conto nella comparazione con gli 
anni precedenti. Per questo motivo, i grafici contenuti nel presente documento considerano separatamente 
i due periodi e che l’analisi della spesa fa riferimento all’esercizio 2017, ultimo anno per cui è disponibile il 
dato a rendiconto. 

Inoltre, per confrontare correttamente i dati della spesa per l’infanzia e l’adolescenza delle singole ammi-
nistrazioni è necessario tenere conto della distinzione, già menzionata, tra la spesa complessiva e la spesa 
“netta” (cioè al netto del costo del personale).

1.1. La spesa complessiva per l’infanzia e l’adolescenza
Nel 2017 la spesa complessiva per l’infanzia e l’adolescenza, comprensiva della spesa per il personale, am-
montava a circa 51.651 milioni di euro, pari a 5.212 euro per ogni bambino o adolescente. Analizzando la serie 
storica si osserva una tendenza positiva nel periodo considerato (2012/2017), sia in termini nominali che in 
termini reali. Si registra infatti una crescita nominale del 16,7% (pari a circa 7.400 milioni di euro) delle risorse 
impegnate nel periodo 2012-2017 e di ulteriori 980 milioni di euro delle risorse stanziate nel 2018. In termini 
di spesa pro-capite, l’incremento è stato pari al 18%, a fronte di una riduzione della popolazione infantile 
dell’1%15. L’aumento della spesa è stato piuttosto contenuto fino al 2014 e ha subito il maggiore incremento 
(circa 6.800 milioni di euro) a partire dal 2015.

Tuttavia, considerando il dato della spesa reale, cioè al netto dell’effetto dell’inflazione, calcolando il valore 
attuale della spesa al 2018 per tutti gli anni considerati e applicando i coefficienti di rivalutazione monetaria 
pubblicati dall’ISTAT16, la crescita reale nel periodo 2012-2017, pur mantenendosi elevata, si riduce legger-
mente, attestandosi al 14,1%.

Anche dall’analisi della spesa in termini relativi - in particolare in rapporto al PIL - si ha una conferma della 
tendenza alla crescita, sebbene in termini più ridotti: nel 2017 le risorse destinate all’infanzia ammontavano 
al 3% del PIL17, lo 0,3% in più rispetto al 2012. 

Per contro, il peso della spesa complessiva per l’infanzia e l’adolescenza sul totale del bilancio dello Stato18 
(vale a dire quanto lo Stato decide di investire per l’infanzia rispetto al totale delle risorse disponibili) non 
mostra un trend altrettanto positivo, attestandosi nel 2017 all’8,1% del totale, pari allo 0,4% in meno rispetto 
all’anno precedente.

15 Fonte: ISTAT - Popolazione residente comunale (dato estratto il 25 marzo 2019 da: http://dati.istat.it/).
16 Coefficienti di rivalutazione monetaria basati sull’andamento dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), 

pubblicati dall’ISTAT in: http://rivaluta.istat.it:8080/Rivaluta/#.
17 Si utilizza a tal fine il PIL a prezzi correnti per ciascun anno (Fonte: ISTAT, Principali aggregati del Prodotto interno lordo. Dati estratti il 25 marzo 

2019 da http://dati.istat.it/Index.aspx).
18 Per quantificare la proporzione della spesa per l’infanzia e l’adolescenza rispetto al totale della spesa del bilancio dello Stato, quest’ultimo dato 

è stato “depurato” al fine di garantire la comparabilità tra i due elementi dell’equazione, scorporando gli interessi passivi e redditi da capitale, le 
poste correttive e compensative e la reiscrizione di residui passivi perenti. Inoltre, dal momento che nel calcolo della spesa per l’infanzia e l’ado-
lescenza non si includono risorse relative ai fondi europei e al Fondo sanitario nazionale (tranne una piccolissima parte), si escludono dal totale 
anche i capitoli 7493 (Fondo di rotazione), 2862, 2700 e 2701 (FSN) iscritti nel bilancio del MEF.

http://dati.istat.it/
http://rivaluta.istat.it:8080/Rivaluta/#
http://dati.istat.it/Index.aspx
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Figura 2: Spesa complessiva per l’infanzia e l’adolescenza in termini nominali e reali. 
(2017, migliaia di euro, % del PIL e % del bilancio)

Analizzando il dettaglio per ciascun Ministero, si osserva che circa il 90% della spesa stimata per l’infanzia e l’ado-
lescenza è relativo all’istruzione scolastica iscritta nel bilancio del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca ed è composto per lo più dalla spesa per il personale (43.533 milioni di euro nel 2017), che tra il 2012 e il 
2017 ha registrato una crescita nominale pari a 2.786 milioni di euro. 

Anche nel caso del Ministero della giustizia una porzione significativa della spesa è rappresentata dal costo del per-
sonale (magistratura, personale civile della giustizia minorile, polizia penitenziaria, personale amministrativo degli 
uffici giudiziari), che rappresentava il 73% dei 305 milioni di euro stimati nel 2017 per la giustizia minorile.

Figura 3: Spesa per infanzia e adolescenza, per amministrazione. (2012-2018, migliaia di euro) 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca

Costo del personale
Altro

42.366.204 42.425.288 42.273.784 43.330.697 44.661.886 46.420.704 46.584.538

40.746.655 40.867.916 40.499.214 40.765.645 42.712.766 43.532.841 42.883.230
1.619.549 1.557.371 1.774.569 2.565.052 1.949.120 2.887.882 3.701.308

Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali 1.358.666 1.672.437 1.770.974 2.122.808 2.356.931 4.149.076 4.934.604

Ministero dell’Interno 107.866 115.752 142.271 227.069 532.778 451.420 507.189
Ministero dell’Economia e delle Finanze 14.949 29.961 329.829 251.254 759.994 246.250 208.985
Ministero della Giustizia

Costo del personale
Altro

284.588 287.415 286.490 295.285 296.027 304.199 316.477
206.465 203.715 206.445 213.919 212.603 223.615 230.982
78.123 83.701 80.045 81.366 83.424 80.585 85.496

Presidenza del Consiglio dei Ministri 98.857 45.934 37.486 43.158 13.938 57.238 61.719
Ministero della Salute

Costo del personale
Altro

20.289 24.708 17.829 22.808 22.967 22.351 17.559
151 170 170 168 170 170 170

20.137 24.538 17.659 22.641 22.796 22.180 17.389
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 11.919

Totale complessivo 44.251.419 44.601.495 44.858.664 46.304.997 48.644.520 51.651.258 52.631.072
Totale spesa per il personale 40.953.271 41.071.801 40.705.829 40.979.732 42.925.540 43.756.626 43.11.382

Totale al netto della spesa per il personale 3.298.148 3.529.694 4.152.834 5.325.266 5.718.981 7.894.632 9.516.690
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1.2. La spesa al netto dei costi per il personale
Nel 2017 la spesa al netto dei costi per il personale (che definiremo per semplicità “spesa netta”) ammontava 
a circa 7.895 milioni di euro - ovvero 797 euro per bambino o adolescente – e rappresentava l’1,5% del totale 
del bilancio e circa lo 0,5% del PIL.

L’aumento della spesa in termini assoluti è ancora più evidente se si considera che nel periodo 2012-2017 
il totale delle risorse è più che raddoppiato (nel 2012 era pari a 3.298 milioni di euro, ovvero 330 euro per 
bambino), crescendo ulteriormente in termini di risorse assegnate nel 2018. 

Si registra quindi una crescita nominale di circa 4.600 milioni di euro (+139%) della spesa impegnata nel trien-
nio 2012-2017 e di ulteriori 1.620 milioni di risorse assegnate nel 2018 rispetto a quelle impegnate nell’anno 
precedente. Ancora una volta, la crescita maggiore si registra a partire dal 2015.

In questo caso, rispetto a quanto osservato sulla spesa complessiva, si registra un significativo incremento 
della spesa netta anche in termini relativi. Il suo peso infatti è più che raddoppiato, sia in relazione al PIL (dallo 
0,2% nel 2012 allo 0,5% nel 2017) sia rispetto al bilancio totale (dallo 0,7% nel 2012 all’1,5% nel 2017).

Figura 4: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per il personale, in termini 
nominali e reali. (2017, migliaia di euro, % del PIL e % del bilancio)

Analizzando la distribuzione della spesa tra le amministrazioni centrali (figura 5) emerge che la maggior parte 
delle risorse sono concentrate nei bilanci del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (MLPS) e del Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR). Nel 2017 a questi due dicasteri facevano capo 
rispettivamente il 52,5% e il 36,6% delle risorse.

Per il MIUR, dove sono considerate tutte le risorse dedicate all’istruzione scolastica (prescolastica, primaria e 
secondaria), la spesa netta è relativa prevalentemente al funzionamento delle istituzioni scolastiche (inclusi i 
trasferimenti a istituzioni non statali) e agli interventi di edilizia scolastica.

Per quanto concerne invece il MLPS, la maggior parte delle risorse è destinata alla copertura della tutela pre-
videnziale della maternità e ad altre prestazioni a sostegno della genitorialità e delle nascite, nonché al Fondo 
per la lotta e alla povertà e all’esclusione sociale (che ha finanziato il SIA e successivamente il REI).
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Figura 5: Distribuzione della spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per 
il personale, per amministrazione – anno 2017 (dati in percentuale)

Seguono il Ministero dell’interno con il 5,7% del totale e il Ministero dell’economia e delle finanze con il 3,1%. All’inter-
no dei bilanci delle altre amministrazioni le risorse identificate incidono solo per il 2% del totale19.

Considerato l’andamento della spesa relativa ai quattro ministeri in cui si concentra la maggior parte delle 
risorse - che sono anche quelli che registrano i maggiori indici di variazione - l’osservazione della serie storica 
della distribuzione per ministero evidenzia come dal 2017 in avanti l’incremento della spesa netta sia dovuto 
essenzialmente alle variazioni registrate nei bilanci del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

Figura 6: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per il personale, principali 
amministrazioni. (2012 - 2018, migliaia di euro)

19 Per quanto riguarda il Ministero della salute, si ricorda che il grafico riporta solo le risorse iscritte nel bilancio dello stesso e direttamente gestite 
dal Ministero, senza considerare in questa fase le risorse a valere sul Fondo sanitario nazionale. Per un approfondimento in tal senso si rinvia al 
capitolo dedicato al Ministero della salute.
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Nel caso del MLPS l’evoluzione positiva si deve principalmente a due fattori. Da un lato all’incremento delle 
risorse per la tutela previdenziale e all’introduzione di alcune prestazioni per il sostegno alla maternità e alla 
paternità, tra cui il premio alla nascita nel 2017 (dotato di circa 393 milioni per ciascuno degli anni 2017 e 
2018) e l’assegno di sostegno alla natalità nel 2015 (così detto bonus bebè, finanziato nel 2015 con 202 milioni 
e incrementato a 607 milioni nel 2016 e a 1.011 milioni nel 2017). Dall’altro all’istituzione del Fondo per la lot-
ta alla povertà e all’esclusione sociale nello stato di previsione del Ministero a partire dal 2017. Nel 2018 si sti-
ma che il 63% (circa 882 milioni) del totale del Fondo sia stato destinato a nuclei familiari con figli minorenni.

Nel caso del MIUR a trainare la crescita è stata soprattutto la spesa per l’edilizia scolastica (passata da 210.000 
milioni di euro nel 2014 a 433.174 milioni di euro nel 2017 e 757.416 milioni di euro stanziati nel 2018), oltre 
che, a partire dal 2016, quella per la formazione e l’aggiornamento del personale docente, per effetto della 
cosiddetta carta elettronica del docente (per la quale sono stati stanziati 381 milioni di euro).

Inoltre, a partire dal 2017, sono state trasferite all’interno del bilancio del MIUR alcune voci di spesa prece-
dentemente in capo ad altri ministeri: il Fondo da assegnare alle Regioni per fronteggiare le spese relative 
all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, pro-
veniente dal bilancio del MEF (su cui sono stanziati e impegnati 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018) e le somme per assicurare la gratuità parziale dei libri di testo, trasferite dal bilancio del Ministero 
dell’interno (per un totale di 33 milioni di euro per il 2017 e di 103 milioni a partire dal 2018).

Nel 2017, inoltre, sono stati istituiti due fondi: il Fondo unico per il diritto allo studio, con l’obiettivo di con-
trastare il fenomeno della dispersione scolastica attraverso l’erogazione di borse di studio e altre misure di 
welfare (per un totale di 30 milioni di euro per il 2017, di 33,4 milioni di euro per il 2018 e di 39,7 milioni a 
decorrere dal 2019) e il Fondo per il sistema integrato di educazione e istruzione, per l’estensione su tutto il 
territorio nazionale del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni (dotato di 
209 milioni di euro per l’anno 201720 e di 224 milioni per l’anno 2018).

Si osserva, inoltre, un incremento delle risorse impegnate a valere sul bilancio del Ministero dell’interno a 
partire dal 2015, dovuto essenzialmente all’incremento delle somme destinate all’accoglienza dei minori nel 
sistema SPRAR e al trasferimento del Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati dal bilan-
cio del MLPS a quello del Ministero dell’interno. 

Infine, il MEF ha fatto registrare un incremento significativo nel 2016, dovuto al progressivo aumento delle 
risorse stanziate per il finanziamento della Carta acquisti e del Sostegno all’inclusione attiva (la quota stimata 
per i nuclei familiari con figli minori ammonta a circa 585 milioni di euro nel 2016) e all’istituzione del Fondo 
per il contrasto alla povertà educativa (con uno stanziamento di 100 milioni annui). Nel 2017 invece si registra 
una riduzione della spesa di circa 500 milioni di euro per l’uscita dal bilancio del MEF di tali fondi, trasferiti 
rispettivamente al MLPS e al MIUR.

Sebbene risulti evidente che dal 2012 a oggi vi sia stato un incremento complessivo della spesa per l’infanzia 
e l’adolescenza è necessario considerare alcune criticità che emergono dal monitoraggio delle risorse. 

Se analizziamo i principali fondi destinati a finanziare le politiche sociali per l’infanzia e l’adolescenza, spe-
cialmente nell’ambito dei servizi territoriali, notiamo una progressiva riduzione delle risorse assegnate, così 
come del loro peso rispetto al totale delle misure finanziate. 

I servizi territoriali per l’infanzia e l’adolescenza sono stati finanziati con il Fondo nazionale per l’infanzia e 
l’adolescenza (FNIA) fino al 2007, anno in cui la quota del fondo destinata alle Regioni (il 70% del totale) è 
stata scorporata e trasferita al Fondo nazionale per le politiche sociali, rivolto alle sole 15 città riservatarie. 
A partire dal 2010 il FNIA, che ammontava a 44 milioni di euro, è stato inoltre oggetto di una progressiva 
riduzione del finanziamento: da una dotazione di circa 40 milioni di euro nel 2012 e nel 2013 è passato a 
30,7 milioni di euro del 2014 e, a partire dal 2015, si è attestato su 28,7 milioni di euro annui.

20 Il riferimento è sempre alle risorse impegnate nel periodo 2012-2017 e assegnate nel 2018 e non a quanto effettivamente pagato a fine anno. In 
tal senso alcuni dei fondi iscritti nel bilancio del MIUR risultano impegnati ma non pagati o pagati solo in parte (Fondo unico per l’edilizia scola-
stica; Fondo nazionale per il sistema integrato di educazione e di istruzione; Fondo per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
disabilità fisiche o sensoriali; Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio).
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Nel 2018 la Corte dei Conti ha presentato in Parlamento un’approfondita relazione su “La gestione del Fondo 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza (2014-2016)”21 nella quale, oltre a denunciare il progressivo indebo-
limento del Fondo, ne ha analizzato le principali criticità, evidenziando tra l’altro come, nella maggior parte 
degli anni considerati, gli impegni di competenza non si siano trasformati in altrettanti pagamenti, a causa di 
inefficienze delle amministrazioni comunali nella fase di rendicontazione. 

Dall’altro lato, il trasferimento in forma indistinta al Fondo nazionale per le politiche sociali del finanziamento 
per i servizi territoriali per l’infanzia ha generato diverse criticità, a partire dal fatto che senza un vincolo di 
destinazione è difficile riconoscere all’interno del Fondo la quota effettivamente destinata alle politiche per 
l’infanzia e l’adolescenza. 

Inoltre, nel corso degli anni il FNPS ha cessato di essere l’unica fonte nazionale di finanziamento dei servizi 
sociali territoriali in virtù di una progressiva specializzazione settoriale che ha determinato la riduzione non 
solo dell’ambito di attuazione del Fondo ma anche delle risorse a esso assegnate22. Dopo la riduzione dei 
trasferimenti dal Ministero alle Regioni nel periodo tra il 2008 e il 2011e il loro sostanziale azzeramento nel 
2012, è stata stabilita una dotazione finanziaria annua, strutturale, di 300 milioni di euro solo con la legge di 
stabilità del 2015 (la quota stimata per l’infanzia nel 2015 è pari a circa 109 milioni di euro23). 

In definitiva, come sottolineato anche dall’attuale Piano sociale nazionale, specifici obiettivi sono stati definiti 
per le politiche per la disabilità e la non autosufficienza e per le politiche per la lotta alla povertà, che hanno 
trovato proprie fonti di finanziamento, ma non per l’area dei servizi territoriali per l’infanzia, che ha visto con-
fluire il Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza nel FNPS.

Le risorse per i servizi socio-educativi territoriali per la prima infanzia nell’ambito del Fondo per le politiche 
della famiglia, pari a 40 milioni di euro nel 2012 (già in forte calo rispetto agli anni precedenti) sono state 
azzerate nel 2013. Le stesse risorse risultano, invece, pari a 5 milioni di euro nel 2014 e nel 2015, a 7,5 milioni 
di euro nel 2016, a 2,8 milioni di euro nel 2017 e 4,4 milioni di euro nel 201824. 

In generale, la spesa per l’infanzia e l’adolescenza all’interno del bilancio dello Stato è caratterizzata da una 
elevata frammentazione delle risorse legata alla complessità del sistema di governance nel settore.

21 https://welforum.it/wp-content/uploads/2018/10/delibera_15_2018.pdf. 
22 A fronte dell’istituzione di altri fondi che sono andati a coprire specifiche necessità e utenze nell’ambito dei servizi territoriali. Ci si riferisce in 

particolare al Fondo per le non autosufficienze (articolo 1, comma 1264, Legge n.296 del 2006), al fondo per il cosiddetto Dopo di noi (Legge n. 
112 del 2016) e alla quota di finanziamento dei servizi territoriali nell’ambito del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale (articolo 7 
Decreto legislativo n. 147 del 2017).

23 Si tenga presente che ai fini del presente monitoraggio si considera solo la quota parte destinata a servizi per l’infanzia, stimata in un 38% sulla 
base dei dati di monitoraggio del fondo disponibili al momento della pubblicazione del report. Per maggiori informazioni si rimanda alla scheda in 
allegato al documento (Allegato 1). 

24 Il dato, per il periodo 2012-2014, si riferisce a una stima effettuata e comunicata a questa Autorità direttamente dalla Presidenza del Consiglio 
(Dipartimento per le politiche per la famiglia). Per il periodo 2015-2018, invece, non essendo stato possibile ottenere un aggiornamento del dato 
da parte dell’amministrazione competente, si considera la totalità delle risorse impegnate nel conto finanziario della Presidenza del Consiglio (sui 
capitoli 858 e 899).

https://welforum.it/wp-content/uploads/2018/10/delibera_15_2018.pdf
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2. La spesa per missioni e aree di intervento

2.1. L’elevata frammentazione e dispersione della spesa
L’attuale classificazione del bilancio dello Stato prevede che le spese siano ripartite in missioni e programmi, 
dove le prime esprimono “le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa pubblica”, indi-
pendenti dall’azione politica contingente e con un riferimento di lungo periodo. 

Tale classificazione è il risultato di un processo di riforma iniziato nel 1997 (con il Decreto legislativo n. 279 del 
1997), proseguito con la legge finanziaria 2007 e concluso con la legge n. 196 del 2009 (articolo 25) di conta-
bilità e finanza pubblica, che ha introdotto e formalizzato la nuova classificazione delle entrate e delle spese 
di bilancio, volta a potenziare il monitoraggio dei flussi di finanza pubblica e a consentire un maggior controllo 
della spesa pubblica. Con il processo di riforma è stata superata la tradizionale struttura del bilancio basata 
sull’organizzazione delle amministrazioni (chi gestisce le risorse) e introdotto il concetto di funzioni-obiettivo, 
per consentire una chiara identificazione delle “azioni” svolte attraverso l’utilizzo delle risorse pubbliche (cosa 
viene realizzato con le risorse disponibili). 

Tuttavia l’attuale classificazione per missioni e programmi non risulta funzionale al monitoraggio della spesa per 
l’infanzia e l’adolescenza, essendo distribuita tra 19 missioni e 43 programmi (Allegato 2.A). 

Un esempio di questa frammentata e complessa classificazione è rappresentato dalla spesa per misure e 
interventi nell’ambito dell’istruzione: una parte della spesa per l’edilizia scolastica (quella iscritta al bilancio 
del MIUR) è classificata sotto la missione “Istruzione scolastica”, mentre il resto è ripartito nei bilanci di altre 
amministrazioni su quattro missioni differenti25. 

Anche in tema di distribuzione delle risorse tra i diversi attori istituzionali, si rileva un’elevata frammentazione 
e dispersione delle risorse, non solo a livello funzionale, ma anche rispetto agli attori istituzionali responsabili 
della loro gestione. 

Risorse e politiche destinate a funzioni e obiettivi comuni sono distribuite nei bilanci di diversi ministeri e 
la gestione delle risorse in alcune occasioni viene affidata ad attori ai quali non sono assegnate specifiche 
competenze in materia. Sebbene questa situazione sia in parte migliorata negli ultimi anni, persistono ancora 
elementi di criticità. 

Nel caso dell’istruzione scolastica, per esempio, sebbene si sia assistito al progressivo trasferimento al MIUR 
di alcuni fondi precedentemente iscritti al bilancio del MEF (il Fondo per l’assistenza agli alunni disabili o le 
somme da trasferire alle regioni per borse di studio) o del Ministero dell’interno (gratuità dei libri di testo) 
e di buona parte delle risorse per l’edilizia scolastica, ulteriori risorse rimangono iscritte nei bilanci di altre 
amministrazioni. La gestione dei servizi per la prima infanzia è affidata in parte al MLPS (attraverso il Fondo 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza e il Fondo nazionale per le politiche sociali), in parte alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle politiche per la famiglia (principalmente attraverso il Fondo per 
le politiche della famiglia) e in parte al Ministero dell’interno (in qualità di autorità di gestione del PAC Servizi 
per la prima infanzia26).

Nel bilancio del Ministero dell’interno è iscritto il Fondo per il contrasto della pedo-pornografica, mentre le 
attività di contrasto alla pedofilia e il relativo Osservatorio sono ubicati presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le pari opportunità.

Dagli esempi sopra riportati si evince chiaramente la mancanza di una cabina di regia in materia di politiche 
per l’infanzia.

25 Casa e assetto urbanistico (per le somme assegnate alla PCM nell’ambito del così detto programma Periferie), Infrastrutture pubbliche e logistica 
(Cantieri in Comune), Soccorso civile (messa in sicurezza e riduzione rischio sismico), Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (contributo 
alla viabilità e all’edilizia scolastica per Province e Città metropolitane e alcuni interventi nell’ambito del programma scuole sicure), Organi costi-
tuzionali, a rilevanza costituzionale e PCM (funzionamento della Struttura di missione per il coordinamento e impulso nell’attuazione di interventi 
di riqualificazione dell’edilizia scolastica).

26 Per una prima analisi della spesa per l’infanzia e l’adolescenza nell’ambito del Piano azione e coesione, si rimanda alla scheda in allegato al primo 
report DisOrdiniamo. 
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2.2 La riclassificazione della spesa per aree di intervento
Al fine di rendere più agevole ed efficace il monitoraggio, sono state riclassificate le voci di spesa in otto ma-
cro-aree definite aree di intervento (figura 7).

Figura 7: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza, per macro-area di intervento. (anni 2012-
2018, dato in migliaia di euro)

 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
Istruzione scolastica

Costo del personale
Altro

42.499.865.974 42.564.418.492 42.392.159.007 43.582.138.845 45.182.559.995 46.794.694.162 46.975.179.494

40.746.806.174 40.868.086.685 40.499.384.402 40.765.812.493 42.712.936.332 43.533.011.550 42.883.400.323
1.753.059.800 1.696.331.807 1.892.774.605 2.816.326.352 2.469.623.663 3.261.682.612 4.091.779.171

Politiche sociali per 
l’Infanzia e la famiglia 884.113.822 1.042.165.573 1.077.161.751 1.433.568.084 1.745.933.733 2.666.178.384 3.106.802.115

Lotta alla povertà e 
all’esclusione 4.438.555 14.000.633 309.633.466 196.868.727 585.494.263 1.026.310.279 1.372.954.810

Politiche previden-
ziali (maternità e 
paternità)

545.760.242 628.000.000 628.000.000 628.001.917 619.600.000 619.600.000 619.600.000

Immigrazione e 
accoglienza 8.650.906 37.446.761 128.471.868 128.606.012 185.745.611 217.185.856 220.303.410

Giustizia Minorile
Costo del personale

Altro

284.587.635 287.415.211 286.490.109 295.285.282 296.026.939 304.199.386 316.477.299

206.465.130 203.714.703 206.444.695 213.919.212 212.603.192 223.614.816 230.981.564
78.122.505 83.700.508 80.045.414 81.366.070 83.423.747 80.584.570 85.495.735

Tutela della salute 20.288.501 24.708.327 22.829.184 32.808.471 27.466.514 22.350.624 18.559.008

Gioventù 3.864.417 3.510.430 14.088.391 7.887.662 1.863.451 2.909.537 1.365.996

Totale complessivo 44.251.570.051 44.601.665.427 44.858.833.776 46.305.165.000 48.644.690.507 51.651.258.026 52.631.242.131

In base a questa riclassificazione e considerando la spesa al netto del costo del personale, la maggior parte 
di essa (circa l’88%) si concentra in tre macro-aree: istruzione scolastica, politiche sociali per l’infanzia e la 
famiglia e lotta alla povertà e all’esclusione sociale. 

La spesa netta per l’istruzione scolastica è composta principalmente da risorse per il funzionamento delle 
istituzioni scolastiche (comprese quelle non statali), interventi di edilizia scolastica e spese per la formazione 
e l’aggiornamento dei docenti. Seguono il Fondo per la lotta alla povertà educativa, le risorse per l’erogazione 
delle borse di studio e il welfare dello studente, il sostegno e l’integrazione degli alunni diversamente abili e 
altre spese.

Le politiche sociali per l’infanzia e la famiglia comprendono le risorse trasferite dal MLPS all’INPS per la coper-
tura di prestazioni di sostegno alla natalità (bonus bebè, premio alla nascita e bonus asili nido) e alla famiglia 
(assegni di maternità, assegni per le famiglie numerose e voucher baby sitting). Rientrano in questa categoria, 
seppur con un peso molto inferiore, il Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza e la quota parte del Fon-
do nazionale per le politiche sociali destinata a finanziare i servizi territoriali e altre misure nazionali, nonché 
le risorse per le politiche per la famiglia (Fondo per le politiche per la famiglia, Fondo per il sostegno alle ado-
zioni internazionali, spese dell’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza) e per le pari oppor-
tunità (contrasto alla pedofilia e pornografia infantile, numero verde 114 emergenza infanzia, prevenzione del 
cyberbullismo, nonché il Fondo per il contrasto e la repressione di pratiche di mutilazioni genitali femminili).

Infine, la lotta alla povertà e all’esclusione sociale riunisce le risorse impegnate per l’erogazione di prestazioni 
di sostegno al reddito (Carta acquisti, SIA e REI) a nuclei familiari con figli minori.
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Figura 8: Distribuzione della spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto dei costi del perso-
nale, per macro-area di intervento - anno 2017 (dato in percentuale)

Le tre macro-aree che assorbono la maggiore quantità di risorse sono anche quelle che hanno fatto registrare 
i maggiori incrementi nel periodo analizzato: il 95% della crescita totale della spesa netta.

L’incremento delle risorse destinate alle politiche sociali per l’infanzia e la famiglia, invece, è dovuto principal-
mente all’aumento delle risorse trasferite all’INPS per la copertura delle prestazioni di sostegno alla natalità e 
alla famiglia cui si è fatto riferimento in precedenza. 

Un considerevole incremento si registra anche per quanto riguarda le risorse destinate all’area dell’immi-
grazione e dell’accoglienza che, sebbene abbia un’incidenza molto più modesta sul totale, è passata da 8,6 
milioni di euro nel 2012 a 217 milioni di euro nel 2017. Sono aumentate, nel dettaglio, le risorse destinate 
all’accoglienza dei minori nel sistema SPRAR e quelle del Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri 
non accompagnati.

Figura 9: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per il personale. Principali 
macro-aree di intervento. (Anni 2012 - 2018, dato in migliaia di euro)
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3. La spesa per funzioni 

La riforma della contabilità e finanza pubblica del 2009 non solo ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni 
pubbliche di adottare una classificazione della spesa per missioni e programmi, ma ha anche previsto che detta 
classificazione sia coordinata con quella economico funzionale europea COFOG (Classification of the functions 
of government), al fine di garantire coerenza con i regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale.

Tale classificazione funzionale prevede tre successivi livelli di analisi: le divisioni, che rappresentano i fini pri-
mari perseguiti dalle amministrazioni; i gruppi, che riguardano le specifiche aree di intervento delle politiche 
pubbliche; le classi, che identificano i singoli obiettivi in cui si articolano le aree di intervento.

Secondo questa classificazione funzionale la spesa netta per l’infanzia e l’adolescenza si distribuisce su otto 
delle 10 divisioni del COFOG e, all’interno di queste, in 20 gruppi (Allegato 2.B). 

Se si passa ad analizzare il primo livello della classificazione funzionale del COFOG, si evidenzia che la spesa, 
anche in questo caso, si concentra prevalentemente in due divisioni: protezione sociale e istruzione.

La maggiore concentrazione della spesa nella divisione di protezione sociale e il forte incremento registrato dal 
2016 in avanti sono giustificati dall’inclusione in tale divisione delle quattro principali aree di intervento prece-
dentemente analizzate (a esclusione dell’istruzione scolastica): politiche sociali per l’infanzia e la famiglia; immi-
grazione e accoglienza; politiche previdenziali; misure per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale27.

Figura 10: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per il personale, per 
divisioni (COFOG). (Anni 2012 - 2018, dato in migliaia di euro)

All’interno della categoria della protezione sociale buona parte della spesa è iscritta nel gruppo famiglia 
(90% nel 2017), mentre il resto si riferisce a spesa per politiche volte a contrastare l’esclusione sociale. 

27 Secondo la classificazione COFOG anche il Fondo per il contrasto della povertà educativa è classificato in protezione sociale. 
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Nel gruppo funzionale dell’esclusione sociale sono ricomprese principalmente le politiche e i servizi di asilo 
e accoglienza di minori stranieri e le principali prestazioni di sostegno al reddito per la lotta alla povertà. En-
trambe le misure registrano un forte incremento nel periodo considerato, tuttavia si rileva una riduzione della 
spesa per l’esclusione sociale negli ultimi due anni. Infatti dal 2017 la principale misura di lotta alla povertà, 
il REI (a valere sul Fondo per la povertà e la lotta all’esclusione sociale) non viene più classificata in questo 
gruppo funzionale bensì come spesa per la famiglia.

Figura 11: Spesa in protezione sociale per infanzia e adolescenza. (Anni 2012 - 2018, dato 
in migliaia di euro)
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4. La spesa per tipologia e categoria economica 

La maggior parte della spesa netta per l’infanzia e l’adolescenza analizzata è spesa corrente destinata a finan-
ziare interventi e, in misura minore, il funzionamento dei programmi e delle strutture. Nel periodo di riferi-
mento il peso della spesa corrente sul totale supera in media il 90%.

Figura 12: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per il personale, per tito-
lo di spesa. (Anni 2012 - 2018, dato in migliaia di euro e percentuale)

Con riferimento all’anno 2017 la spesa corrente, che ammontava a 7.437 milioni di euro (94% del totale), era 
destinata per tre quarti a finanziare interventi e per il resto a coprire le spese di funzionamento. Queste si 
riferiscono quasi interamente ai consumi intermedi nell’ambito della missione istruzione scolastica e in parti-
colare al Fondo per il funzionamento istituzioni scolastiche e all’acquisto di beni e servizi.

Allo stesso tempo, le spese in conto capitale si riferiscono quasi esclusivamente a investimenti nell’ambito 
dell’edilizia scolastica (rappresentavano il 6% del totale della spesa nel 2017).

Ne consegue che, ad eccezione degli ambiti dell’istruzione scolastica e della giustizia minorile, dove le spese 
di funzionamento (personale) hanno un peso rilevante, la maggior parte delle risorse si riferisce alla spesa 
corrente per interventi.

Figura 13: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per il personale, per 
macro-aggregato. (Anno 2017, dato percentuale)
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In secondo luogo, analizzando la spesa netta per categoria economica si evidenzia che circa il 77% della spesa 
per l’infanzia, all’interno del bilancio dello Stato, è costituita da trasferimenti28 correnti e in conto capitale dal-
le amministrazioni centrali verso altre amministrazioni, famiglie e imprese, per un totale di circa 6.000 milioni 
di euro nel 2017. In termini evolutivi, la categoria dei trasferimenti correnti è quella che ha fatto registrare la 
crescita maggiore nel periodo considerato. 

Più dell’80% dei trasferimenti correnti (circa 5.000 milioni di euro) è rappresentato dai trasferimenti verso 
altre amministrazioni pubbliche, il restante 20% è costituito da trasferimenti a famiglie e istituzioni sociali pri-
vate (per esempio Carta acquisti/SIA/REI, spese per assistenza ai minori stranieri, Fondo per il contrasto della 
povertà educativa, somme destinate a borse di studio) e da trasferimenti a imprese (essenzialmente si tratta 
dei contribuiti a istituti scolastici non statali e, in piccola parte, del cosiddetto voucher baby sitting).

Figura 14: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per il personale, per 
categoria economica. (Anni 2012-2018 dato in migliaia di euro)

 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
Istruzione scolastica

amministrazioni pubbliche
a famiglie e sitruzioni sociali private

a estero
a imprese

1.983.146 2.292.603 2.706.236 3.039.771 4.058.166 5.623.804 6.891.641

1.705.615 1.967.869 2.061.129 2.179.719 2.673.902 4.559.843 5.921.156

11.776 28.680 351.117 367.698 883.320 487.414 452.846

362 624 666 670 684 640 677
265.393 295.429 293.323 491.683 500.260 575.907 516.962

Consumi intermedi 988.586 1.056.350 1.095.703 1.685.245 1.239.401 1.508.985 1.536.184

Altre uscite correnti 24.202 34.323 14.471 63.491 88.795 304.892 261.017

Trasferimenti in conto capitale

altri trasferimenti in conto capitale
contributi agli investimenti

cont. a invest. ad amministrazioni pubbliche

293.496 134.979 324.858 524.858 322.221 452.382 76.109

20.000 20.000 11.919

103.000 103.000 313.000 510.721 277.697 426.801

170.496 11.979 11.858 2.186 44.523 25.581 76.109

Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni 8.718 11.440 11.567 11.933 10.398 4.569 5.367

Totale 3.298.148 3.529.694 4.152.834 5.325.266 5.718.981 7.894.632 8.770.318

Ne consegue che circa il 63% della spesa netta per l’infanzia e l’adolescenza delle amministrazioni centrali del-
lo Stato è costituita da trasferimenti ad altre amministrazioni pubbliche, principalmente a enti di previdenza 
e assistenza sociale e amministrazioni locali. 

I trasferimenti dal bilancio dello Stato agli enti di previdenza e assistenza sociale pari a 3.213 milioni di euro 
nel 2017 - sono trasferimenti a favore dell’INPS (principalmente a valere sul bilancio del MLPS) per la copertu-
ra della tutela previdenziale della maternità e del congedo parentale e di alcune politiche monetarie di soste-
gno alla famiglia e alla natalità (bonus bebè, voucher baby sitting, premio alla nascita e altri assegni familiari).

I trasferimenti alle amministrazioni locali, invece - pari a 1.716 milioni di euro nel 2017 - si dividono in trasfe-
rimenti alle Regioni e, in misura minore, alle Province e ai Comuni. 

Alle Regioni sono trasferite principalmente le risorse del Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, del Fondo nazionale per le politiche sociali, del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, 
del cosiddetto Rilancio piano nidi, nonché le somme stanziate per opere di edilizia scolastica, per l’assegna-
zione di borse di studio e per il sostegno alle scuole paritarie.

28 Definiti come le partite finanziarie che un ente trasferisce ad altro ente o soggetto economico per il raggiungimento di scopi istituzionali.
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I trasferimenti diretti a Province e Comuni, invece, comprendono le risorse del Fondo nazionale per i minori 
stranieri non accompagnati, alcuni interventi di edilizia scolastica e i trasferimenti per assicurare la gratuità 
parziale dei libri di testo.

Figura 15: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto dei costi per il personale. Trasferimenti 
ad altre amministrazioni pubbliche - anno 2017 (Dato in migliaia di euro)
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5. La gestione del bilancio e la capacità di spesa delle amministrazioni 

L’oggetto del presente studio è la valutazione dell’insieme delle risorse impegnate a rendiconto nel periodo 
2012-2017, vale a dire ciò che le amministrazioni si sono impegnate a pagare a fronte degli stanziamenti ri-
cevuti sui propri bilanci. Tuttavia è necessario tenere conto, nell’attività di monitoraggio, di altri due elementi 
che si riferiscono alla procedura di esecuzione delle spese: l’evoluzione degli stanziamenti per effetto di varia-
zioni intercorse durante l’esercizio e la cosiddetta capacità di spesa, ovvero il rapporto tra i pagamenti in conto 
competenza (somme effettivamente pagate o trasferite) e gli impegni.

Si evidenzia che per una piccola parte della spesa, meno del 2% del totale, il dato dello stanziamento non è di-
sponibile. Si tratta di alcune delle voci che sono iscritte in un capitolo di bilancio più ampio che le ricomprende 
in maniera indistinta, per cui la quota parte destinata all’infanzia è stata stimata29.

Se si prende a riferimento il 2017, la differenza tra lo stanziamento iniziale (legge di bilancio) e quello defini-
tivo (in seguito alle variazioni intercorse durante l’anno) risulta inferiore all’1% e la quasi totalità delle risorse 
stanziate nel 2017 (circa il 98%) risulta essere stata impegnata nello stesso anno. 

Figura 16: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per il personale. Variabili 
finanziarie di competenza. (Anno 2017, dato in migliaia di euro e percentuale)

 Stanziamento 
Iniziale Variazioni Stanziamento 

definitivo
Impegnato a 
rendiconto Pagato Rimasto 

da pagare
Pagato/

Impegnato
Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 2.987.946 44.518 2.943.428 2.887.882 1.415.335 1.472.547 49%

Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali 4.245.681 98.946 4.146.735 4.146.734 3.195.187 951.547 77%

Ministero dell’Interno 463.014 920 463.934 451.420 424.428 26.992 94%

Ministero dell’economia e 
delle Finanze 250.062 1.812 248.250 248.250 242.701 5.549 98%

Presidenza del Consiglio dei Ministri 43.338 74.808 118.146 20.991 15.965 5.026 76%

Ministero della Salute 8.471 - 8.471 8.152 6.247 1.905 77%

Totale al netto della spesa per 
il personale 7.998.512 69.547 7.928.964 7.763.430 5.299.864 2.436.566 68%

Per quanto riguarda invece la capacità di pagamento delle amministrazioni, a dicembre del 2017 risultano 
pagati 5.299 milioni di euro, pari al 68% del totale delle risorse impegnate in quell’anno, su un totale di 7735 
milioni di euro. 

Solo nel 2012 i pagamenti hanno superato l’80% del totale, mentre per il resto degli anni si sono attestati in 
media intorno al 67%.

29 Si tratta, in particolare, delle risorse destinate dal Ministero della giustizia alla giustizia minorile, di alcuni trasferimenti del Ministero della salute 
agli istituti di ricerca pediatrica, del Fondo per le politiche migratorie (in questo caso lo stanziamento di competenza proviene dalla ripartizione del 
Fondo politiche sociali e gli importi erogati sono tutti in conto residui, in quanto lo stanziamento è accreditato sul capitolo di pertinenza gli ultimi 
giorni dell’anno) e delle somme destinate dalla Presidenza del Consiglio a interventi di edilizia scolastica nell’ambito del così detto programma 
periferie. Nel caso del Fondo nazionale per le politiche sociali e delle risorse stanziate per finanziare la carta acquisti, il SIA e il REI, si è invece pro-
ceduto a stimare lo stanziamento applicando gli stessi pesi utilizzati per calcolare il totale impiegato a rendiconto (come descritto nelle schede in 
allegato).
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Figura 17: Rapporto tra risorse pagate ed impegnate in conto competenza. (Anni 2012-
2017, dato in percentuale)

In riferimento alla capacità di pagamento delle amministrazioni, nel 2017, il Ministero dell’interno e quello 
dell’economia e delle finanze presentavano il più alto tasso di pagamenti rispetto al totale (rispettivamente, 
98% e 94%), mentre il MIUR il tasso più basso (49%), con più della metà delle risorse rimaste non pagate a 
fine anno. 
Nel bilancio del MIUR si concentra anche la maggior parte delle risorse non pagate in termini assoluti, circa 
1.450 milioni di euro. Si tratta di risorse relative principalmente al Fondo unico per l’edilizia scolastica, al Fon-
do nazionale per il sistema integrato di educazione e di istruzione - per cui nessuna risorsa risulta pagata a di-
cembre 2017 (per un totale di 585 milioni di euro) - ad una parte delle spese per l’acquisto di beni e servizi per 
l’istruzione scolastica (365 milioni di euro) e alle spese per il funzionamento delle istituzioni scolastiche (268 
milioni di euro). Inoltre tra i principali fondi su cui non risulta nessun pagamento nel 2017 vi sono il Fondo da 
assegnare alle regioni per fronteggiare le spese relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione per-
sonale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, il Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto 
allo studio e le spese per la realizzazione di iniziative a carattere nazionale in materia di sicurezza nelle scuole.
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Figura 18: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza al netto della spesa per il personale, per 
ministero. Totale impegnato a rendiconto e percentuale di pagamenti. (Anno 2017, dato in 
migliaia di euro e %)

Il resto delle amministrazioni considerate si attesta intorno al 77% di pagamenti sul totale impegnato. Nel 
caso del MLPS risultano, pertanto, non pagati alla fine del 2017 circa 952 milioni di euro, tra cui il 60% delle 
somme destinate alla tutela previdenziale per la maternità, il 22,5% delle somme per il cosiddetto bonus 
bebè e per l’erogazione degli assegni di maternità e il 15% delle risorse del Fondo per la lotta e alla povertà e 
all’esclusione sociale. Risulta non pagato anche il 21% delle risorse del Fondo nazionale per l’infanzia e l’ado-
lescenza, pari a circa 6 milioni di euro dei 28 stanziati.

Dal punto di vista funzionale e della finalità della spesa (Figura 19), è confermato il dato dei minori tassi 
di pagamento nell’ambito dell’istruzione scolastica e delle politiche previdenziali, a fronte di tassi superiori 
all’80% nell’area delle politiche sociali per l’infanzia e la famiglia (fermo restando quanto osservato riguardo 
al MLPS), della lotta alla povertà e all’esclusione sociale (prestazioni di sostegno al reddito) e nell’area dell’im-
migrazione e accoglienza, che sfiora il 90% di pagamenti in corso d’esercizio.

Figura 19: Spesa per infanzia e adolescenza al netto della spesa per il personale, per area di 
intervento. Totale impegnato a rendiconto e percentuale di pagamenti. (Anno 2017 - dato 
migliaia di euro e %)
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Per quanto riguarda infine la natura economica della spesa, la spesa in conto capitale nel 2017 è passata dai 
120 milioni di euro stanziati a inizio anno a 522 milioni di euro di stanziamento definitivo per effetto delle va-
riazioni intercorse durante l’esercizio. Tuttavia solo il 6% di tale somma risulta pagata a dicembre dello stesso 
anno. I dati sono da riferirsi direttamente all’andamento del Fondo unico per l’edilizia scolastica, incrementato 
di 356 milioni di euro durante l’anno di cui non risulta pagato nulla.

Figura 20: Spesa per infanzia e adolescenza al netto della spesa per il personale - Trasferimenti. 
Variabili finanziarie di competenza. (Anno 2017, dato in migliaia di euro e %)

 Stanziamento 
Iniziale Variazioni Stanziamento 

definitivo
Impegnato a 
rendiconto Pagato Rimasto 

da pagare
Pagato/

Impegnato
TRASFERIMENTI CORRENTI

amministrazioni pubbliche
a famiglie e sitruzioni sociali private

a estero
a imprese

5.751.643 112.177 5.639.466 5.573.238 4.487.893 1.085.346 81%
4.684.452 121.483 4.562.969 4.509.656 3.511.848 997.808 78%
491.184 8.188 499.373 487.036 454.997 32.039 93%

426 258 684 640 381 258 60%
575.580 860 576.440 575.907 520.666 55.241 90%

CONSUMI INTERMEDI 1.432.030 4.475 1.436.505 1.432.747 766.259 666.489 53%

ALTRE USCITE CORRENTI 668.343 363.161 305.182 304.892 18.036 286.856 6%

TRASFERIMENTI CONTO CAPITALE
altri trasferimenti in conto capitale

contributi agli investimenti
cont. a invest. ad amministrazioni 

pubbliche

120.626 401.315 521.941 426.801 26.072 400.729 6%

- 45.000 45.000 - - -
120.626 356.315 476.941 426.801 26.072 400.729 6%

- - - - - -

INVESTIMENTI FISSI LORDI 
E ACQUISTI DI TERRENI 25.700 - 25.700 25.581 1.434 24.147 6%

Totale 7.998.342 69.547 7.928.794 7.763.260 5.299.694 2.463.566 68%

La buona performance della spesa corrente, invece, si registra principalmente per i trasferimenti a famiglie e 
istituzioni sociali private30, che nel 2017 sono state in larga parte (93%) erogati. Per quanto riguarda invece i 
trasferimenti alle amministrazioni pubbliche, questi risultavano pagati in media per il 78%, arrivando all’86% 
per i trasferimenti alle Regioni e al 99% per i trasferimenti a Comuni e Province. 

30 Principalmente Carta acquisti, Fondo per il contrasto alla povertà educativa e Fondo minori stranieri non accompagnati.
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Figura 21: Spesa per infanzia e adolescenza - Trasferimenti ad amministrazioni pubbliche. 
Totale impegnato a rendiconto e percentuale di pagamenti. (Anno 2017, dato in migliaia 
di euro e %)
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6. Alcune considerazioni finali

Alla luce di quanto emerso da questo secondo monitoraggio delle risorse nazionali destinate all’infanzia e all’a-
dolescenza all’interno del Bilancio dello Stato è possibile trarre alcune conclusioni generali che confermano in 
larga parte quanto osservato in occasione del primo studio pubblicato nel 2015 e mettono in luce alcune criticità. 

•• La difficoltà, se non l’impossibilità in alcuni casi, di identificare all’interno del Bilancio dello Stato le risorse 
direttamente o indirettamente destinate all’infanzia, a causa dell’elevata frammentazione e dispersione di tali 
risorse all’interno del bilancio a livello funzionale e della mancanza di strumenti efficaci per il monitoraggio. 

L’attuale struttura del bilancio, basata su una classificazione funzionale per missione e programmi, non con-
templa in modo specifico l’infanzia (non esiste infatti una missione specifica per questa fascia della popola-
zione), mentre le risorse ad essa destinate sono distribuite su 18 missioni e ben 42 programmi, in alcuni casi 
senza un’apparente corrispondenza tra la finalità della spesa e la sua collocazione. Alla stessa conclusione 
si addiviene utilizzando lo strumento di classificazione funzionale disponibile, basato sul modello europeo 
COFOG. In questo caso, la spesa destinata a infanzia e adolescenza riguarda 8 divisioni su 10 e al loro interno 
ben 20 gruppi funzionali. Non solo dunque non esiste un metodo condiviso a oggi per il monitoraggio di tale 
spesa, ma mancano strumenti all’interno del bilancio per una sua efficace e coerente classificazione. 

Inoltre le risorse destinate a finanziare misure e politiche per l’infanzia sono spesso ricomprese in maniera 
indifferenziata all’interno di fondi o capitoli di bilancio destinati a diverse finalità o a diversi gruppi di popola-
zione, rendendo poco agevole l’identificazione della quota parte corrispondente. È il caso, per esempio, del 
Fondo nazionale per le politiche sociali, cui vengono trasferite in maniera indifferenziata risorse destinate a 
diverse finalità, tra le quali il finanziamento dei servizi territoriali per l’infanzia. 

•• La complessità dell’attuale sistema di governance - caratterizzato da una frammentazione delle compe-
tenze suddivise tra diversi soggetti istituzionali - e la mancanza di una chiara cabina di regia in materia di 
politiche per l’infanzia.

La distribuzione delle risorse tra i diversi attori istituzionali a livello centrale fotografa, infatti, un quadro 
complesso e confuso. Sono stati identificati più di 250 capitoli di spesa iscritti ai bilanci di otto Ministeri e, 
all’interno di questi, 27 centri di responsabilità (Dipartimenti o Direzioni generali). 

Ferme restando le criticità sopra descritte, nel periodo 2012-2017 si registra un incremento della spesa delle 
amministrazioni centrali dello Stato per l’infanzia e l’adolescenza, sia in termini assoluti che in termini relativi, 
in particolare a partire dal 2015.

La spesa per l’infanzia e l’adolescenza complessiva - comprensiva cioè della spesa per il personale – nel 2017 
era di circa 51.651 milioni di euro (5.212 euro per ogni bambino o adolescente), pari a circa il 3% del PIL e 
all’8,1% del totale del bilancio. Nel periodo 2012-2017 si è registrata una crescita nominale del 16,7% delle 
risorse impegnate e del 14,1% in termini reali.

La spesa per l’infanzia e l’adolescenza netta - cioè al netto del costo del personale - nel 2017 ammontava in-
vece a circa 7.897 milioni di euro (797 euro per bambino o adolescente), pari all’1,5% del totale del bilancio 
e a circa lo 0,5% del PIL. Nel periodo 2012-2017 il volume totale delle risorse stimate è più che raddoppiato, 
così come il suo peso rispetto al PIL (si è passati dallo 0,2% del 2012 allo 0,5% del 2017) e al bilancio totale (si 
è passati dallo 0,7% del 2012 all’1,5% del 2017).

In entrambi i casi, vi è stata un’accelerazione della crescita a partire dal 2015 determinata, almeno in parte, dall’in-
cremento generale della spesa pubblica e delle risorse impegnate nelle politiche per l’infanzia e l’adolescenza. 

L’incremento della spesa per l’infanzia e l’adolescenza rappresenta certamente un dato positivo, tuttavia va 
evidenziata ancora la mancanza di una definizione delle politiche sociali di ampio respiro. La spesa è relativa, 
infatti, a misure individuali e puntuali, specialmente di sostegno al reddito, sotto forma di prestazioni mone-
tarie e bonus per le famiglie, il cui finanziamento di molti casi non ha un carattere strutturale.

In tal senso, i principali fondi destinati a finanziare le politiche sociali per l’infanzia e la famiglia, tra cui il Fondo 
nazionale per le politiche sociali, il Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza o il Fondo per le politiche 
per la famiglia, hanno registrato una progressiva riduzione delle risorse, che li ha resi sempre più marginali 
rispetto al quadro complessivo delle misure qui analizzate.
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1. Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

La spesa per istruzione scolastica31 iscritta nel bilancio del MIUR32, rappresenta la parte più consistente della 
spesa per l’infanzia e l’adolescenza stimata in questo studio. Nel 2017 la spesa impegnata in tal senso ammon-
tava a 46.420 milioni di euro, circa il 90% del totale.

Per sua natura, gran parte della spesa destinata all’istruzione scolastica è costituita dalla spesa per il persona-
le. Questa spesa nel 2017 era pari a 43.532 milioni di euro e rappresentava quasi il 94% del totale, suddivisa 
in 26.648 milioni per stipendi, 3.173 milioni per lavoro a tempo determinato e 9.724 per contributi sociali a 
carico del datore di lavoro33.

Il MIUR occupa il secondo posto tra le amministrazioni centrali - dopo il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali - anche per quanto riguarda la spesa al netto del costo del personale. Questa si compone di: Fondo 
per il funzionamento delle istituzioni scolastiche (940 milioni di euro nel 2017), interventi di edilizia scolastica 
(433 milioni), trasferimenti a istituzioni scolastiche non statali (576 milioni) e spese per la formazione e l’ag-
giornamento dei docenti (438 milioni). Seguono, con un peso minore, le risorse per l’erogazione delle borse 
di studio e il welfare dello studente (86 milioni di euro), il sostegno e l’integrazione degli alunni diversamente 
abili (81 milioni), il mantenimento del sistema informatico e l’innovazione tecnologica (30 milioni), la sicurez-
za nelle scuole (circa 10 milioni).

Figura 22: Spesa per Istruzione Scolastica - MIUR. (Anni 2012-2018, dato in migliaia di euro)

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
Spesa per il personale 40.746.655 40.867.916 40.499.214 40.765.645 42.712.766 43.532.841 42.883.230
Fondo per il funzionamento 
delle istituzioni scolastiche 864.681 914.055 957.313 1.166.742 661.529 941.640 973.228

Edilizia scolastica - - 210.000 405.000 177.000 433.174 757.417
Istituzioni scolastiche non 
statali 499.116 498.693 465.847 471.967 500.553 576.200 517.251

Formazione e aggiornamento 2.057 4.109 6.866 385.586 427.825 438.405 425.086

Fondo nazionale per il sistema 
integrato di educazione e di 
istruzione

- - - - - 209.000 224.000

Fondo per la valorizzazione del 
merito del personale docente - - - - - - 181.230

Borse di studio e welfare 
dello studente 3.160 2.608 17.417 2.792 13.119 86.019 159.393

Assistenza e integrazione 
alunni diversamente abili 1.999 2.381 2.181 2.041 3.419 80.874 79.125

Informatica / innovazione 22.907 16.860 15.873 18.002 48.502 30.026 29.031

Sicurezza nelle scuole 168.801 10.291 10.214 - 10.149 10.149 10.149

Rimborso INAIL - - - - - - 264.850

Altro 56.828 108.374 88.859 112.921 107.024 82.395 80.549
TOTALE 42.366.204 42.425.288 42.273.784 43.330.697 44.661.886 46.420.724 46.584.538

Considerando l’ordine e il grado di istruzione, poi, si nota che il 13,8% della spesa si riferisce all’istruzione 
prescolastica, circa il 30% alla primaria e il restante 54,5% all’istruzione secondaria (il 21,3% alla secondaria di 
primo grado e il 33,2% alla secondaria di secondo grado). 

31 Si considera la totalità della missione 22 - istruzione scolastica, a eccezione del programma 15 (istruzione post-secondaria, degli adulti e livelli 
essenziali per l’istruzione e formazione professionale).

32 Ulteriori spese per istruzione scolastica sono iscritte nei bilanci di altre amministrazioni centrali, tra cui il MEF, il Ministero dell’interno, la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

33 Il resto per altri compensi al personale, incentivi, straordinari e compensi in natura (mensa e buoni pasto).
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Figura 23: Spesa per Istruzione Scolastica - MIUR, per grado di istruzione. Anno 2017 valori 
in percentuale

In termini evolutivi, la spesa per istruzione scolastica ha fatto registrare un incremento pari a 4.218 milioni di 
euro nel periodo considerato: in particolare si è mantenuta stabile nel periodo 2012-2014 (intorno ai 42.300 
milioni), per poi crescere fino a 46.584 milioni di euro nel 2018.

L’applicazione della Legge n. 107 del 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” (cosiddetta Buona scuola) ha previsto circa 48.000 nuove 
assunzioni per il potenziamento del personale scolastico a partire dall’anno scolastico 2015/2016. Questo ha 
determinato, nel 2017, un aumento di spesa per il personale di 2.786 milioni di euro rispetto al 2015.

Nel 2018, nonostante vi sia stata una diminuzione di spesa per il personale di circa 650 milioni di euro, si 
registra comunque un aumento complessivo di spesa dovuto alle maggiori risorse stanziate per l’edilizia sco-
lastica e per l’istituzione di nuovi capitoli di spesa; in merito a questo secondo punto si segnala l’iscrizione 
all’interno del bilancio del MIUR di alcune voci di spesa, precedentemente ascritte ai bilanci di altri ministeri.

Figura 24: Spesa per Istruzione Scolastica - MIUR, totale e per il personale. Anni 2012-2017, 
dato in migliaia di euro
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La spesa per l’istruzione, al netto dei costi del personale, è cresciuta sia nella componente di spesa in conto 
capitale che in quella di parte corrente. Nel primo caso, a trainare la crescita è stata soprattutto la spesa per 
l’edilizia scolastica, che passa dai 210 milioni di euro impegnati nel 2014 ai 433 milioni impegnati nel 2017, 
sino ai 757 milioni stanziati nel 201834. Si tratta per lo più di somme destinate a interventi di riqualificazione, 
messa in sicurezza e adeguamento sismico degli edifici scolastici, nonché a interventi da finanziare con i co-
siddetti mutui BEI35. Nella tabella in basso si riporta il dettaglio delle risorse impegnate in tal senso. 

Figura 25: Spesa per Edilizia Scolastica, MIUR. Anni 2012-2018, dato in migliaia di euro
2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Programma per gli interventi di 
adeguamento sismico delle scuole - - 20.000 20.000 20.000 248.927 304.710

Riqualificazione e messa in sicurezza 
degli edifici scolastici statali - - 190.000 345.000 100.000 48.248 103.662

Adeguamento alla normativa in 
materia di sicurezza antincendio. - - - - - 79.000 118.000

Decreto mutui BEI - - - 40.000 50.000 50.000 220.000
Progettazione e costruzione 
di scuole innovative - - - - 7.000 6.000 10.500

Erogazioni liberali - - - - - 999 545
Totale edilizia scolastica - - 210.000 405.000 177.000 433.174 757.417

Tra gli altri aggregati di spesa che hanno fatto registrare un incremento significativo nel periodo considerato 
si segnala:

Formazione e aggiornamento del personale. La spesa per la formazione e l’aggiornamento del personale 
docente è notevolmente cresciuta a partire dal 2016, per effetto della cosiddetta carta elettronica del docen-
te, istituita dalla Legge n. 107 del 2015 (articolo 1, comma 121). A partire dallo stesso anno, per sostenere la 
formazione continua dei docenti e per valorizzarne le competenze professionali, è stata autorizzata una spesa 
di 381 milioni di euro (l’impegno di spesa ammonta a circa 289 milioni di euro nel 2017 e a circa 379 milioni 
di euro nel 2018). 

Sostegno e integrazione degli alunni diversamente abili. L’incremento che si osserva nel 2017 è legato al 
trasferimento nel bilancio del MIUR del fondo da assegnare alle Regioni per fronteggiare le spese relative 
all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali (cap. 
2836), istituito nel 2015 presso il MEF, su cui sono stanziati e impegnati 75 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2017 e 2018.

Borse di studio e welfare dello studente. Le risorse destinate a finanziare borse di studio e le risorse per il 
diritto allo studio sono passate da poco più di 3 milioni di euro nel 2012 a quasi 160 milioni nel 2018. Questa 
differenza si deve principalmente a due motivi. Da un lato, il trasferimento al bilancio del MIUR (questa volta 
dal Ministero dell’interno) delle somme per assicurare la gratuità parziale dei libri di testo, per un totale di 33 
milioni di euro nel 2017 e 103 milioni di euro a partire dal 2018. Dall’altro, l’istituzione nel Decreto legislativo 
n. 63 del 13 aprile 2017 del Fondo unico per il diritto allo studio (a valere sulle risorse del Fondo Buona scuola) 
per contrastare il fenomeno della dispersione scolastica attraverso l’erogazione di borse di studio. Quest’ulti-
mo ammonta a 30 milioni di euro nel 2017, a 33,4 milioni nel 2018 e 39,7 milioni a decorrere dal 2019. 

34 Sebbene non rientrino propriamente nella categoria dell’edilizia scolastica, a queste somme andrebbero aggiunti anche 110 milioni per il 2014 e 
140 milioni per il 2015 a valere sul Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, per finanziare il Piano straordinario per il ripristino del 
decoro e della funzionalità degli edifici scolastici (#scuole belle).

35 Bisogna considerare che alcuni interventi per l’edilizia scolastica sono finanziati con importi iscritti nei bilanci di altre amministrazioni centrali e 
non sono quindi ricomprese in questa somma (si rimanda all’analisi dei rispettivi Ministeri). Al contrario, alcune di esse che erano precedente-
mente in capo ad altre amministrazioni centrali, sono state trasferite al MIUR nel corso degli anni. Tra esse: il Contributo alla viabilità e all’ edilizia 
scolastica per Province e Città metropolitane (cap. 1383) a partire dal 2016; il Contributo straordinario quindicennale alla provincia di Reggio 
Calabria per la contrazione di mutui o altre operazioni finanziarie, per interventi in materia di edilizia scolastica (cap. 7240) per il solo anno 2015; 
le Spese per la realizzazione di interventi infrastrutturali prioritariamente connessi alla riduzione del rischio sismico dal 2014.
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A questi vanno aggiunti ulteriori 10 milioni per il 2016 e 20 milioni a partire dal 2017 per l’acquisto di libri 
di testo e di altri contenuti didattici, anche digitali, nonché 15 milioni stanziati per il 2014 destinati a coprire 
spese di trasporto e di ristorazione per studenti, meritevoli ma privi di mezzi, delle scuole secondarie di primo 
e di secondo grado.

Fondo per il sistema integrato di educazione ed istruzione. Si tratta di un fondo istituito con il Decreto Le-
gislativo n. 65 del 13 aprile 2017 per la progressiva attuazione del Piano di azione nazionale pluriennale per 
la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni (previsto dalla 
Legge sulla “buona scuola”). Il fondo è dotato di 209 milioni di euro per l’anno 2017, di 224 milioni di euro per 
l’anno 2018 e di 239 milioni di euro a decorrere dall’anno 201936.

Figura 26: Spesa per l’istruzione scolastica al netto del costo del personale - MIUR.
Evoluzione dei principali aggregati di spesa. Anni 2012-2017, dato in migliaia di euro

Sebbene l’oggetto dello studio siano le risorse stanziate sul bilancio e impegnate durante l’esercizio, come già 
anticipato nella prima parte del documento, emerge che il MIUR è il dicastero con la più alta percentuale di 
risorse non pagate a fine anno (poco più di 1.450 milioni di euro, pari al 51% del totale della spesa per istru-
zione scolastica). 

Le voci di spesa che hanno fatto registrare i maggiori incrementi risultano avere i più bassi tassi di pagamento. 
A fine 2017 non risultava nessun pagamento sul Fondo unico per l’edilizia scolastica, sul Fondo nazionale per il 
sistema integrato di educazione e di istruzione, sul Fondo per l’autonomia e la comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o sensoriali e sul Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio, 
nonché per le spese destinate a realizzare iniziative a carattere nazionale in materia di sicurezza nelle scuole.

36 Bisogna inoltre fare presente che nell’anno 2018 è iscritto nel bilancio del MIUR un importo pari a 265 milioni di euro circa per “rimborso all’INAIL 
per prestazioni erogate agli alunni e al personale a seguito di infortuni subiti nel corso del lavoro o delle esercitazioni pratiche previste dai pro-
grammi d’insegnamento”.
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Figura 27: Spesa per Istruzione Scolastica - MIUR. Capacità di spesa. Anni 2012-2018, dati 
in euro

 
Impegnato a 
rendiconto Pagato Rimasto da 

pagare
% Pagato / 
Impegnato

Fondo per il funzionamento delle istituzioni 
scolastiche 941.640.082 673.532.436 268.107.645 72%

Istituzioni scolastiche non statali 576.200.026 520.959.386 55.240.640 90%
Formazione e aggiornamento 438.405.092 66.549.431 371.855.661 15%
Edilizia scolastica 433.174.263 26.371.039 406.803.223 6%
Fondo nazionale per il sistema integrato 
di educazione e di istruzione 209.000.000 - 209.000.000 0%

Borse di studio e welfare dello studente 86.019.100 50.534.629 35.484.471 59%
Assistenza e integrazione alunni diversamen-
te abili 80.873.789 2.685.909 78.187.880 3%

Informatica / innovazione 30.026.122 10.116.104 19.910.018 34%
Sicurezza nelle scuole 10.148.791 - 10.148.791 0%
Fondo per la valorizzazione del merito 
del personale docente - - -

Altro 82.395.072 64.586.457 17.808.615 78%
Totale complessivo 2.805.487.265 1.350.748.935 1.454.738.330 49%
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2. Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali (MLPS) è il dicastero in cui si concentra a oggi la maggior parte 
della spesa stimata per l’infanzia e l’adolescenza - al netto di quella per il personale - spesa che nel 2017 am-
montava a 4.149 milioni di euro (circa il 53% della spesa complessiva).

Considerando le voci che costituiscono la spesa per l’infanzia e l’adolescenza del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali (figura 28), si può notare come più della metà delle risorse (52%), sia rappresentata da assegni 
di maternità e altre misure a sostegno della natalità introdotte negli ultimi anni. Le risorse destinate alla co-
pertura delle prestazioni previdenziali per congedi parentali rappresentano, invece, il 25% degli stanziamenti, 
mentre le principali misure di sostegno al reddito per le famiglie (prima il Sostegno all’inclusione attiva - SIA e 
successivamente il Reddito di inclusione - REI) ammontano al 19% delle risorse complessive, per un importo 
pari a circa 800 milioni di euro. I due principali fondi finalizzati al finanziamento dei servizi per l’infanzia, il 
Fondo nazionale per le politiche sociali (considerato solo per la quota destinata ai servizi per l’infanzia) e il 
Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, rappresentano rispettivamente il 3% e l’1% delle risorse totali.

Figura 28: Spesa per infanzia e adolescenza, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Principali aggregati. Anno 2017, dato in percentuale)

Il MLPS registra il più alto tasso di crescita nel periodo 2012-2017; questo è particolarmente evidente nell’ul-
timo biennio, in cui si passa da 1.359 milioni di euro nel 2012 a 4.935 milioni nel 2018. 

Ci sono due motivi all’origine di questo aumento di spesa: da un lato il trasferimento all’interno dello stato di 
previsione del Ministero nel 2017 delle risorse finalizzate a finanziare le principali misure di sostegno al red-
dito per le famiglie (SIA e REI) attraverso l’istituzione del Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale; dall’altro l’introduzione di una serie di nuove misure di sostegno al reddito per gli oneri relativi 
alla maternità e il sostegno alla natalità.

Al tempo stesso, però, c’è da registrare l’uscita dallo stato di previsione del MLPS del Fondo nazionale per l’ac-
coglienza dei minori stranieri non accompagnati a partire dal 2015 e la progressiva riduzione della dotazione 
del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza (che ha però un peso relativamente basso nel novero delle 
risorse considerate).
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Figura 29: Spesa per infanzia e adolescenza, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Anni 2012-2018, dato in migliaia di euro

È possibile raggruppare le voci di spesa identificate in tre categorie: 

A) Trasferimenti all’INPS per misure di sostegno alla maternità e paternità
Il totale delle risorse trasferite dal MLPS all’INPS per finanziare misure di sostegno alla maternità e alla pater-
nità ammonta nel 2017 a poco più di 3.200 milioni di euro, di cui 1.000 milioni per congedi parentali e 2.100 
milioni per la copertura degli assegni di maternità e altre prestazioni di sostegno alla famiglia.

I contributi per il sostegno alla natalità hanno fatto registrare un certo incremento a partire dal 2015, grazie 
a misure quali:

 ෙ Assegno di sostegno alla natalità (così detto bonus bebè), istituito dalla Legge di stabilità 2015 con una 
dotazione di 202 milioni di euro per l’anno 2015, 607 milioni di euro per il 2016, 1.012 milioni di euro per 
il 201737 e 1.012 per il 2018, poi incrementati fino a 1.197 con la legge di bilancio 2018.

 ෙ Premio alla nascita (o bonus mamma domani), istituito dalla Legge di bilancio 2017 e dotato di circa 393 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.

 ෙ Bonus asilo nido, introdotto dalla Legge di bilancio 2017, con una copertura di 144 milioni di euro per 
l’anno 2017, 250 milioni di euro per l’anno 2018, 300 milioni di euro per l’anno 2019 e 330 milioni di euro 
a decorrere dal 2020.

 ෙ Somme destinate agli assegni di maternità, per 232 milioni di euro per ciascun anno (2012-2018), e 
agli assegni al nucleo familiare per le famiglie numerose. Per il finanziamento di questi ultimi sono stati 
trasferiti 307 milioni di euro nel 2012, 323 milioni nel 2013 e 339 milioni a partire dal 2014, a cui vanno 
aggiunti per il solo 2015 i 45 milioni di euro stanziati per il cosiddetto bonus quarto figlio.

 ෙ Voucher baby sitting, introdotto in via sperimentale nel 2012 con una dotazione di 20 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, poi prorogato ed esteso alle lavoratrici autonome con una dota-
zione di 22 milioni di euro per il 2016 e di 50 milioni per ciascuno degli anni 2017 e 201838.

37 Nel 2017 il 22,5% delle risorse non è stato pagato.
38 Il contributo non è stato prorogato per il 2019.
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Figura 30: Trasferimenti all’INPS per misure di sostegno alla maternità e paternità. Anni 
2012-2018, dato in migliaia di euro

Per quanto riguarda i trasferimenti per oneri derivanti dalla maternità e della paternità, più della metà è 
destinata a prestazioni per la tutela obbligatoria della maternità (circa 620 milioni di euro nel 201739), mentre 
la restante parte è destinata alla copertura del congedo parentale (compreso il congedo obbligatorio di pa-
ternità) e di altre disposizioni per il sostegno al padre lavoratore o alla madre lavoratrice, tra cui l’estensione 
del congedo per lavoratori autonomi e lavoratrici iscritte alla gestione separata e altri casi specifici (minori con 
handicap grave accertato, morte o grave infermità del coniuge, ecc.).

L’aumento delle risorse trasferite per queste finalità è da imputarsi all’introduzione di alcune modifiche al 
congedo parentale a partire dal 2015 (decreto-legge n. 80 del 2015 e successive disposizioni normative), tra 
cui l’allungamento del periodo di fruizione del congedo parentale (ex astensione facoltativa), nonché l’esten-
sione del congedo di paternità (obbligatorio e non) e l’estensione dell’indennità di maternità e del congedo 
parentale a lavoratori e lavoratrici autonomi.

B) Lotta alla povertà e all’esclusione sociale
La legge di stabilità 2016 ha istituito nello stato di previsione del MLPS, a partire dal 2017, il Fondo per la lotta 
alla povertà e all’esclusione sociale finalizzato all’attuazione del Piano nazionale di lotta alla povertà attraver-
so il Reddito di inclusione (sostituito dal Reddito di cittadinanza a partire dal 1 marzo 2019). 

Il Fondo, che è prioritariamente indirizzato alla copertura del beneficio economico versato sulla Carta REI, 
comprende anche una quota servizi finalizzata a rafforzare i servizi territoriali che si accompagnano al REI, in 
attuazione di un Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà. 

Il Fondo ha contato su una dotazione iniziale strutturale di 1 miliardo di euro per l’anno 2017, successivamen-
te incrementato a oltre 2 miliardi di euro dal 2018 e a oltre 2,7 miliardi dal 2020. In questo caso si è stimata 
la quota parte destinata a infanzia e adolescenza, sia per la componente di finanziamento del beneficio eco-
nomico sia per la quota servizi, come spiegato nella scheda in allegato40.

In base alle stime effettuate, a valere sul Fondo Povertà sono stati impegnati 802 milioni di euro nel 2017 
e 1.272 milioni nel 2018. Si tratta di somme destinate a finanziare misure di contrasto alla povertà rivolte a 
nuclei con figli minori. 

39 Dei quali però circa il 60% risulta non pagati a fine esercizio.
40 Il REI è entrato in vigore nel 2018. Nel 2017 la quota del fondo destinata al beneficio economico ha finanziato il Sia, erogato quasi completamente 

a famiglie in cui era presente almeno un figlio minore, mentre la quota servizi, pari a 212 milioni di euro, è rientrata nel riparto del FNPS ed è stata 
quindi a esso attribuita secondo i criteri sopra descritti. Per il 2018 il 63% delle risorse erogate per il REI è da considerarsi una spesa destinata a 
nuclei familiari con figli minori.



42

Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Seconda parte - Analisi della spesa per ministero

C) Fondi per le politiche di infanzia
In questa categoria sono compresi i due principali fondi nazionali che finanziano le politiche e i servizi per 
l’infanzia: il Fondo nazionale per le politiche sociali e il Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza.

A partire dall’anno 2007 la quota per i servizi sociali territoriali, inizialmente stanziata sul Fondo nazionale per 
l’infanzia e l’adolescenza (il 70% dello stesso), è confluita in forma indistinta nel Fondo nazionale per le politi-
che sociali, che è passato quindi a essere la fonte di finanziamento statale principale dei servizi territoriali per 
l’infanzia e l’adolescenza.

Questo Fondo ha visto una drastica riduzione dei trasferimenti alle Regioni tra il 2008 e il 2011 e il suo so-
stanzialmente azzeramento nel 2012, mentre con la Legge di stabilità 2015 si è provveduto a stabilire una 
dotazione finanziaria annua, strutturale, di 300 milioni di euro a decorrere da quello stesso anno.

Tali risorse vengono trasferite alle Regioni senza un vincolo di destinazione, ciò che rende molto difficile iden-
tificare la quota effettivamente destinata alle politiche per l’infanzia e l’adolescenza. Per questo motivo, in 
collaborazione con la Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, la quota 
del Fondo destinata a finanziare i servizi territoriali per l’infanzia è stata stimata pari al 38%41. 

Con riferimento invece alla quota del Fondo attribuita al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 
gli interventi a carattere nazionale, si prendono in considerazione le risorse destinate al funzionamento del 
Centro nazionale di documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza (CNDA), le convenzioni in essere 
con l’Istituto degli Innocenti di Firenze per l’assistenza tecnica, il programma di interventi per la prevenzione 
dell’istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) in capo al Ministero in collaborazione con l’Università di Padova e la quota 
destinata a progetti per l’accoglienza e l’integrazione dei minori stranieri sul territorio nazionale, a valere sul 
Fondo nazionale per le politiche migratorie42. 

Figura 31: Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, quota infanzia. Anni 2012-2018, dato 
in euro

 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
Quota trasferita alle regioni 
- Servizi per l’infanzia 4.058.538 112.107.600 98.138.246 96.463.406 96.323.692 24.686.030 101.358.058

Quota trasferita alle regioni 
su Fondo Povertà - Servizi 
per l’infanzia 

     80.560.000  

Quota Ministero - spese 
per il funzionamento del 
Centro Nazionale di docu-
mentazione e analisi per 
l’infanzia e l’adolescenza 
(CNDA)

470.041 304.545 269.993 269.993 249.915 249.728 249.728

Quota Ministero - P.I.P.P.I.
1.729.217 4.519.305 4.607.949 4.517.964

3.349.283 3.774.590
4.642.573Quota Ministero - Istituto 

degli Innocenti di Firenze 839.654 827.983

Quota ministero - fondo 
nazionale per le politiche 
migratorie

543.858 1.526.300 715.556 7.626.341 5.403.099 2.342.199  

Totale FNPS – quota infanzia 6.801.654 118.457.750 103.731.744 108.877.704 106.165.643 112.440.530 106.250.359

Per quanto riguarda il Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza la cui dotazione è limitata alle risorse 
destinate ai 15 Comuni riservatari, si registra una riduzione nel periodo considerato, soprattutto negli anni 
2014 e 2015. Il Fondo, che ammontava a 44 milioni di euro, ha visto una decurtazione del 10% circa a partire 
dal 2010; nel 2014 è stato poi ulteriormente ridotto a 30 milioni e nel 2015 a 28 milioni. 

41 Per maggiori dettagli si rimanda alla scheda relativa al FNPS in allegato.
42 Dato fornito dalla Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione.
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È importante rilevare che nella maggior parte degli anni considerati gli impegni di competenza non si sono 
trasformati in altrettanti pagamenti. Il mancato pagamento, pari al 21% del totale nel 2017, è da imputare alle 
amministrazioni comunali. 

Figura 32: Fondo nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza. Anni 2012-2018, dato in migliaia 
di euro

Nell’ambito dei servizi territoriali per l’infanzia e la famiglia bisogna inoltre considerare che la Legge di stabi-
lità 2015 ha istituito il Fondo per interventi in favore della famiglia (cosiddetto “rilancio piano nidi”), dotato 
di 100 milioni di euro, per rilanciare l’implementazione del Piano per lo sviluppo del sistema territoriale dei 
servizi socio-educativi per la prima infanzia. Il fondo è stato finanziato solo per il 2015.

Fino al 2015 nel bilancio del MLPS era inoltre iscritto il Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri 
non accompagnati, istituito dalla Legge di stabilità 2012 al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi 
in favore dei minori stranieri non accompagnati connessi al superamento dell’emergenza umanitaria dell’im-
migrazione dal Nord Africa. Tale fondo è stato poi trasferito nello stato di previsione del Ministero dell’interno 
dalla Legge di stabilità 2015. Gli elevati numeri di arrivi di minori stranieri non accompagnati nel nostro paese 
hanno determinato un sensibile incremento, in tre anni, delle risorse stanziate e impegnate su questo fondo 
per far fronte alle crescenti esigenze di accoglienza. Queste risorse sono infatti passate da una dotazione ini-
ziale di 5 milioni di euro nel 2012 a 25 milioni di euro nel 2013 e a 90 milioni di euro nel 201443.

La Legge di bilancio 2018 ha istituito, per il triennio 2018-2020, un Fondo per l’assistenza dei bambini affetti 
da malattia oncologica, con una dotazione di un milione di euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019 
e di 5 milioni di euro per l’anno 2020. Al fondo possono accedere le associazioni che svolgono attività di 
assistenza psicologica, psicosociologica e sanitaria in tutte le forme a favore dei bambini affetti da malattia 
oncologica e delle loro famiglie44. 

43 La dotazione iniziale di 5 milioni di euro è stata incrementata di 20 milioni per il 2013 (articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 120 del 2013), 
40 milioni per il 2014 e 20 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016 (articolo 1, commi 202 e 203, Legge n. 147 del 2013). La Legge di stabilità 
2015, infine, ha incrementato le risorse con altri 12,5 milioni di euro annui a partire da quell’anno. Per l’analisi del fondo per gli anni 2015-2018 si 
rimanda alla scheda dedicata al Ministero dell’interno.

44 L’utilizzo del fondo è disciplinato con regolamento adottato con decreto del MLPS, di concerto con il MEF.
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3. Ministero dell’economia e delle finanze

La spesa totale stimata per infanzia e adolescenza all’interno dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (MEF) ammontava nel 2017 a poco più di 248 milioni di euro, pari al 3,1% della spesa 
totale stimata per l’infanzia e l’adolescenza (al netto delle spese per il personale).

Questa quota è composta essenzialmente da misure di sostegno al reddito per le famiglie a rischio di povertà 
e da alcune misure che possiamo definire di sostegno all’istruzione. 

A queste bisogna aggiungere, seppur in misura minima, alcune risorse da destinare a interventi nell’ambito 
della tutela della salute, iscritte in maniera puntuale nel bilancio del MEF in alcuni degli anni considerati. Si 
tratta in particolare di una piccola quota del Fondo sanitario nazionale vincolata alla sperimentazione dello 
screening neonatale per la diagnosi precoce di patologie metaboliche ereditarie (5 milioni di euro nel 2014 e 
10 milioni nel 201545), oltre a 4,5 milioni stanziati nel 2016 per il potenziamento della prevenzione e della cura 
nel settore della onco-ematologia pediatrica nella provincia di Taranto.

Analizzando l’andamento della spesa si nota una crescita fino al 2016 e poi un assestamento a circa 760 mi-
lioni di euro. Tale incremento è dovuto soprattutto alle maggiori risorse stanziate per il finanziamento delle 
due principali misure di lotta alla povertà, quali il sostegno al reddito (carta acquisti e sostegno all’inclusione 
attiva) e l’istituzione del Fondo per il contrasto alla povertà educativa.

Nel 2017, invece, si registra una riduzione della spesa di circa 500 milioni di euro, dovuta all’uscita dal bilancio 
del MEF di tali fondi, trasferiti rispettivamente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

Figura 33: Spesa stimata per infanzia e adolescenza, Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Anni 2012-2018, dato in migliaia di euro

45 I fondi destinati alle attività connesse allo screening neonatale sono stati ripartiti quale quota vincolata di FSN fino al 2016. Successivamente, 
terminata la sperimentazione, la legge ne ha stabilito l’inserimento nei nuovi Livelli essenziali di assistenza e, a partire dal 2017, lo stanziamento 
è ricompreso nella quota indistinta del Fondo sanitario nazionale.
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Volendo analizzare nel dettaglio l’andamento della spesa per l’infanzia e l’adolescenza imputata al MEF, pos-
siamo individuare i seguenti insiemi:

A) Prestazioni di sostegno al reddito (lotta alla povertà)
Le misure di sostegno al reddito delle famiglie per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, che fino al 2017 
sono state finanziate a valere in tutto o in parte sul bilancio del MEF, si riferiscono alla carta acquisti ordinaria 
e al sostegno per l’inclusione attiva, poi sostituite dal reddito di Inclusione dal 1° gennaio 2018 e quindi dal 
reddito di cittadinanza a decorrere dal 1° marzo 2019.

A queste va aggiunta, in via residuale, la somma destinata dalla Legge di bilancio 2017 all’incremento degli as-
segni al nucleo familiare in presenza di quattro o più figli, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2017 e a 3 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. 

Figura 34: Misure di sostegno al reddito, Ministero dell’Economia e delle Finanze. Anni 
2012-2018, dato in migliaia di euro

La Carta acquisti ordinaria, in vigore dal 2008, è una misura rivolta a soggetti che versano in condizione di 
maggior disagio economico, finalizzata all’acquisto di generi alimentari, prodotti farmaceutici e parafarma-
ceutici e al pagamento delle bollette domestiche di luce e gas. Tale beneficio economico è concesso a due 
categorie di beneficiari: anziani di età superiore ai 65 anni e bambini di età inferiore ai tre anni. 

Per finanziare tale misura è stato istituito un apposito fondo (così detto Fondo Carta acquisti), per il quale la 
Legge di stabilità 2014 ha previsto uno stanziamento di 250 milioni di euro e che è stato poi reso strutturale 
dalla Legge di stabilità 2015. Va chiarito che in questo studio è stata presa in considerazione solo la quota del 
beneficio per la popolazione infantile, stimata in un 50% del totale46, stanziata sul bilancio dello Stato47. Inol-
tre, una parte delle risorse allocate sul suddetto Fondo è stata utilizzata per erogare il sostegno all’inclusione 
attiva (nel 2016 e 2017) e il reddito di inclusione (nel 2018).

46 Sulla base dei dati forniti dalla Tesoreria dello Stato all’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, dal 1 dicembre 2008 al 17 settembre 2018 
sono stati erogati circa 2.123.652.000 di euro, di cui 1.062.000.000 euro (quindi il 50%) per minori di 3 anni. Questa stessa quota è stata applicata 
agli stanziamenti effettuati sul bilancio dello Stato.

47 Il Fondo per la carta acquisti, come previsto dalla legge istitutiva, si alimenta di risorse sia pubbliche (inclusa la partecipazione da parte delle Re-
gioni e degli Enti locali) sia private, a seguito di donazioni.
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Alla luce delle precedenti osservazioni, possiamo concludere che nel periodo considerato la Carta acquisti è 
stata finanziata dallo Stato con circa 1,2 miliardi di euro, di cui la metà destinata ai bambini di età inferiore ai 
3 anni. In particolare, le risorse impegnate dal MEF ammontano a circa 130 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2014 e 2015, a 95 milioni nel 2016, a 114 milioni nel 2017 e a 101 milioni nel 201848.

Il sostegno per l’inclusione attiva (SIA) nasce nel 2013, affiancando la carta acquisti, come un progetto speri-
mentale di contrasto alla povertà assoluta e in particolare alla povertà minorile49. Inizialmente realizzato nei 
12 Comuni con oltre 250.000 abitanti, la Legge di stabilità 2014 ha previsto l’estensione di tale sperimentazio-
ne a tutto il Mezzogiorno e la progressiva estensione a tutto il territorio nazionale. 

A tal fine, la stessa Legge di stabilità ha stanziato 180 milioni di euro per il 2014, 67 milioni per il 2015 e 40 
milioni per il 2016. Queste somme sono poi state integrate da un ulteriore stanziamento di 380 milioni (Legge 
di stabilità 2016) e, come accennato precedentemente, da una quota del Fondo carta acquisti pari a ulteriori 
70,5 milioni (per un totale di 490 milioni nel 2016). 

Per il 2017, invece, solo una quota del SIA - pari a 30 milioni (da Fondo Carta Acquisti) - è rimasta iscritta nel 
bilancio del MEF, mentre ulteriori 820 milioni di euro sono stati stanziati sul Fondo per la lotta alla povertà 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

B) Sostegno all’istruzione 
Negli otto anni considerati sono state finanziate sul bilancio del MEF quattro misure di sostegno all’istruzione, 
per circa 464 milioni di euro.

Figura 35: Sostegno all’istruzione, Ministero dell’Economia e delle Finanze. Anni 2012-
2018, dato in migliaia di euro

48 Per gli anni 2012 e 2013 il finanziamento pubblico del fondo è stato di poco inferiore ai 10 milioni, mentre ci sono state donazioni per 250 milioni 
di euro nel 2013. 

49 Secondo i dati presentati dell’Osservatorio statistico del reddito di inclusione, al primo trimestre del 2018 i nuclei beneficiari con minori rappre-
sentano circa il 98% del totale dei nuclei beneficiari. 
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Tali misure comprendono: 

 ෙ Le somme destinate a coprire i crediti d’imposta fruiti dalle fondazioni sui versamenti effettuati nel Fondo 
per il contrasto alla povertà educativa. Istituito in via sperimentale dalla Legge di stabilità del 2016 per 
gli anni 2016, 2017 e 2018, ha una consistenza di 120 milioni di euro l’anno ed è alimentato da versamenti 
effettuati dalle fondazioni bancarie cui viene riconosciuto un credito d’imposta pari al 75 per cento di 
quanto versato, fino a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. 

 ෙ Il Fondo per l’assistenza agli alunni disabili, con cui si trasferiscono alle Regioni risorse per finanziare il 
servizio di trasporto e assistenza degli alunni con disabilità delle scuole secondarie superiori. A tal fine 
sono stati impegnati 30 milioni di euro per il 2015 e 70 milioni per il 2016 nello stato di previsione del 
MEF, mentre a partire dal 2017il capitolo di spesa è stato trasferito al MIUR.

 ෙ Il sostegno all’istruzione attraverso il finanziamento alle Regioni e alle Province autonome di Trento e 
Bolzano per l’assegnazione di borse di studio. Misura istituita dalla Legge 10 marzo 2000, n. 62, a soste-
gno della spesa sostenuta e documentata dalle famiglie per l’istruzione mediante l’assegnazione di borse 
di studio. Il finanziamento, pari a circa 15 milioni annui, è stato erogato dal MEF fino al 2015. 

 ෙ Lo School bonus, con cui si riconosce un credito d’imposta (pari al 65% per il 2016 e 2017 e al 50% per il 
2018) per le erogazioni liberali a sostegno della scuola per la realizzazione di nuove strutture scolastiche, 
la manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti e per il sostegno a interventi che migliorino l’oc-
cupabilità degli studenti. La somma stanziata per la copertura di questo credito d’imposta è di 2,5 milioni 
per il 2017 e 5 milioni per il 201850. 

50 Secondo i dati del MIUR le donazioni raccolte ammontano a 134.000 euro nel 2016, 1.470.080 euro nel 2017 e 574.876 euro nel 2018 (dato 
non definitivo dal momento che manca la cifra delle donazioni per le scuole paritarie per il 2018), per un totale di 2.179.632,44 euro, di cui 
1.393.487,50 erogati a scuole statali e 116.730,00 erogati a scuole paritarie. Dal 1° gennaio del 2019 la misura non è più attiva.
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4. Presidenza del Consiglio dei Ministri

La spesa per l’infanzia e l’adolescenza impegnata sul bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri51 nel 
2017 ammontava a circa 57 milioni di euro, pari allo 0,7% del totale della spesa stimata per l’infanzia e l’ado-
lescenza.

Tale quota comprende la quasi totalità delle risorse destinate a finanziare le politiche per la famiglia e una 
parte delle risorse destinate alle politiche per le pari opportunità e alle politiche giovanili. 

La parte rimanente della spesa per l’infanzia e l’adolescenza comprende le somme destinate a interventi di 
edilizia scolastica per la messa in sicurezza e l’adeguamento sismico degli edifici negli anni 2012 e 201352, 
le spese per il funzionamento della Struttura di missione per il coordinamento e impulso nell’attuazione di 
interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica (seppur di entità molto ridotta53) e le spese per interventi 
di edilizia scolastica nell’ambito del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la 
sicurezza delle periferie delle Città metropolitane e dei Comuni capoluogo di provincia54. 

Studiando l’evoluzione della spesa si registra un’evidente diminuzione dal 2013, dovuta alla riduzione delle 
somme impegnate sul Fondo per le politiche per la famiglia. Nel 2017 si registra un parziale recupero dovuto 
agli interventi di edilizia scolastica e nel 2018 si registra un aumento di spesa dovuto all’istituzione di misure 
di sostegno alla natalità e alle adozioni internazionali.

Figura 36: Spesa stimata per infanzia e adolescenza, Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Anni 2012–2018 dato in migliaia di euro

51 Ai fini del presente monitoraggio si considerano qui le risorse effettivamente impegnate dalla Presidenza nel proprio conto finanziario (per il 2018 
si considera lo stanziato nel bilancio di previsione).

52 A tal fine sono stati impegnati 20 milioni di euro in ciascuno dei due anni sul capitolo 955 in capo al Dipartimento della protezione civile. Nel 2017 
sono stati stanziati ulteriori 45 milioni di euro (cap. 912) per “verifiche di vulnerabilità degli edifici scolastici situati nei comuni delle zone a rischio 
sismico 1 e relativi progetti di adeguamento”, che risultano però non impegnati.

53 Le risorse impegnate riguardano solo spese per il funzionamento (con esclusione della spesa per il personale e gli esperti) e ammontano a poco 
più di 9 mila euro nel 2014 (anno di istituzione della Struttura), a circa 64 mila nel 2015, a 4 mila nel 2016 e a 54 mila nel 2017. Nel 2018 infine 
sono stati stanziati circa 63 mila euro.

54 Si usa il dato di spesa pubblicato sul portale Italia Sicura alla data di pubblicazione del presente documento, pari a 36.246.320 euro spesi per 26 
interventi che hanno riguardato 20 edifici.
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A) Politiche per la famiglia
Oltre alle spese per il funzionamento55, sono state considerate le risorse impiegate per: il Fondo per le politi-
che per la famiglia; il Fondo per il sostegno alle adozioni internazionali; le spese per la tutela dei minori e la 
cooperazione in materia di adozione internazionale, nonché per il funzionamento della Commissione per le 
adozioni internazionali; le spese per il funzionamento dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza; il 
Fondo per il sostegno alla natalità.

Fondo per le politiche per la famiglia56

Lo studio ha registrato una forte riduzione delle risorse impegnate a valere su questo Fondo a partire dal 2013 
- in particolare negli ultimi due esercizi - che sono passate da 51 milioni stimati nel 2012 a meno di 4 milioni 
nel 2017.

Come spiegato nella scheda tecnica in allegato, per il periodo 2012-2014 il dato si riferisce a una stima della 
quota del Fondo destinata all’infanzia effettuata nel 2015 dal Dipartimento per le politiche per la famiglia in 
occasione della pubblicazione del primo report “DisOrdinamo”. Tale quota ammontava a 51 milioni di euro 
nel 2012 e a circa 17 milioni per ciascuno degli anni 2013 e 2014.

Per il periodo 2015-2018, invece, si considerano tutte le risorse impegnate nel conto finanziario della Presi-
denza del Consiglio. Da un’analisi delle relazioni di accompagnamento al conto finanziario si nota che il Fondo 
per le politiche per la famiglia è stato impegnato principalmente per il finanziamento di attività in favore della 
prima infanzia e della responsabilità genitoriale, per la nascita e lo sviluppo dei Centri per le famiglie (2015), 
nonché per il finanziamento di attività in favore della natalità (2016 e 2017). A livello numerico sono stati im-
pegnati 31 milioni di euro nel 2015, 9,5 milioni nel 2016 e 3,6 milioni nel 2017, con differenze molto marcate 
tra quanto stanziato in conto finanziario e quanto effettivamente impegnato e pagato. Nel 2018, infine, sono 
stati stanziati 4,5 milioni.

Figura 37: Fondo per le politiche per la Famiglia. Anni 2012-2018, dato in migliaia di euro

Anno Stanz. Iniziale Stanz. Definitivo Tot. Impegnato Pagato

2012 51.026
2013 16.921
2014 16.695
2015 18.262 58.709 30.767 25.294
2016 5.359 20.321 9.522 3.465
2017 5.145 13.757 3.712 2.759
2018 4.521    

Fondo per il sostegno alle adozioni internazionali 

Si tratta di risorse destinate a misure di sostegno economico alle famiglie per le spese sostenute dai genitori 
adottivi nell’espletamento delle procedure di adozione internazionale. Fino al 2015 tali risorse erano ricom-
prese nelle somme trasferite dal MEF alla PCM per il Fondo per le politiche per la famiglia, mentre a partire 
dal 2016 sono state oggetto di trasferimento specifico dal bilancio dello Stato (cap. 2134 MEF), a valere su un 
apposito fondo istituito dalla Legge di stabilità (articolo 1, comma 411, Legge n. 208 del 2015). 

55 Le spese per il funzionamento del Dipartimento si riferiscono a spese per missioni nel territorio nazionale e all’estero, nonché per la partecipazio-
ne a convegni e altre manifestazioni.

56 Si considerano sia le risorse a valere sul Fondo per le politiche per la famiglia di cui al capitolo 858, sia quelle stanziate sul capitolo 899 relativo 
alle Spese per l’esecuzione della convenzione stipulata all’Aja il 29 maggio 1993 per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione 
internazionale. Spese in tema di adozione di minori stranieri. Spese per il funzionamento della commissione per le adozioni internazionali. 
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Le risorse impegnate per il sostegno alle adozioni internazionali, pari a 11 milioni di euro circa nel 2012, sono 
state sensibilmente ridotte negli anni 2013 e 2014, mentre negli anni 2015 e 2016 non vi sono stati impegni 
di spesa a riguardo. Va ricordato che negli anni dal 2012 al 2017 non si è provveduto al rimborso delle spese 
adottive, come previsto dalla Legge n. 311 del 2004. 

Solo nel 2017 viene emesso il decreto che stanzia le risorse necessarie e definisce le modalità di presentazio-
ne delle domande di rimborso per le adozioni concluse tra il 2012 e il 2017. Nel 2017, vengono quindi impe-
gnati e pagati 10,3 milioni di euro (a fronte di uno stanziamento totale di circa 20 milioni) per il pagamento di 
tutte le istanze di rimborso presentate nel 2012.

Figura 38: Fondo per il sostegno alle adozioni internazionali. Anni 2012-2018, dato in 
migliaia di euro

Anno Stanz. Iniziale Stanz. Definitivo Tot. Impegnato Pagato

2012 - 10.939.613 10.939.613 9.939.594
2013 3.000.000 899.646 899.646
2014 - 4.600.354 2.098.767 2.098.767
2015 - 2.501.586 - -
2016 5.000.000 12.500.000 - -
2017 12.000.000 19.958.742 10.362.444 10.362.444
2018 18.500.000

Spese per l’esecuzione della Convenzione dell’Aja per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di ado-
zione internazionale e per la commissione per le adozioni internazionali. 

Su questo capitolo di spesa sono allocate le risorse per la realizzazione di iniziative volte a rafforzare l’attivi-
tà di sostegno e accompagnamento delle coppie nella fase pre e post adottiva, oltre che iniziative sociali di 
protezione dell’infanzia e di cooperazione internazionale nei Paesi di origine dei minori (in attuazione della 
Convenzione dell’Aja).

Anche in questo caso le risorse, pari a 5,6 milioni di euro nel 2012, sono state fortemente ridimensionate a 
partire dal 2013, sino al totale azzeramento nel 2016. Anche in questo caso si rilevano differenze marcate tra 
le somme stanziate e quelle effettivamente impegnate e pagate.

Figura 39: Tutela dei minori e cooperazione in materia di adozione internazionale. Anni 
2012-2018, dato in migliaia di euro

Anno Stanz. Iniziale Stanz. Definitivo Tot. Impegnato Pagato
2012 - 5.704.461 5.685.107 758.087
2013 - 3.615.508 620.645 521.706
2014 - 8.494.864 1.598.187 53.479
2015 - 6.896.617 908.421 46.143
2016 10.000.000 17.631.987 - -
2017 8.000.000 19.257.408 520.795 226.716
2018 6.500.000

Spese dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza

L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza è stata istituita con legge 11 luglio 2011, n. 112 con l’obiettivo 
di tutelare e promuovere i diritti e gli interessi di tutte le persone di minore età presenti nel nostro Paese, a 
prescindere dalla loro origine nazionale, etnica o sociale. L’Autorità garante opera “con poteri autonomi di or-
ganizzazione, con indipendenza amministrativa e senza vincoli di subordinazione gerarchica” (articolo 1 della 
legge istitutiva). Non è incardinata nell’organizzazione del Governo di cui, pertanto, non costituisce espressione. 
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I compiti posti in capo all’Autorità garante, in estrema sintesi, possono essere ricondotti a due principali li-
nee di azione: la promozione, da un lato, e la verifica, dall’altro, della piena attuazione dei diritti e degli 
interessi delle persone di minore età. Alcuni compiti hanno un contenuto generico (promozione, verifica e 
propulsione); altri sono definiti in modo più puntuale e specifico (diffusione della cultura della mediazione; 
elaborazione di proposte sui livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali; predisposi-
zione di un parere sul rapporto che il Governo presenta periodicamente al Comitato sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza; potere di esprimere il proprio parere sulla formazione degli atti normativi del Governo o del 
Parlamento in questo settore) ed evidenziano il ruolo di garanzia svolto. Per realizzare queste azioni, la legge 
istitutiva attribuisce all’Autorità specifici strumenti. 

Nonostante l’Autorità garante sia dotata di un bilancio autonomo, lo stesso viene alimentato da fondi che 
provengono da uno stanziamento ad hoc presente nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Fondo di sostegno alla natalità

Istituito dalla Legge di stabilità 2017 in sostituzione del Fondo per i nuovi nati57, con una dotazione di 14 mi-
lioni di euro per l’anno 2017 e di 24 milioni di euro per il 201858, è volto a favorire l’accesso al credito delle 
famiglie con uno o più figli nati o adottati, mediante il rilascio di garanzie dirette, anche fideiussorie, alle ban-
che ed agli intermediari finanziari. 

È bene notare che le somme inizialmente stanziate per il 2017 non sono state impegnate (e per tanto non si 
considerano nel presente monitoraggio) a causa di ritardi nelle procedure relative all’individuazione delle mo-
dalità di affidamento della gestione del Fondo, per cui non è stato possibile stipulare l’apposita convenzione 
con il soggetto gestore del Fondo entro l’esercizio finanziario 2017.

Figura 40: Spesa stimata per l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per la Famiglia. Anni 2012-
2018, dato in migliaia di euro

57 Sebbene sul precedente Fondo per i nuovi nati, istituito dalla Legge di stabilità 2014, fossero state stanziate risorse pari a 10 milioni di euro nel 
2015 e pari a 33,5 milioni nel 2016, queste sono state poi trasferite rispettivamente al Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati e al Fondo carta acquisti. Pertanto, al fine di non considerare due volte tali risorse, il Fondo per i nuovi nati non è stato considerato 
nel novero delle risorse in capo alla PCM.

58 La stessa legge assegna a tal fine 23 milioni di euro per l’anno 2019, 13 milioni di euro per l’anno 2020 e 6 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2021.
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B) Pari opportunità
Per quanto riguarda le Pari opportunità sono state considerate le somme destinate a finanziare attività di 
contrasto alla pedofilia e pornografia infantile, il numero verde 114 emergenza infanzia, la prevenzione del 
cyberbullismo59, nonché il Fondo per il contrasto e la repressione di pratiche di mutilazioni genitali femminili.

Le risorse complessive impegnate per queste misure hanno raggiunto nel 2012 il valore massimo, pari a 5,2 
milioni di euro, grazie soprattutto a un finanziamento di 3,3 milioni di euro al Fondo per il contrasto e la re-
pressione di pratiche di mutilazioni genitale femminili (poi fortemente ridotto negli anni successivi). Lo stan-
ziamento prevedeva la redazione e attuazione di un secondo Piano programmatico delle priorità nazionali di 
intervento per la prevenzione e contrasto (nel rispetto dell’articolo 2 della Legge n. 7 del 2006), nonché 1,5 
milioni per il finanziamento del numero verde di pubblica utilità 114 emergenza infanzia. 

Dal 2013 al 2017 la spesa si è mantenuta intorno a 1,8 milioni di euro, fatta eccezione per il 2016 in cui non si 
sono superati i 900 mila euro. Le somme stanziate per il 2018 ammontano a 4,8 milioni di euro in conseguen-
za di un finanziamento di 3,2 milioni destinato alle attività di contrasto alla pedofilia e alla pornografia mino-
rile e per l’attuazione e l’avvio della relativa banca dati (di cui 2,5 milioni per l’attuazione del Piano nazionale 
per il contrasto alla pedofilia) e del rifinanziamento (a partire dal 2017) della convenzione per la gestione del 
numero verde di pubblica utilità 114 emergenza infanzia.

Figura 41: Spesa stimata per l’infanzia e l’adolescenza, Pari opportunità. Anni 2012-2018, 
dato in migliaia di euro

59 Solo per il 2018 sono stanziati 50.000 euro per la realizzazione di campagne informative di prevenzione e di sensibilizzazione sul fenomeno del 
cyberbullismo, come previsto dall’articolo 3, comma 5, Legge 29 maggio 2017, n. 71.
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C) Politiche giovanili 
Per le risorse impegnate a valere sul Fondo per le politiche giovanili, nonché al finanziamento delle procedure 
“giovani per il sociale” e “giovani per la valorizzazione dei beni pubblici” limitatamente agli anni 2014 (per 10 
milioni di euro) e 2015 (per circa 4 milioni) è stata fatta una stima che considerasse la quota parte utilizzata 
per i minori60.

Le somme impegnate sul Fondo per le politiche giovanili si sono mantenute costanti tra il 2012 e il 2015 (in-
torno ai 3,9 milioni di euro in media, solo per la quota qui considerata) per poi registrare una riduzione nel 
triennio successivo soprattutto nelle annualità 2016 e 2018.

Figura 42: Spesa stimata per l’infanzia e l’adolescenza, Politiche giovanili. Anni 2012-2018, 
dato in migliaia di euro

60 Dal momento che i beneficiari di queste politiche sono i giovani in età compresa tra i 14 e i 35 anni, si stima la parte proporzionale delle risorse 
per l’infanzia e l’adolescenza applicando un coefficiente pari al 19%, su base demografica.
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5. Ministero della giustizia

Nel caso del Ministero della giustizia sono state analizzate le risorse in capo al Dipartimento per la giustizia 
minorile e di comunità (nella sola quota destinata alla giustizia minorile), le spese per l’organizzazione degli 
uffici giudiziari distrettuali per minorenni (tribunali per minorenni e relative procure) in capo al Diparti-
mento dell’organizzazione giudiziaria, le spese per il personale e i servizi, le spese per il mantenimento e 
il funzionamento delle strutture (asili nido, ICAM e sale colloqui) in capo al Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria61. 

La spesa così stimata ammontava nel 2017 a 304 milioni di euro, suddivisi equamente tra il Dipartimento di 
giustizia minorile e di comunità (51%) e quello dell’organizzazione giudiziaria (49%); le spese per la realizza-
zione delle strutture in capo al Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria variano tra lo 0,2% e lo 0,5% 
del totale. 

Il 73% degli stanziamenti (224 milioni) si riferisce a spese per il personale, diviso tra magistratura (28%), per-
sonale civile della giustizia minorile (26%), polizia penitenziaria (24%) e personale amministrativo degli uffici 
giudiziari (20%). La magistratura onoraria (così detti esperti) incide invece per il 2%. 

La rimanente quota di spesa, pari a 80 milioni di euro nel 2017, è destinata: per il 15% al funzionamento (circa 
45 milioni), per il 10% a interventi (circa 30 milioni) e per il restante 2% a investimenti (5 milioni).

Figura 43: Spesa per infanzia e adolescenza, per tipologia - Ministero della giustizia. 
Anno 2017, dato in percentuale

61 Per maggiori dettagli circa il metodo utilizzato per la stima della spesa si rimanda alla scheda in Allegato 1.
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Figura 44: Spesa per il personale. Ministero di Giustizia. Anno 2017, dato in migliaia di euro

Nel periodo considerato si registra un aumento della spesa di circa 32 milioni di euro: in particolare, si passa 
da circa 285 milioni nel 2012 a 317 milioni nel 2018. Questo incremento è dovuto a maggiori investimenti per 
il personale di polizia penitenziaria e magistratura a partire dal 2015, anno in cui è stata introdotta la riforma 
organizzativa del Ministero della giustizia.

Figura 45: Spesa per infanzia e adolescenza, Ministero di Giustizia. Anni 2012-2018, dato 
in migliaia di euro
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A) Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità
La spesa per la giustizia minorile per il 2017 è di circa 154 milioni. Di questi, quasi il 72% (110 milioni) sono 
costi del personale civile (circa 58 milioni) e di polizia penitenziaria (circa 52 milioni) e il 20% circa sono spese 
per l’organizzazione e l’attuazione degli interventi nei confronti dei minori e dei provvedimenti penali emes-
si dall’autorità giudiziaria minorile. La restante parte copre i costi per il funzionamento (7%) e investimenti 
(meno del 2%).

Figura 46: Spesa per la giustizia minorile, Ministero di giustizia. Anno 2017, dato in euro

Categoria Descrizione 2017

PERSONALE 
Personale civile 57.642.158
Personale polizia penitenziaria 52.868.474

INTERVENTI

Spese per l’organizzazione e l’attuazione degli interventi nei confronti dei minori

30.217.720

Spese per l’attuazione dei provvedimenti penali emessi dall’autorità giudiziaria 
minorile
Altro (Attività internazionali e connesse attività di studio, ricerca e documenta-
zione; Interventi in favore dei detenuti tossicodipendenti e di quelli affetti da 
infezione HIV, ecc.)

FUNZIONAMENTO 
Personale civile 9.819.497
Personale polizia penitenziaria 391.245
Spese per la gestione ed il funzionamento del sistema informativo. 232.906

INVESTIMENTI

Spese per l’acquisto, l’installazione, l’ampliamento, la ristrutturazione, il restauro 
di immobili, attrezzature e impianti per la giustizia minorile e di comunità

2.625.290

Spese per l’acquisto di attrezzature e impianti
Spese per acquisto di attrezzature e apparecchiature non informatiche, di mobilio 
e di dotazioni librarie
Spese per lo sviluppo del sistema informativo nonché’ per il finanziamento del 
progetto intersettoriale “rete unitaria della pubblica amministrazione”, nonché’ 
dei progetti intersettoriali e di infrastruttura informatica e telematica ad esso 
connessi

TOTALE 153.797.291

Negli anni si registra una leggera flessione di spesa tra il 2013 e il 2016, seguita da un incremento più marcato 
negli anni successivi, fino ad arrivare a circa 168 milioni di euro del 2018. A partire dal 2017 sono state infatti 
destinate maggiori risorse al personale di polizia penitenziaria (da 39 milioni di euro nel 2016 si è passati a 55 
milioni nel 2018) e, in minor misura, all’esecuzione giudiziaria (6 milioni in più nel 2018 rispetto a due anni 
prima).
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Figura 47: Spesa per infanzia e adolescenza. Giustizia minorile. Ministero di giustizia.
Anni 2012-2018, dato in migliaia di euro

B) Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi 
Come illustrato per la spesa sulla giustizia minorile, le risorse individuate per il funzionamento degli uffici giu-
diziari distrettuali per minorenni sono destinate per il 75% (113 milioni di euro) a spesa per il personale62. Di 
questa, più della metà (62 milioni di euro) è destinata al personale di magistratura. Le risorse rimanenti sono 
relative a spese per la giustizia (16%) e altre spese di funzionamento.

È interessante notare un leggero aumento di spesa tra il 2014 e il 2016 ascrivibile a una maggiore spesa per 
il personale (magistratura).

Figura 48: Spesa per infanzia e adolescenza. Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, 
del Personale e dei Servizi. Anni 2012-2018, dato in migliaia di euro

62 Incluso il costo della magistratura onoraria, che ammontava nel 2017 a circa 5,5 milioni di euro.
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Figura 49: Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Spese 
per il personale. Anni 2012-2018, dato in migliaia di euro

C) Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria
La spesa stimata dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria è più ridotta rispetto agli altri 
Dipartimenti; ciononostante annovera al suo interno alcuni interventi molto importanti per il miglioramento 
delle condizioni della popolazione infantile presente al seguito delle madri detenute negli istituti penitenziari 
o che vi accede temporaneamente per visitare i congiunti. 

Tra le risorse utilizzate vanno ricordate quelle destinate all’organizzazione e al funzionamento degli asili nido 
(bambini fino a 3 anni) all’interno delle strutture penitenziarie, che ammontano in media a circa 470 mila 
euro l’anno.

È utile sottolineare come siano state impegnate risorse per un totale di 2,5 milioni di euro destinate alla realiz-
zazione o al completamento degli istituti di custodia attenuata madri (ICAM) di Cagliari Senorbì, Torino, Lauro 
e Roma per detenute madri di bambini fino a 6 anni d’età (Legge n. 62 del 2011), nonché alla realizzazione 
da parte dei provveditorati regionali e degli istituti penitenziari di spazi interni alle strutture penitenziarie per 
l’accoglienza dei minori (ludoteche, sale per colloqui, aree verdi ed altri spazi per l’infanzia)63.

63 In particolare, si riportano i dati forniti all’amministrazione centrale dai PRAP di Piemonte, Triveneto, Lombardia, Campania, Puglia, Calabria e 
Sicilia. Si evidenzia inoltre che le notizie relative alle risorse stanziate per gli spazi per i minori si riferiscono esclusivamente agli interventi realizzati 
con finanziamenti a valere sui capitoli di bilancio dell’amministrazione penitenziaria, mentre presso gli istituti di Toscana e Umbria, dell’Emilia 
Romagna e Marche, di Lazio, Abruzzo e Molise, tali progettazioni sono state attuate con il sostegno finanziario della cassa delle ammende, di Enti 
locali e di associazioni di volontariato.



59

Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Seconda parte - Analisi della spesa per ministero

Figura 50: Spesa per l’infanzia e l’adolescenza. Dipartimento dell’Amministrazione Peniten-
ziaria. Anni 2012-2018, dato in migliaia di euro
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6. Ministero dell’interno

L’insieme delle voci di spesa per l’infanzia e l’adolescenza identificate nel bilancio del Ministero dell’interno 
ammonta nel 2017 a circa 451,5 milioni di euro.

Il 48% è destinato all’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati nel sistema SPRAR (circa 215 milioni 
di euro), poco meno del 52% ad alcune misure di sostegno all’istruzione e all’edilizia scolastica (235 milioni), 
mentre una piccola parte (pari a circa 2 milioni di euro) è destinata a finanziare alcune misure di protezione 
sociale per l’infanzia e l’adolescenza.

L’evidente aumento della spesa a partire dal 2015 è dovuto sia all’incremento delle somme destinate all’acco-
glienza dei minori stranieri non accompagnati nel sistema SPRAR, sia al trasferimento del Fondo per l’accoglienza 
dei minori stranieri non accompagnati dal bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali a quello del 
Ministero dell’interno, nonché all’introduzione di misure per interventi di edilizia scolastica a partire dal 2016. 

L’uscita dal bilancio del Ministero dell’interno del capitolo di spesa relativo a interventi per assicurare la gra-
tuità parziale dei libri di testo, che passa al MIUR nello stesso anno, implica una riduzione di circa 100 milioni 
di euro dal 2017. Il 2016 è quindi l’anno con il livello di risorse più elevato, con circa 533 milioni di euro.

Figura 51: Spesa per infanzia e adolescenza, Ministero dell’Interno. Anni 2012-2017, dato 
in migliaia di euro

A) Accoglienza in favore dei minori stranieri non accompagnati
Le spese per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati all’interno del sistema SPRAR, finanziate 
attraverso il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo e il Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri 
non accompagnati, hanno fatto registrare un significativo incremento nel periodo oggetto di studio.

In particolare, la quota Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo dedicata all’accoglienza di minori stra-
nieri all’interno degli SPRAR, identificata grazie alla collaborazione del Dipartimento libertà civili e immigrazione a 
partire dal monitoraggio dei singoli progetti finanziati in ciascun esercizio, è passata da meno di 3 milioni di euro ne-
gli anni 2012 e 2013, a circa 30 milioni nel 2014 e 2015, arrivando a 68,5 milioni nel 2016 e a 45 milioni nel 201764.

64  Per il 2018 è stata stimata una previsione di spesa annua riferita a tali progetti pari a 50 milioni.
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Analogamente, il Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati è passato da 5 milioni di euro 
di dotazione iniziale nel 2012, a 170 milioni di euro stanziati per il 2018. Prima del trasferimento dal MLPS al 
Ministero dell’interno, il fondo era già stato incrementato a 25 milioni di euro nel 2013 e a 90 milioni nel 2014. 
Al momento del trasferimento, nel 2015, il fondo aveva una dotazione di 90 milioni di euro (di cui 30 di dota-
zione iniziale e 60 di incrementi in corso di esercizio65) che è stata ulteriormente incrementata a 112 milioni di 
euro impegnati nel 2016 e a 170 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 201866.

Anche prima del trasferimento del fondo al Ministero dell’interno, con il capitolo 2351 (Spese per i servizi 
d’accoglienza in favore di stranieri) erano state sostenute spese per l’accoglienza di MSNA richiedenti asilo, 
per circa 5 milioni di euro nel 2013 e per 8 milioni di euro nel 2014. Spese imputate poi, all’atto del trasferi-
mento, al Fondo MSNA.

L’aumento di risorse è legato all’adozione di una serie di misure volte ad assicurare la prosecuzione degli 
interventi connessi al superamento della cosiddetta “emergenza Nord Africa”. Tra le più importanti, l’intesa 
sancita in Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 con cui è stato approvato il Piano nazionale per fronteg-
giare il flusso straordinario di stranieri anche minori non accompagnati e affidato al Ministero dell’interno il 
coordinamento della costituzione di strutture temporanee per l’accoglienza di MSNA, nonché il progressivo 
aumento di posti nella rete dello SPRAR specificamente destinati a minori stranieri non accompagnati. A tal 
fine, è stata istituita all’interno del Dipartimento libertà civili e immigrazione una Struttura di missione per 
l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati.

Parallelamente, la Legge di stabilità 2015 ha esteso la possibilità di accedere ai servizi di accoglienza finanziati 
con il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo, nei limiti dei posti e delle risorse disponibili, a 
tutti i minori stranieri non accompagnati, richiedenti o non protezione internazionale, mentre sino ad allora 
l’accesso era garantito solo ai minori che avessero fatto domanda di protezione internazionale. Infine, con 
le modifiche introdotte dalla Legge n. 47 del 2017 (articolo 12) è stata eliminata ogni distinzione tra minori 
richiedenti e non richiedenti protezione internazionale ai fini dell’accesso ai servizi finanziati con il Fondo 
SPRAR, a prescindere dai posti disponibili.

Figura 52: Spesa per accoglienza in favore dei minori stranieri, Ministero dell’Interno.
Anni 2012-2017, dato in migliaia di euro

65  Di cui 10 milioni sono trasferiti dal Fondo per i nuovi nati istituito presso la Presidenza del Consiglio, ai sensi dell’articolo 1, comma 203, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147.

66  Secondo quanto previsto dal disegno di legge di bilancio 2019, il fondo ha uno stanziamento pari a circa 150 milioni di euro per il 2019 e pari a 
170 milioni per il 2020 e il 2021.
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B) Sostegno all’istruzione scolastica
Fino al 2016 il Ministero dell’interno ha trasferito ogni anno ai Comuni un contributo pari a 103 milioni di euro 
per interventi volti ad assicurare la gratuità, totale o parziale, dei libri di testo ad alunni delle scuole primarie 
e secondarie in condizioni economiche sfavorevoli. Gli stanziamenti previsti erano destinati per circa l’11% ad 
alunni della scuola primaria, mentre più della metà (52%) finanziavano libri di testo per alunni delle scuole me-
die. Il restante 37% era destinato ad alunni del 1° e 2° anno dell’istruzione secondaria superiore. A partire dal 
2017 queste risorse sono state trasferite al bilancio del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

Rimanendo nell’ambito dell’istruzione scolastica, va registrata l’iscrizione nel bilancio del Ministero dell’in-
terno di alcuni contributi trasferiti agli Enti locali per il finanziamento di interventi di edilizia scolastica. Il più 
importante di questi è costituito dal contributo alle Province e Città metropolitane per il finanziamento delle 
spese connesse alle funzioni relative alla viabilità e all’edilizia scolastica, previsto dalla Legge di stabilità 2016 
(articolo 1, comma 754, Legge n. 208 del 2015) e destinato per il 50% a interventi di edilizia scolastica (247,5 
milioni di euro nell’anno 2016, 235 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 e 200 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2021). 

A questi, vanno aggiunti i contributi assegnati ai comuni dalla Legge di bilancio 2017 per il triennio 2018-2020, 
per interventi riferiti ad opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, di cui 50,4 milioni di 
euro assegnati per interventi di messa in sicurezza di edifici scolastici in 39 Comuni67. 

Infine, bisogna considerare il contributo straordinario quindicennale alla Provincia di Reggio Calabria per la 
contrazione di mutui o altre operazioni finanziarie, per interventi in materia di edilizia scolastica, pari a poco 
più di un milione di euro annui, erogato fino al 2013 e rifinanziato solo per il 2015.

Figura 53: Spesa per istruzione scolastica, Ministero dell’Interno. Anni 2012-2017, dato 
in migliaia di euro

67 Presidenza del Consiglio dei Ministri - Struttura di missione per il coordinamento e l’impulso nell’attuazione degli interventi di riqualificazione 
dell’edilizia scolastica: http://www.cantieriscuole.it/risorse_nazionali.aspx (dato consultato in data 17/03/2018).

http://www.cantieriscuole.it/risorse_nazionali.aspx
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C) Protezione sociale per l’infanzia
In questa categoria rientrano: 

 ෙ il finanziamento in favore dell’UNICEF per il Centro internazionale per lo sviluppo del bambino presso 
l’Istituto degli Innocenti di Firenze, pari a 258 mila euro annui.

 ෙ le spese per la realizzazione del sistema informativo per la gestione del numero verde finalizzato alla 
prevenzione e al divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile. In questo caso si evidenzia 
un’importante differenza tra le risorse stanziate e quelle effettivamente impegnate in ciascuno degli anni 
considerati e in particolare dal 2014 al 2016 - in cui le risorse effettivamente impegnate sono state in 
media inferiori agli 8 mila euro - e nel 2017 (a fronte di 140 mila euro stanziati, risultano impegnati solo 
700 euro). Maggiori risorse risultano invece impegnate nel 2012 (150 mila euro, su 290 mila stanziati) e 
nel 2013 (110 mila euro, su 276 mila stanziati). Lo stanziamento definitivo per l’anno 2018 risulta essere 
pari a circa 538 mila euro, di cui circa 127 mila impegnati68.

 ෙ il Fondo per il contrasto della pedopornografia su internet e protezione strutture informatiche di interesse 
nazionale, istituito nel 2008 (articolo 12, Legge 18 marzo 2008, n. 48) con una dotazione iniziale annua 
di 2 milioni di euro. Per questo fondo sono state impegnate risorse pari a circa 1,5 milioni nel 2014 e a 
circa 1,9 milioni nel 2015 e nel 2016. Negli ultimi due anni il fondo ha registrato un decremento: lo stan-
ziamento iniziale per il 2018 risulta infatti pari a di 1,1 milioni69.

Figura 54: Spesa per protezione sociale per l’infanzia, Ministero dell’Interno. Anni 2012-
2017, dato in migliaia di euro

68  Il dato relativo allo stanziamento definitivo per il 2018 e alle risorse effettivamente impegnate è stato fornito dall’amministrazione competente 
nel mese di marzo del 2019.

69  Mentre quello finale risulta pari a 1,4 milioni di euro, quasi tutti impegnati (dato fornito dall’amministrazione competente).
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7. Ministero della salute

Per quanto riguarda le risorse destinate all’infanzia e all’adolescenza nell’ambito del Ministero della salute, 
bisogna distinguere tra le dotazioni finanziarie del bilancio del Ministero della salute - quindi gestite diret-
tamente dal Ministero e iscritte nello stato di previsione di questa amministrazione centrale - e le dotazioni 
relative al Fondo sanitario nazionale, vale a dire il totale delle risorse che concorrono al finanziamento del 
sistema sanitario nazionale, solo in parte finanziato attraverso il bilancio dello Stato70.

Quando parliamo delle risorse destinate all’infanzia e all’adolescenza dal Ministero della salute, ci stiamo 
infatti riferendo solo a una piccola parte della spesa sanitaria iscritta nello stato di previsione dello stesso e 
destinata a specifici progetti o interventi rivolti alla popolazione infantile.

Ciò nonostante, in collaborazione con il Ministero della salute, è stato possibile realizzare anche una stima 
delle risorse del Fondo sanitario nazionale destinate a finanziare i livelli essenziali di assistenza (LEA) per la 
popolazione di età compresa tra 0 e 17 anni. Queste ultime, tuttavia, solo in parte transitano per il bilancio 
dello Stato e, non rientrando nel perimetro di questo monitoraggio, sono oggetto di una riflessione specifica 
e separata all’interno del report. 

Tanto premesso, passiamo ad analizzare l’evoluzione e la composizione della spesa destinata all’infanzia e 
all’adolescenza all’interno del bilancio del Ministero della salute - identificata sulla base degli elementi rice-
vuti dalle direzioni generali sui capitoli di propria competenza, aggiornando e ampliando le voci di spesa già 
accertate in occasione del primo monitoraggio71.

Figura 55: spesa per infanzia e adolescenza, Ministero della Salute. Anno 2017, dato 
in percentuale

Prendendo come riferimento il 2017, ultimo anno per il quale è disponibile il dato a rendiconto, la spesa per 
l’infanzia e l’adolescenza direttamente erogata dal Ministero della salute ammontava a poco più di 22 milioni 
di euro (0,3% del totale della spesa netta stimata in questo studio). 

La spesa stimata, nel periodo considerato, non ha fatto registrare particolari variazioni ed è legata fondamen-
talmente ai trasferimenti per la ricerca e l’acquisto di apparecchiature e strumentazioni all’avanguardia a favore 
degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pediatrici72. Questi trasferimenti nel 2017 erano pari 
a circa 16,8 milioni di euro, corrispondenti al 75% del totale.

70 La quota statale del finanziamento del FSN è iscritta nello stato previsionale della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze ed è trasferita diret-
tamente alle Regioni senza vincolo di destinazione, tranne per una quota residuale vincolata allo screening neonatale e a interventi per il potenziamen-
to della prevenzione e della cura nel settore della onco-ematologia pediatrica nella provincia di Taranto, entrambi inclusi nel presente monitoraggio.

71 Si fa presente che per l’anno 2018 i dati forniti sono da considerarsi non definitivi.
72 Istituto Gaslini di Genova, Istituto materno infantile Burlo Garofalo di Trieste e Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma.
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Seguono, a molta distanza, le risorse trasferite alle Regioni per la somministrazione alle mense scolastiche 
dei pasti senza glutine (2 milioni di euro) e gli importi destinati a finanziare specifici progetti di prevenzione e 
promozione della salute umana promossi dal Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(poco più di 1,5 milioni)73.

Un terzo gruppo di iniziative identificate in questo studio comprende interventi per la realizzazione di campa-
gne di comunicazione e di sensibilizzazione indirizzate ai bambini e agli adolescenti74 (784 mila euro), nonché 
le somme per i rimborsi alle unità sanitarie locali e alle aziende ospedaliere delle spese per prestazioni sani-
tarie a favore dei minori stranieri. 

Altri interventi di minore entità comprendono la formazione ad operatori sanitari per la prevenzione, assi-
stenza e riabilitazione delle donne e delle bambine vittime di mutilazione genitale femminile; le attività di sen-
sibilizzazione e prevenzione della sterilità e dell’infertilità; le spese per l’asilo nido istituito presso il Ministero 
della salute; il riscontro diagnostico sui lattanti e sui feti deceduti improvvisamente senza causa apparente75.

Figura 56: Spesa per infanzia e adolescenza. Ministero della Salute. Anni 2012-2018, dato 
in euro

 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico 
pediatrici - Ricerca e acquisto 
dispositivi medici 

15.758.590 19.580.153 14.538.802 18.666.506 17.623.212 16.823.926 13.942.354

Igiene e sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione 572.073 378.880 326.948 897.512 2.960.000 2.000.000 164.501

Centro nazionale per la pre-
venzione e il controllo delle 
malattie 

972.000 2.569.800 989.000 926.700 849.100 1.523.800 1.273.505

Campagne di comunicazione 
e prevenzione 1.112.225 944.802 512.585 528.975 283.531 784.440 910.221

Assistenza sanitaria a favore 
dei minori stranieri 813.121 649.519 918.200 719.748 719.562 714.566 717.298

Programmazione e sorve-
glianza a tutela della salute 
umana 

460.000 650.000

Spese per l’asilo nido istitu-
ito presso il Ministero della 
Salute 

151.202 170.202 170.202 167.740 170.202 170.202 170.202

 Prevenzione e assistenza 
- Mutilazione Genitale Fem-
minile 

184.739 185.627 178.812 176.880 177.284 169.989 174.463

Comunicazione e prevenzione 
- sterilità e infertilità 243.893 243.894 243.895 56.650 166.403 147.232 189.561

Prevenzione - riscontro dia-
gnostico sui lattanti e feti 
deceduti improvvisamente 

20.658 18.911 18.187 17.760 17.220 16.469 16.903

Totale 20.288.501 24.708.327 17.829.184 22.808.471 22.966.514 22.350.624 20.580.500

73 Per il dettaglio si rimanda alla tabella riportata in Allegato 1.
74 Tra le tematiche trattate vi sono la promozione dell’allattamento al seno, la nutrizione e corretta alimentazione, la prevenzione della sterilità e 

dell’infertilità, la lotta al fumo e all’abuso di alcol e la prevenzione e lotta all’AIDS.
75 Nel 2015 sono stati inoltre stanziati 650 mila euro per le attività dell’Osservatorio nazionale dei disturbi dello spettro autistico.
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Il Fondo sanitario nazionale: una prima stima 
della quota assegnata alla popolazione infantile

Il finanziamento del servizio sanitario nazionale76

La legge statale determina annualmente il fabbisogno sanitario, ossia il livello complessivo delle risorse del 
servizio sanitario nazionale (SSN) al cui finanziamento concorre lo Stato. Tale fabbisogno è determinato, tra-
mite intesa, sulla base dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), ossia delle prestazioni e dei servizi che il servi-
zio sanitario nazionale è tenuto a fornire a tutti i cittadini, gratuitamente o dietro pagamento di una quota di 
partecipazione (ticket), con le risorse pubbliche raccolte attraverso la fiscalità generale (tasse).

I nuovi livelli essenziali di assistenza sono stati definiti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(DPCM) del 12 gennaio 201777, che individua tre macro-livelli assistenziali: prevenzione collettiva e sanità 
pubblica (comprende tutte le attività di prevenzione rivolte alle collettività e ai singoli), assistenza distrettuale 
(vale a dire le attività e i servizi sanitari e socio-sanitari diffusi sul territorio) e Assistenza ospedaliera. In tabel-
la si riporta il dettaglio dei LEA come definiti nel DPCM.

Figura 57: Livelli Essenziali di Assistenza (LEA)

Macro-livelli Livelli assistenziali

Prevenzione collettiva 
e sanità pubblica

Sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi 
i programmi vaccinali
Tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e confinati
Sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
Salute animale e igiene urbana veterinaria
Sicurezza alimentare - tutela della salute dei consumatori
Sorveglianza e prevenzione delle malattie croniche, inclusi la promozione di stili di vita 
sani ed i programmi organizzati di screening; sorveglianza e prevenzione nutrizionale
Attività medico legali per finalità pubbliche

Assistenza distrettuale

Assistenza sanitaria di base
Emergenza sanitaria territoriale
Assistenza farmaceutica
Assistenza integrativa
Assistenza specialistica ambulatoriale
Assistenza protesica
Assistenza termale
Assistenza sociosanitaria domiciliare e territoriale
Assistenza sociosanitaria residenziale e semiresidenziale

Assistenza ospedaliera

Pronto soccorso
Ricovero ordinario per acuti
Day surgery
Day hospital
Riabilitazione e lungodegenza post acuzie
Attività trasfusionali
Attività di trapianto di cellule, organi e tessuti
Centri antiveleni (CAV)

76 http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=4752&area=programmazioneSanitariaLea&menu=dati.
77 Il provvedimento è stato predisposto in attuazione della Legge di stabilità 2016 (articolo 1, commi 553 e 554, Legge 28 dicembre 2015, n. 208), che 

ha stanziato 800 milioni di euro per l’aggiornamento dei LEA.

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=4752&area=programmazioneSanitariaLea&menu=dati
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Il fabbisogno sanitario si compone di una componente “standard” o “indistinta”, destinata a finanziare i LEA 
in forma indistinta senza vincolo di destinazione e di una componente “vincolata” al perseguimento di deter-
minati obiettivi.

Per quanto riguarda le fonti di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale, come anticipato, solo una 
parte viene finanziata a valere sul bilancio dello Stato e copre quanto non assicurato dalla capacità fiscale 
regionale. In particolare, il fabbisogno sanitario nella sua componente indistinta è finanziato da:

• entrate proprie delle aziende del Servizio sanitario nazionale (ticket e ricavi intramoenia);

• fiscalità generale delle Regioni: una quota dell’imposta regionale sulle attività produttive - IRAP; addizio-
nale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche – IRPEF;

• compartecipazione delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano78;

• bilancio dello Stato, che finanzia il fabbisogno sanitario non coperto dalle altre fonti di finanziamento es-
senzialmente attraverso la compartecipazione all’imposta sul valore aggiunto - IVA (destinata alle Regioni 
a statuto ordinario), le accise sui carburanti e il Fondo sanitario nazionale79.

La composizione del finanziamento è descritta nei cosiddetti “riparti” proposti dal Ministero della salute sui 
quali si raggiunge un’intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni e che sono poi recepiti con propria delibera 
dal Comitato interministeriale per la programmazione economica. In essi si procede ad assegnare il fabbiso-
gno alle singole Regioni, separando la quota indistinta e quella vincolata e individuando le diverse fonti. A 
loro volta, le Regioni assegnano le risorse finanziarie alle aziende, che le impiegano per garantire ai cittadini 
l’erogazione delle prestazioni di loro competenza previste dai livelli essenziali di assistenza.

Per tanto, il servizio sanitario nazionale prevede due livelli di governo. Da un lato lo Stato, che definisce i livelli 
essenziali di assistenza e garantisce le risorse necessarie al loro finanziamento. Dall’altro le Regioni, che orga-
nizzano i propri servizi sanitari e garantiscono l’erogazione delle prestazioni ricomprese nei LEA.

Nella figura in basso viene illustrato l’andamento del totale del finanziamento nel periodo 2012-2018, che 
evidenzia una generale tendenza alla crescita. Per l’anno 2018 il livello di finanziamento del SSN accordato in 
sede di Conferenza Stato Regioni nella seduta del 1° agosto 2018 - e poi recepito dalla delibera CIPE di riparto 
del 28 novembre 2018 - è stato pari a 112.681 milioni. Questa cifra rappresenta un aumento di 929 milioni di 
euro rispetto al 2017 (+0,8%).

Figura 58: Finanziamento totale del sistema sanitario nazionale. Anni 2012-2018, dato in 
milioni di euro

78 Tali enti compartecipano fino a concorrenza del fabbisogno non soddisfatto dalle altre fonti, tranne la Regione Sicilia per la quale l’aliquota è 
fissata dal 2009 nella misura del 49,11% del suo fabbisogno sanitario.

79 I capitoli interessati del bilancio dello Stato sono il 2700 fondo sanitario nazionale, il 2701 Finanziamento del Fondo sanitario nazionale in relazione 
alle minori entrate dell’Irap e il 2862 Somme da erogare alle Regioni a statuto ordinario a titolo di compartecipazione all’IVA.
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La figura che segue mostra la composizione del finanziamento del SSN in funzione della fonte, prendendo 
ancora come riferimento l’anno 2018. In questo caso possiamo vedere come circa il 63% del totale del finan-
ziamento del SSN provenga dal bilancio dello Stato. Di questo, più della metà è costituita dalle somme erogate 
dallo Stato alle Regioni a statuto ordinario a titolo di compartecipazione all’IVA (più di 66.088 milioni). Hanno 
invece un peso molto inferiore le risorse stanziate sul capitolo 2700 del MEF (Fondo sanitario nazionale), pari 
a 2.151 milioni (circa il 3% del totale). 

Al contrario, la fiscalità generale delle Regioni con 29.462 milioni di euro, copre in totale il 27% del fabbiso-
gno, principalmente attraverso le entrate derivanti dall’imposta regionale sulle attività produttive (19%) e, 
in minor misura, attraverso l’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche – IRPEF (8%).

Un ulteriore 8% del totale è finanziato attraverso la compartecipazione delle Regioni a statuto speciale e delle 
Province autonome, mentre il peso delle entrate proprie delle aziende sanitarie è molto inferiore e si attesta 
intorno al 2% (1.982 milioni di euro).

Figura 59: Fonti di finanziamento del Sistema Sanitario Nazionale. Anno 2018, dato in percentuale

La stima della spesa sanitaria per l’infanzia e l’adolescenza nel periodo 2015-2017

Come detto, all’interno di questo studio si è proceduto a stimare, per la prima volta nel nostro paese, la quota 
del finanziamento del SSN erogata per l’assistenza sanitaria ai minorenni. Questo è stato possibile grazie alla 
collaborazione tra l’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza e la competente Direzione generale della 
programmazione sanitaria del Ministero della salute.

È stato in questo modo possibile stimare le informazioni relative al finanziamento erogato per l’assistenza 
sanitaria ai minori di 18 anni negli anni 2015, 2016 e 2017 - ovvero quanto lo Stato ha destinato alla copertura 
del fabbisogno LEA in termini di finanziamento sanitario standard - nonché la componente di finanziamento 
vincolata del FSN finalizzata al perseguimento di determinati obiettivi del piano sanitario nazionale collegati a 
linee progettuali relative ai minori e ad altre tematiche afferenti le nascite.

Sommando tutte le componenti di spesa identificate, la quota del FSN destinata all’assistenza sanitaria alla 
popolazione minore di 18 anni80 nel periodo considerato è pari a 11.518 milioni di euro nel 2015, a 11.524 
milioni nel 2016 e a 11.444 milioni nel 2017. Rappresenta, in media, il 10,3% del totale del FSN.

Sebbene il totale del FSN registri una tendenza crescente nei tre anni, si rileva una leggera riduzione del finan-
ziamento erogato per il 2017, sia in termini assoluti (circa 80 milioni in meno rispetto al 2016) sia in termini 
relativi (passando dal 10,4% del totale al 10,2%).

80  La stima così effettuata della quota parte del FSN è destinata a finanziare i LEA per la popolazione di età inferiore ai 18 anni e a coprire tutti i costi 
connessi alla loro erogazione, ivi inclusi i costi del personale ospedaliero.
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Figura 60: Finanziamento del Fondo Sanitario Nazionale, totale e quota infanzia. Anni 2015-
2017, dato in milioni di euro

 2015 2016 2017
Quota stimata infanzia 11.518 11.524 11.444
Quota indistinta 11.408 11.411

11.344
Screening neonatale 10 10
Depressione post-partum  3  
Quota vincolata PSN 100 100 100
Totale finanziamento FSN 109.715 111.002 111.752
% quota infanzia sul totale 10,5% 10,4% 10,2%

A. Quota indistinta

In primo luogo si è proceduto a stimare le risorse assegnate ai minorenni a partire dalla quota indistinta com-
plessiva assegnata a livello nazionale in sede di riparto alle singole Regioni, sulla base del fabbisogno sanitario 
standard per i 3 macro-livelli assistenziali, parametrata alla popolazione residente in ciascuna Regione pesata 
per età81. 

In particolare, la stima della quota pro-capite dei minorenni fa riferimento alla popolazione nella fascia di età 
0-17 anni, finanziata attraverso il Fondo sanitario nazionale negli anni 2015-2017, distinta per macro-livelli di 
assistenza (LEA): prevenzione collettiva e sanità pubblica; assistenza distrettuale (distinta nei seguenti sub-li-
velli: medicina di base82, specialistica ambulatoriale83, farmaceutica84); assistenza ospedaliera. 

I valori di FSN per gli anni 2015 – 2016 – 2017 includono le quote assegnate alle Regioni e da queste utilizzate 
anche per l’acquisto di prestazioni sanitarie dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù (OPBG). In particolare, 
il FSN degli anni 2015 e 2016 include 192,1 milioni di euro per ciascuna annualità, destinati all’acquisto di 
prestazioni sanitarie dall’OPBG nei medesimi anni da parte delle Regioni, con una prevalenza per la Regione 
Lazio di circa il 65% rispetto al totale del predetto importo. In relazione ai dati del FSN del 2017, che includono 
i valori di finanziamento assegnati anche per l’acquisto delle prestazioni dall’OPBG, non è ancora disponibile 
il dato di produzione resa dalla medesima struttura e acquistata dalle altre Regioni in mobilità, ma si ritiene 
che lo stesso volume di acquisti non sia mutato rispetto agli anni precedenti.

In base alla stima effettuata le risorse del FSN assegnate per finanziare i LEA per la popolazione di età inferiore 
ai 18 anni, nella sua componente standard, ammontano a 11.408 milioni di euro nel 2015, a 11.411 milioni 
nel 2016 e a 11.344 milioni del 2017. Questo significa un valore pro capite medio di 1.138 euro per bambino 
o adolescente.

In media il finanziamento erogato equivale a un 10,5% del totale del FSN, a fronte di una popolazione - quella 
minore di 18 anni - che rappresenta circa il 16,5% della popolazione totale residente in Italia negli anni con-
siderati. 

81 I pesi utilizzati per il calcolo e per la ripartizione del FSN sono stati costruiti sui consumi ospedalieri e di specialistica ambulatoriale per fascia di 
età, a partire dal consumo medio nazionale per fascia di età.

82 In questa categoria è ricompresa l’assistenza sanitaria di base erogata dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta, così come il 
resto delle prestazioni di assistenza distrettuale diverse dalla farmaceutica e dalla specialistica ambulatoriale.

83 Vale a dire prestazioni diagnostiche e terapeutiche erogate dai (o sotto la responsabilità clinica dei) medici specialisti ambulatoriali negli ambu-
latori e nei laboratori pubblici o privati accreditati, territoriali o ospedalieri (gli ambulatori e i laboratori specialistici svolgono attività distrettuale 
anche se fisicamente collocati all’interno di strutture ospedaliere).

84  Erogazione dei medicinali attraverso farmacie convenzionate e farmacie direttamente gestite da Asl e ospedali.
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Figura 61: Livello di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, per età. Anni 2015-
2018, spesa totale (dato in milioni di euro) e pro capite (dato in euro)

Se guardiamo alla distribuzione del finanziamento per macro-livelli di assistenza nell’anno 2017, vediamo 
come i due terzi delle risorse (65%) siano destinati a finanziare la spesa per assistenza territoriale. La maggior 
parte di essa è costituita dalle prestazioni relative alla medicina di base (41%), mentre il resto è relativa all’as-
sistenza farmaceutica (18%) e alla specialistica ambulatoriale (6%). La restante parte è destinata a finanziare 
l’assistenza ospedaliera (il 27% del totale) e, in misura minore, l’assistenza collettiva (8%).

Figura 62: Finanziamento dei livelli essenziali di assistenza per popolazione minore di 18 
anni, per macro-livelli. Anno 2017, dato in percentuale

L’osservazione dei valori pro-capite ci permette di capire meglio la distribuzione delle risorse per fascia d’età e 
macro-livelli di assistenza che, ricordiamo, viene effettuata in sede di programmazione sulla base dei consumi 
per fascia di età nell’ambito dell’assistenza ospedaliera e della specialistica territoriale. 

Come anticipato, la quota pro capite totale del FSN per la popolazione minore di 18 anni è pari a circa 1.138 
euro, a fronte dei 1.905 per adulto. Questa differenza si deve proprio al diverso peso che hanno i due gruppi 
della popolazione sui consumi nei due livelli assistenziali sopra descritti: l’assistenza territoriale specialistica – 
in cui il fabbisogno stimato per bambino è pari a 66 euro, mentre quello per adulto è di 272 euro; e l’assistenza 



71

Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Seconda parte - Analisi della spesa per ministero

ospedaliera – in cui il finanziamento pro capite per adulto è pari a 879 euro, ovvero 570 euro in più di quanto 
assegnato alla popolazione minore di 18 anni (309 euro)85. 

Figura 63: Finanziamento dei livelli essenziali di assistenza per macro-livelli, in funzione 
dell’età. Quota pro capite. Anno 2017, dato in euro

Si fa inoltre presente che, per il solo anno 2016, al valore del FSN indistinto come sopra stimato va aggiunto 
il riparto delle somme per la depressione post partum, pari a 3 milioni di euro, quale finanziamento una-tan-
tum, ai sensi dell’articolo 1, comma 200, Legge n. 190 del 2014. 

I valori di FSN indistinto per gli anni 2015 – 2016 come sopra stimati, inoltre, non includono la quota di 10 
milioni di euro annui destinata al finanziamento delle attività connesse allo screening neonatale, come previ-
sto dalla Legge n. 190 del 2014 (articolo 1, comma 167). Questi ultimi, infatti, sono stati ripartiti quale quota 
vincolata di FSN nel 2015 e nel 2016, mentre rientrano nella quota indistinta dal 2017, dal momento che dette 
attività sono rientrate all’interno dei LEA definiti con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
12 gennaio 2017.

B. Quota vincolata

Lo Stato, attraverso il piano sanitario nazionale delinea in maniera sistematica gli obiettivi da raggiungere per 
attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute e degli altri diritti sociali e civili in ambito sanitario, 
lasciando alle Regioni il compito di dare loro attuazione. All’interno di tali obiettivi, ne vengono individuati al-
cuni considerati strategici e prioritari, sui quali, in accordo con le Regioni, far convergere una quota del FSN86. 

In concreto, una volta definito il piano sanitario nazionale triennale, ogni anno il Ministero della salute sotto-
pone all’approvazione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano una proposta di accordo che individua gli indirizzi cui le Regioni dovranno attenersi 
nell’elaborare specifici progetti.

Per quanto concerne il presente studio, si è proceduto a elaborare una sintesi delle quote del FSN vincolate 
al perseguimento degli obiettivi del PSN, destinate alla realizzazione dei progetti regionali relativi all’infanzia 
e all’adolescenza e ad altre tematiche afferenti le nascite.

85 Al contrario, il fabbisogno pro capite stimato per l’assistenza collettiva, la medicina di base e la spesa farmaceutica è lo stesso, indipendentemente 
dall’età dell’assistito.

86 Quota accantonata a tal fine secondo quanto previsto dalla Legge n. 662 del 1996 e dalla successiva Legge n. 133 del 2008 (che ha convertito il 
decreto-legge 112 del 2008).
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Come si evince dalla tabella che segue (figura 64), in cui si riporta il dato fornito dalla competente Direzione 
generale per il periodo 2012-2018, la principale linea progettuale all’interno del PSN che interessa la popo-
lazione minore di 18 anni è quella relativa alle cure palliative e terapia del dolore, cui corrisponde un vincolo 
di 100 milioni di euro per ciascun anno. La linea progettuale si propone di sviluppare l’assistenza domiciliare 
palliativa specialistica e ha tra i suoi obiettivi specifici quello di riconoscere le “criticità e specificità dei proble-
mi legati alla necessità di percorsi organizzativi differenziati per le cure palliative pediatriche” e di “assicurare 
al paziente, soprattutto in età pediatrica, una adeguata assistenza domiciliare”87. 

A questa quota vanno aggiunte le risorse vincolate destinate alla tutela della maternità e in particolare al 
cosiddetto percorso nascita, pari a 20 milioni nel 2012 e a 40 milioni nel 2013. Infine, nel 2013 si considerano 
anche le linee progettuali 11, 13 e 15 - con un vincolo totale di 95 milioni di euro - che riguardano la tutela 
della fertilità, la prevenzione e la diagnosi precoce delle infezioni da HPV (Papilloma virus), nonché la realizza-
zione di reti assistenziali per bambini e adolescenti affetti da patologie croniche, disturbi del comportamento, 
dell’apprendimento e del linguaggio, da autismo, da disturbo da deficit da attenzione/iperattività (ADHD) e da 
psicosi dell’infanzia e dell’adolescenza.

Figura 64: Quote del Fondo sanitario nazionale vincolate al perseguimento di specifici obiet-
tivi di Piano, quali progetti relativi a popolazione infantile o ad altre tematiche afferenti le 
nascite. Anno 2012-2018, dato in milioni di euro

 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
“Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domici-
liare palliativa specialistica” (LP 7 nel 2013; LP 3 resto anni) 100 100 100 100 100 100 100

 “Tutela della maternità - percorso nascita” (LP7/Obiettivo D - l’ospe-
dalizzazione pediatrica, nel 2012; LP10/ partoanalgesia, nel 2013) 20 30

“Tutela della fertilità e della funzione ormonale nelle giovani donne 
affette da neoplasia o malattie croniche degenerative mediante l’isti-
tuzione di bio banche del tessuto ovarico e cellule germinali”. (LP 11)

40

“Implementazione della rete nazionale dei centri territoriali per la 
prevenzione primaria e la diagnosi precoce delle infezioni da HPV”. 
(LP13)

15

“Definizione di modelli di assistenza ai bambini e adolescenti affetti da 
patologie croniche, disturbi del comportamento, dell’apprendimen-
to e del linguaggio, da autismo, da disturbo da deficit da attenzione/
iperattività (ADHD) e da psicosi affettive e non affettive dell’infanzia e 
dell’adolescenza mediante l’organizzazione di Centri di riferimento a 
valenza regionale e/o interregionale e la realizzazione di reti assisten-
ziali”. (LP15)

40

Totale 120 225 100 100 100 100 100

C. I dati di consumo dei minori di 18 anni

Al fine di fornire al lettore alcuni elementi descrittivi della quantità e della tipologia delle prestazioni sanitarie 
erogate alla popolazione minore di 18 anni e finanziate attraverso il Fondo sanitario nazionale, vengono di 
seguito riportati alcuni dati di consumo relativi all’anno 2017. Essi si riferiscono a: ricoveri ospedalieri, ricavati 
dalle schede di dimissione ospedaliera (SDO); prestazioni ambulatoriali specialistiche e farmaceutica terri-
toriale convenzionata, ricavati dal flusso informativo del sistema Tessera sanitaria; consumi (ricette) per la 
farmaceutica ospedaliera resa in distribuzione diretta.

87 Nel 2018, l’intera linea progettuale era destinata alla “Costituzione e implementazione della rete della terapia del dolore e sviluppo delle cure 
palliative e della terapia del dolore in area pediatrica”.
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L’estrazione dei dati, espressa anche come numero di prestazioni per 1.000 abitanti, è stata fatta sulla base 
dei suddetti flussi, a livello regionale, per le seguenti classi di età: Anni 0; Anni 1-4; Anni 5-14; Anni 15-1788. 

Figura 65: Dati di consumo della popolazione minore di 18 anni nell’ambito dell’assistenza 
ospedaliera, ambulatoriale e farmaceutica. Anno 2017, valori assoluti e tasso per 1.000 abitanti

Primo anno 1-4 anni 5-14 anni 15-17 anni Totale (0-17 anni)
numero tasso numero tasso numero tasso numero tasso numero tasso 

Ricoveri (Dimissioni) 566.508 1.211 191.102 94 337.530 59 109.033 63 1.204.173 122

Prestazioni 
ambulatoriali 

9.443.658 20.194 5.621.129 2.764 6.876.063 1.210 17.748.261 10.270 39.689.111 4.005

Ricette farmaceutiche 
(convenzionata e 
diretta)

6.093.992 13.031 5.476.145 2.693 7.990.330 1.406 2.426.176 1.404 21.986.643 2.218

Nel 2017, a fronte di una popolazione di 9,9 milioni di persone minori di 18 anni, si sono registrati 1,2 milioni 
di ricoveri (dimissioni) e circa 39,7 milioni di prestazioni ambulatoriali e sono stati emessi quasi 22 milioni di 
ricette farmaceutiche. Il che significa che si sono registrati in media 122 ricoveri, 4.005 prestazioni ambulato-
riali e 2.218 ricette farmaceutiche ogni 1.000 minorenni. Se si considera l’età del paziente, i maggiori consumi 
si concentrano evidentemente nel primo anno di età per tutti i tipi di prestazioni considerati.

Nel caso dell’assistenza ospedaliera, per esempio, nel 2017 si sono registrati 1.211 ricoveri ogni 1.000 neo-
nati nel primo anno di vita, compresi circa 500 mila ricoveri per nascita. Per quanto riguarda invece il regime 
dei ricoveri ospedalieri, questa volta considerati al netto dei ricoveri per nascita, la maggior parte (66%) è 
rappresentata da ricoveri ordinari, mentre i rimanenti (34%) sono ricoveri in regime di day-hospital. Rispetto 
al tipo di attività (DRG89), il 72% sono ricoveri medici non chirurgici.

Figura 66: Ricoveri ospedalieri nella popolazione minore di 18 anni. Anno 2017, valori 
assoluti, tasso per 1.000 abitanti, e distribuzione per tipologia di ricovero

88 In particolare: numero dei ricoveri per acuti per MDC (classificazione malattie Major Diagnostic Category) e per tipologia di regime di ricovero 
(ricovero ordinario e ricovero diurno) e di attività (DRG medici e chirurgici); numero di prestazioni di specialistica ambulatoriale per classificazione 
FARE (sistema di raggruppamento delle prestazioni di specialistica ambulatoriale); numero di ricette per farmaceutica convenzionata e diretta, 
aggregate per ATC livello 1 (sistema di classificazione anatomico, terapeutico e chimico dei farmaci).

89 Il ricovero è differenziato per complessità assistenziale e costi relativi in 489 categorie descritte dai DRG (Diagnosis Related Group), che si distin-
guono in due macro categorie: ricoveri medici non chirurgici e ricoveri chirurgici.
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Nell’ambito dell’assistenza distrettuale, il flusso informativo del sistema Tessera sanitaria rivela che le presta-
zioni ambulatoriali nella fascia della popolazione analizzata si riferiscono per la maggior parte ad attività dia-
gnostica e in particolare a esami di laboratorio per il 60% e a diagnostica strumentale (attraverso apparecchia-
ture, con o senza radiazioni) per il 12%. La restante parte delle prestazioni ambulatoriali si riferisce invece ad 
attività clinica e più precisamente a visite specialistiche (15%), riabilitazione (8%) e attività terapeutica (5%)90. 

Ancora una volta, il tasso più alto di prestazioni specialistiche ambulatoriali si registra nel primo anno di vita, 
essendo le prestazioni di questo tipo 20.194 ogni 1.000 neonati. Questo tasso si riduce sensibilmente nelle 
fasce 1-4 anni e 5-14 anni, per risalire a 10.270 prestazioni erogate ogni 1.000 adolescenti tra i 15 e i 17 anni.

Figura 67: Prestazioni ambulatoriali nella popolazione minore di 18 anni. Anno 2017, valore 
assoluto, tasso per 1.000 abitanti, e distribuzione per classe FaRe

Infine, anche le prestazioni relative alla farmaceutica territoriale (convenzionata) e quella ospedaliera (diret-
ta) risultano sensibilmente maggiori nel primo anno di vita, con un tasso di 13.031 ricette emesse ogni 1.000 
neonati, rispetto alle 2.693 nella fascia 1-4 anni e che scende ulteriormente nelle due fasce restanti. 

Figura 68: Ricette per farmaci a popolazione minore di 18 anni. Farmaceutica convenzionata 
e diretta. Anno 2017, valore assoluto (in migliaia) e tasso per 1.000 abitanti

90 Il nuovo nomenclatore dell’assistenza specialistica ambulatoriale (DPCM 12(01/2017) prevede una classificazione denominata FA-re che, seguen-
do un criterio di affinità clinica, costruisce una struttura ad albero con cui si raggruppano in cinque macro livelli tutte le prestazioni (visite, diagno-
stica, laboratorio, terapeutiche, riabilitazione).
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Utilizzando il sistema di classificazione anatomico, terapeutico e chimico (ATC), che nel primo di cinque livelli 
gerarchici suddivide i farmaci in 14 categorie secondo il gruppo anatomico principale, si nota come più del 
60% dei farmaci prescritti appartenga al gruppo degli “antimicrobici generali per uso sistemico” (40% del to-
tale) e dei farmaci che agiscono sul “sistema respiratorio”.

Figura 69: Numero di ricette per farmaci (convenzionata e diretta), per gruppo anatomico 
principale e classi di età. Anno 2017, valori assoluti

Raggruppamento ATC Livello 1 Primo
anno 1-4 anni 5-14 anni 15-17 anni Totale 

(0-17 anni)

Antimicrobici generali per uso sistemico 1.318.302 2.920.539 3.601.851 927.647 8.768.339

Sistema respiratorio 686.340 1.713.567 2.281.114 463.744 5.144.765

Apparato gastrointestinale e metabolismo 1.083.226 191.988 455.319 257.899 1.988.432

Preparati ormonali sistemici, esclusi gli 
ormoni sessuali

332.581 425.868 656.643 204.841 1.619.933

Sistema nervoso 586.400 73.052 502.949 266.013 1.428.414

Sistema cardiovascolare 1.175.435 20.300 75.738 37.854 1.309.327

Sangue e organi emopoietici 357.730 46.089 137.400 110.998 652.217

Sistema muscolo-scheletrico 268.571 3.058 23.938 33.878 329.445

Sistema genito-urinario e ormoni sessuali 116.452 3.089 18.120 22.615 160.276

Farmaci antiparassitari, insetticidi e repellenti 13.304 47.077 88.033 7.988 156.402

Farmaci antineoplastici e immunomodulatori 25.953 8.915 66.072 24.733 125.673

Dermatologici 32.663 8.456 30.637 47.404 119.160

Organi di senso 53.510 6.866 20.434 8.802 89.612

Vari 33.521 5.504 26.879 10.096 76.000

Altro 10.004 1.777 5.203 1.664 18.648





Allegato 1
La mappatura delle risorse per ministero
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Al fine di identificare le risorse destinate all’infanzia e l’adolescenza nel bilancio del Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca si considera tutta la missione 22 - Istruzione scolastica, ad eccezione del 
programma 15 (Istruzione post-secondaria, degli adulti e livelli essenziali per l’istruzione e formazione pro-
fessionale) e di eventuali reiscrizioni dei residui passivi perenti91. Anche in questo caso, come anticipato nella 
nota metodologica, i dati sono al netto degli Interessi passivi e redditi da capitale e delle Poste correttive e 
compensative.

Si fa notare inoltre che in questa sezione si considerano solo i capitoli di spesa iscritti nel bilancio del MIUR. 
Al tempo stesso, nel presente studio sono state prese in considerazione alcune spese per istruzione scolastica 
iscritte nei bilanci del Ministero dell’economia e delle finanze92, della Presidenza del Consiglio dei Ministri93 e 
del Ministero dell’interno94, segnalate nelle rispettive schede all’interno di questo report.

Considerato l’elevato numero di capitoli di bilancio iscritti in questa missione e con l’obiettivo di rendere più 
intellegibile e chiara la tabella riportata in basso, si è proceduto a riclassificare l’informazione, organizzando la 
spesa per macro-aree costruite a partire dalle classificazioni di bilancio per categoria e ordine di spesa, ordine 
di istruzione e descrizione del programma/capitolo di spesa. Le macro-aree così costruite sono: spesa per il 
personale; fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche; edilizia scolastica (di cui si riporta scheda 
di dettaglio in questa stessa sezione); istituzioni scolastiche non statali; formazione e aggiornamento docenti; 
borse di studio / welfare dello studente; sostegno e integrazione alunni diversamente abili; informatica / in-
novazione; sicurezza nelle scuole; altro. A essi, vanno aggiunti tre capitoli di spesa introdotti tra il 2017 e 2018 
che, per la loro rilevanza, vengono considerati come categorie indipendenti. Si tratta del Fondo per la valoriz-
zazione del merito del personale docente, del Fondo per il sistema integrato di educazione e di istruzione, e 
delle somme da rimborsare all’INAIL. 

91 Si riferiscono a risorse già assegnate e impegnate in esercizi precedenti e mai pagate (i residui passivi si considerano perenti dopo due anni dal 
primo impegno).

92 Le somme per il Sostegno all’istruzione attraverso il finanziamento alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano per l’assegnazione di 
borse di studio (cap. 3044), erogate dal MEF fino al 2015. 

93 Sul cap. 955 della Presidenza del Consiglio (Spese per la realizzazione di interventi infrastrutturali prioritariamente connessi alla riduzione del 
rischio sismico) fino al 2013 si trasferivano alla Protezione Civile risorse da dedicare all’adeguamento sismico di edifici scolastici (#scuolesicure). A 
partire dal 2014 queste risorse vengono assegnate al MIUR e allocate nel Fondo unico per l’edilizia scolastica.

94 Si tratta della Somma occorrente per garantire la gratuità, totale o parziale, dei libri di testo (cap. 7243) poi trasferita al bilancio del MIUR (cap. 
2043) nel 2017, nonché del Contributo alla viabilità e alla edilizia scolastica per province e città metropolitane (cap. 1383) a partire dal 2016 e del 
Contributo straordinario quindicennale alla provincia di Reggio Calabria per la contrazione di mutui o altre operazioni finanziarie, per interventi in 
materia di edilizia scolastica (cap. 7240) per il solo anno 2015.
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Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Allegato 1 - La mappatura delle risorse per ministero 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Le voci di spesa considerate all’interno del bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono 
destinate a finanziarie misure che possono essere raggruppate in tre categorie: 

- Fondi in tutto o in parte destinati a politiche e servizi per l’infanzia e l’adolescenza, per il finanziamento dei 
servizi territoriali all’infanzia e interventi a livello nazionale, regionale e locale per favorire la promozione 
dei diritti, la qualità della vita, lo sviluppo, la realizzazione individuale e la socializzazione dell’infanzia e 
dell’adolescenza.

- Prestazioni di sostegno al reddito finanziati a valere sul Fondo nazionale per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale; 

- Tutela previdenziale della maternità e altre prestazioni di sostegno alla genitorialità e alla nascita, erogate 
dall’INPS. 

A) Fondi per le politiche di infanzia
Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza

Istituito dalla Legge 28 agosto 1997, n. 285 era inizialmente suddiviso tra le Regioni (70%) e le 15 Città riser-
vatarie (30%). Successivamente, la Legge finanziaria 2007 (Legge n. 296 del 2006) ha disposto, all’articolo 1, 
comma 1258, che la dotazione del fondo fosse limitata alle risorse destinate ai Comuni riservatari, mentre 
il restante 70% per cento del fondo, destinato alle Regioni, continua a confluire, indistintamente, nel Fondo 
nazionale per le politiche sociali. 

Ne risulta che attualmente l’ambito territoriale nel quale i progetti trovano realizzazione è legato ad una 
dimensione locale che ha come riferimento il quartiere, la circoscrizione, il municipio o anche l’intera area 
comunale.

Le finalità del fondo, come definite dalla legge istitutiva, includono : a) realizzazione di servizi di preparazione 
e di sostegno alla relazione genitore-figli, di contrasto della povertà e della violenza, nonché’ di misure alter-
native al ricovero dei minori in istituti educativo-assistenziali; b) innovazione e sperimentazione di servizi so-
cio-educativi per l’infanzia; c) realizzazione di servizi ricreativi ed educativi per il tempo libero; d) realizzazione 
di azioni positive per la promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, per l’esercizio dei diritti civili 
fondamentali, per il miglioramento della fruizione dell’ambiente urbano e naturale da parte dei minori, per lo 
sviluppo del benessere e della qualità della vita dei minori, per la valorizzazione, nel rispetto di ogni diversità, 
delle caratteristiche di genere, culturali ed etniche; e) azioni per il sostegno economico ovvero di servizi alle 
famiglie naturali o affidatarie che abbiano al loro interno uno o più minori con handicap.

A oggi, in sede di riparto si stabilisce che i Comuni destinatari si impegnano ad adottare una programmazione 
sull’utilizzo delle risorse coerente con il Piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo svi-
luppo dei soggetti in età evolutiva e, a partire dal 2015, con il Piano nazionale di lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, in particolare nell’ambito dell’attuazione del Sostegno per l’inclusione attiva. 

Segnaliamo che nel 2018 la Corte dei conti ha presentato in parlamento un’approfondita relazione su “La ge-
stione del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza (2014-2016)” in cui, sulla base anche dell’analisi della 
banca-dati dei progetti finanziati, gestita dal Ministero, ha realizzato un monitoraggio del fondo per il periodo 
2014-2016 identificandone le principali criticità. 
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Fondo nazionale per le politiche sociali – quota infanzia

Il Fondo nazionale per le politiche sociali è un fondo destinato alle Regioni per lo sviluppo della rete integrata 
di interventi e servizi sociali, come previsto dalla Legge n. 328 del 2000. Il fondo, in particolare, va a finanziare 
un sistema articolato di piani sociali regionali e piani sociali di zona che descrivono, per ciascun territorio, 
una rete integrata di servizi alla persona rivolti all’inclusione dei soggetti in difficoltà o, comunque, all’innal-
zamento del livello di qualità della vita. Una quota del fondo è inoltre attribuita al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali per gli interventi a carattere nazionale.

Come accennato in precedenza, dal 2007 la quota per i servizi sociali territoriali del Fondo nazionale per l’in-
fanzia e l’adolescenza (pari al 70% dello stesso) è confluita in forma indistinta proprio nel FNPS, il che ha due 
importanti conseguenze ai fini del presente monitoraggio: in primo luogo implica che il FNPS è passato ad 
essere la fonte di finanziamento principale dei servizi territoriali per l’infanzia e l’adolescenza (come descritti 
nel punto precedente)96; in secondo luogo però, il fatto che queste risorse vengono trasferite alle Regioni sen-
za un vincolo di destinazione rende molto difficile riconoscere all’interno del Fondo la quota effettivamente 
destinata alle politiche per l’infanzia e l’adolescenza. 

Sebbene infatti, a partire dal 2013, la programmazione delle risorse del fondo avviene sulla base di macro-li-
velli e aree di utenza, tra cui si riferisce proprio all’infanzia (e più in generale alle responsabilità familiari), non 
vi sono dei vincoli di destinazione specifici per ciascuna di queste aree e la decisione allocativa spetta a ciascu-
na Regione. Ne risulta una disparità a livello regionale circa l’utilizzo del Fondo sia in termini di macro-livelli 
che di aree, cui si aggiunge una rendicontazione difficoltosa e parziale che non ha permesso un monitoraggio 
completo negli anni. 

In questo contesto, il Piano sociale nazionale (PSN), che è stato indicato nel decreto-legge n. 147 del 2017 
come lo strumento di programmazione nazionale delle risorse del FNPS, fissa in almeno il 40% la quota del 
fondo che dovrà essere destinata al rafforzamento degli interventi e dei servizi nell’area dell’infanzia e dell’a-
dolescenza. 

Questa percentuale non è molto differente da quella applicata nel presente documento. È bene chiarire infatti 
che ai fini del monitoraggio della spesa per l’infanzia e l’adolescenza, e in collaborazione con il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, si è proceduto a stimare la quota parte delle risorse impegnate sul capitolo 
3539, relativo alle somme da corrispondere alle Regioni per il finanziamento di interventi di competenza 
regionale in materia di politiche sociali (FNPS). Tale stima è stata realizzata a partire dei dati di monitoraggio 
del fondo per gli anni 2016 e 2017 forniti dalla Direzione generale per la lotta alla povertà e per la program-
mazione sociale, sulla base delle programmazioni regionali effettuate secondo i criteri prima illustrati (per 
macro-livelli di intervento e aree di utenza). In tal modo si stima che in media nei due anni il 38% delle risorse 
del fondo trasferite alle Regioni sono state impegnate per finanziare servizi territoriali per l’infanzia e l’adole-
scenza. Questa stessa percentuale è stata quindi applicata a tutto il periodo oggetto di studio.97 

Si fa notare inoltre che alle risorse stanziate sul capitolo 3539 va sommata per il solo anno 2017 la quota del 
Fondo Povertà destinate al rafforzamento dei servizi sociali territoriali98 e successivamente ripartita assieme 
al FNPS. Anche in questo caso si stima in un 38% del totale la quota parte destinata al rafforzamento dei ser-
vizi per l’infanzia.

96 Fino al 2017 tra i servizi territoriali erano inclusi anche gli asili nido e i servizi integrativi per la prima infanzia, che hanno poi trovato definitiva 
collocazione nel «sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita ai sei anni» (Decreto legislativo n. 65 del 2017), con proprie forme di 
finanziamento.

97 Ricordiamo che non era stato possibile effettuare tale stima nel primo report “DisOrdiniamo”, dove si era preso in considerazione il 100% del fon-
do. Per questo motivo, nel presente documento sono state ricalcolati ad aggiornati i dati per il periodo 2012-2015 già pubblicati in quell’occasione. 

98 Come stabilito dall’articolo 7, comma 8, Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 «al fine di permettere una adeguata implementazione del 
REI e di garantirne l’operatività, a decorrere dal 1° gennaio 2018, mediante un rafforzamento dei servizi sociali territoriali, inclusi quelli di contrasto 
alla povertà e all’esclusione sociale, sono attribuite alle regioni, a valere sul Fondo povertà, risorse pari a 212 milioni di euro, secondo i criteri di 
riparto e con le medesime modalità adottate per il Fondo nazionale per le politiche sociali».
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Per quanto riguarda invece la quota del fondo attribuita al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per gli 
interventi a carattere nazionale, si prendono in considerazione le risorse destinate a finanziare:

- Il funzionamento del Centro nazionale di documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza (Cap. 
2504 PG. 29),

- Le convenzioni in essere tra il MLPS e l’Istituto degli Innocenti di Firenze per l’assistenza tecnica che con-
siste in diversi servizi di informazione, promozione, consulenza e monitoraggio, anche l’organizzazione 
dei tavoli di coordinamento, il mantenimento, il supporto tecnico relativo alla realizzazione di interventi a 
livello nazionale, regionale e locale per favorire la promozione dei diritti e la qualità della vita dei minori, 
nonché lo sviluppo e l’aggiornamento della banca dati relativa ai progetti ex lege n. 285.

- Le azioni volte al consolidamento e all’allargamento, nonché all’assistenza tecnica e scientifica, del pro-
gramma di interventi per la prevenzione dell’istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) in capo al Ministero in colla-
borazione con l’Università di Padova. Il Programma P.I.P.P.I. persegue la finalità di innovare le pratiche 
di intervento nei confronti delle famiglie vulnerabili al fine di ridurre il rischio di allontanamento dei 
bambini dal nucleo familiare d’origine. Avviato in via sperimentale nel 2010 nelle città riservatarie, ed 
in progressiva espansione sul territorio nazionale, è oggetto di specifico finanziamento a valere sulle 
risorse del Fondo politiche sociali destinate al Ministero, poi trasferite alle Regioni sulla base di apposite 
progettazioni.

- La quota destinata a progetti per l’accoglienza e l’integrazione dei minori stranieri sul territorio naziona-
le, a valere sul Fondo nazionale per le politiche migratorie. Tale fondo, istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri dall’articolo 45 del Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è stato poi trasferito al 
Mistero del lavoro e delle politiche sociali ed è finanziato a valere sulla quota statale del Fondo nazionale 
per le politiche sociali. In questa sede, grazie alla collaborazione della competente Direzione generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione si è proceduto a stimare la quota parte del fondo desti-
nata ai minori stranieri sulla base dei progetti finanziati nel periodo 2012-2017. Nel periodo considerato 
tale quota varia da poco più dell’8% nel 2012 a quasi il 97% del totale nell’anno 2015, e si attesta in media 
intorno al 43% del fondo. 

Rilancio del Piano per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia99

Si tratta del cosiddetto “rilancio piano nidi” finanziato dalla Legge di stabilità 2015 (legge 23 dicembre 2014, 
n. 190) che ha istituito un apposito Fondo per interventi in favore della famiglia (Cap. 3521), destinando una 
quota pari a 100 milioni di euro per rilanciare il Piano per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi so-
cio-educativi per la prima infanzia, previsto dalla legge finanziaria 2007 (legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 
1, comma 1259). 

Il piano si proponeva di costruire una rete integrata, estesa, qualificata e differenziata in tutto il territorio na-
zionale, relativa agli asili nido, ai servizi integrativi e ai servizi innovativi nei luoghi di lavoro, volta a promuove-
re il benessere e lo sviluppo sociale ed educativo dei bambini, il sostegno del ruolo genitoriale, la conciliazione 
dei tempi di lavoro e di cura tenendo conto della necessità di assicurare un adeguato livello di copertura della 
domanda dei servizi socio-educativi, stabilito nella misura media nazionale del 13% e, all’interno del sistema 
integrato di ciascuna Regione, in misura non inferiore al 6%.

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2015 emanato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono state ripartite alle Regioni 
le risorse di tale fondo: una quota pari a 95 milioni di euro è ripartita da questo ministero alle Regioni in base 
alla media ponderata di alcuni indicatori; la restante parte di 5 milioni di euro è ripartita tra le Regioni del 
Mezzogiorno non ricomprese nel Piano azione coesione – Servizi di cura.

99 http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/infanzia-e-adolescenza/focus-on/servizi-socio-educativi/Pagine/default.aspx.

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/infanzia-e-adolescenza/focus-on/servizi-socio-educativi/Pagine/default.aspx
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Il decreto, oltre a stabilire la destinazione del fondo e i criteri di riparto, individua gli obiettivi e le conseguenti 
disposizioni attuative. Gli obiettivi sono quattro:

- Avviare nuove strutture e ampliare i servizi nido e micro nido a titolarità pubblica al fine di incrementare 
il numero degli utenti e di ridurre le liste d’attesa.

- Estendere i predetti servizi mediante l’apertura pomeridiana e/o durante una o più mensilità nel periodo 
estivo.

- Mantenere gli attuali livelli di servizio, mediante il sostegno e i costi di gestione dei posti esistenti anche 
nella prospettiva della riduzione dell’importo delle rette a carico delle famiglie.

- Avviare nuove strutture, ovvero ampliare i servizi integrativi di carattere socio educativo a titolarità pub-
blica incrementando il numero degli utenti.

Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati (2012-2014)

Istituito nel 2012 (articolo 23, comma 11, decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95) presso il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi a favore dei minori stranieri 
non accompagnati, connessi al superamento dell’emergenza umanitaria dell’immigrazione dal Nord Africa e 
consentire una gestione ordinaria dell’accoglienza, supporta economicamente i Comuni (cui spetta l’onere 
dell’accoglienza dei minori non accompagnati) contribuendo alla copertura dei costi sostenuti dagli Enti locali 
per l’accoglienza dei MSNA. La Legge di stabilità 2015 (articolo 1, comma 181, Legge n. 190 del 2014), ridisci-
plina le disposizioni relative al Fondo MSNA, trasferendolo nello stato di previsione del Ministero dell’interno. 

Fondo di assistenza ai bambini affetti da malattia oncologica

Questo fondo è stato istituito dalla Legge di bilancio 2018 (articolo 1, comma 338, Legge n. 205 del 2017) che 
ha stabilito una dotazione finanziaria di un milione di euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 5 
milioni di euro per l’anno 2020, per sostenere le attività di associazioni che si occupano di assistenza psicolo-
gica, psicosociologica e sanitaria in tutte le forme a favore sia dei bambini affetti da malattia oncologica che 
delle loro famiglie. L’utilizzo del fondo è disciplinato con regolamento adottato con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.

B) Lotta alla povertà e all’esclusione sociale
Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale – Quota infanzia

Il Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale è stato istituito dalla Legge di stabilità 2016 
originariamente con una dotazione strutturale di 1 miliardo di euro l’anno, successivamente incrementato 
fino a superare 2 miliardi di euro già dal 2018 e oltre 2,7 miliardi dal 2020. Tale Fondo è finalizzato all’attua-
zione del Piano nazionale di lotta alla povertà e, in particolare, a finanziare il SIA – Sostegno per l’inclusione 
attiva, poi sostituito dal REI - Reddito di inclusione. A partire dal 1 marzo 2019 il REI è stato sostituito dal Red-
dito di Cittadinanza e non può più essere richiesto (articolo 13 decreto-legge n. 4 del 2019).

Il Fondo Povertà è prioritariamente volto alla copertura del beneficio economico versato sulla Carta REI, lo 
strumento finanziario scelto per erogare il Reddito di inclusione, cioè una carta di pagamento utilizzabile per 
l’acquisto di beni alimentari o farmaceutici e per il pagamento di bollette, oltre che per ritirare contante (fino 
ad un massimo di 240 euro mensili).  

Al tempo stesso, il fondo comprende una quota cosiddetta quota servizi finalizzata a rafforzare i servizi terri-
toriali che si accompagnano al REI, in attuazione di un Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà che, oltre a quelli del REI, sostiene anche altri interventi (decreto legislativo n. 147 del 2017).

Ai fini del nostro monitoraggio si è proceduto a stimare la quota parte del fondo destinata ad infanzia e ado-
lescenza sia per la componente di finanziamento del beneficio economico che per la quota servizi. Dal mo-
mento che il fondo ha finanziato prestazioni e servizi diversi nei due anni considerati (2017 e 2018), i criteri e 
i pesi utilizzati sono diversi per ciascun anno.
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Per il 2017 il totale della quota destinata al beneficio economico ha finanziato il SIA, misura che - secondo 
i dati presentati dell’Osservatorio statistico del Reddito di inclusione al primo trimestre del 2018100 - è stata 
erogata per il 98% a nuclei familiari con minori e che viene quindi considerata, ai fine del nostro studio, inte-
ramente destinata ad infanzia e adolescenza101. 

Si ricorda inoltre che per lo stesso anno la quota servizi102 è stata destinata al rafforzamento dei servizi sociali 
territoriali e successivamente ripartita secondo i criteri e con le medesime modalità adottate per il Fondo na-
zionale per le politiche sociali, per cui viene attribuita all’infanzia e all’adolescenza in misura pari a quanto sti-
mato per il FNPS, vale a dire un 38% (articolo 7, comma 8, Decreto legislativo del 15 settembre 2017, n. 147).

Nel 2018, invece, il fondo passa a finanziare il REI, una misura nazionale di contrasto alla povertà che si com-
pone di due parti: un beneficio economico, erogato mensilmente attraverso una carta di pagamento elettro-
nica (Carta REI) e un progetto personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa volto al supe-
ramento della condizione di povertà, predisposto con il supporto dei servizi sociali del Comune. In un primo 
momento l’accesso al beneficio economico era vincolato al soddisfacimento di determinati requisiti familiari 
che comprendevano la presenza di un componente di età minore di 18 anni, di una persona disabile, di una 
donna in gravidanza o di un disoccupato ultra 55enne. Nell’ottica della progressiva estensione della misura, la 
Legge di bilancio 2018 (articolo 1, comma 192) abroga dal 1° luglio 2018 tutti i requisiti familiari, mantenendo 
gli altri requisiti economici e di residenza. 

Ai fini del presente studio si considera che il 63% delle risorse erogate a valere sul Fondo Povertà nel 2018 è 
da considerarsi una spesa destinata a nuclei familiari con figli minori. Per definire questa quota parte si è fatto 
riferimento ai dati di monitoraggio dell’Osservatorio REI pubblicati dall’INPS, relativi al periodo gennaio-di-
cembre 2018103. L’INPS indica che i nuclei con minori beneficiari del REI nel 2018 sono stati 243 mila, rappre-
sentando il 53% del totale, mentre abbiamo stimato che la quota di risorse erogate ai nuclei familiari con figli 
minori104 è pari a circa il 63% del totale105. 

C) Trasferimenti all’Inps per misure di sostegno alla maternità e paternità
Si tratta di somme trasferite all’INPS per la copertura di strumenti di sostegno economico e tutela, come in-
dennità, congedi, assegni e bonus, messi a disposizione dei genitori, durante i periodi di maternità e paternità.

Assegni, bonus e contributi per il sostegno alla maternità

• Assegni di maternità (Cap. 3534, PG 1). L’assegno di maternità per lavori atipici e discontinui, anche 
detto assegno di maternità dello Stato, è una prestazione previdenziale a carico dello Stato, concessa ed 
erogata direttamente dall’INPS (articolo 75 del Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151)

• Bonus bebè (Cap. 3543, PG 1). Istituito dalla Legge di stabilità 2015 (articolo 1 commi 125-129, Legge n. 
190 del 2014) e disciplinato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2015, 
l’assegno di sostegno alla natalità, cosiddetto Bonus bebè, è un assegno mensile destinato alle famiglie 
per ogni figlio nato, adottato o in affido preadottivo tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017 e con un 
ISEE non superiore a 25.000 euro. L’assegno è annuale e viene corrisposto ogni mese fino al terzo anno di 
vita del bambino o al terzo anno dall’ingresso in famiglia del figlio adottato o in affidamento preadottivo. 
La misura dell’assegno dipende dall’ ISEE del nucleo familiare del minore per il quale si richiede l’assegno, 
andando dai 960 euro (con ISEE tra 7.000 e 25.000 euro) ai 1.920 euro (con ISEE inferiore ai 7.000 euro 
annui).

100 Istituto nazionale di previdenza sociale, Conferenza stampa di presentazione del primo Osservatorio Statistico sul Reddito di Inclusione, Roma, 
Palazzo Wedeking, 28 marzo 2018. https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Allegati/Presentazione_del_primo_osservatorio_statistico_sul_Red-
dito_di_Inclusione.pdf.

101 Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione dedicata al SIA all’interno delle scheda tecnica del Ministero dell’economia e delle finanze.
102 A eccezione di due quote residuali destinate a interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora e di coloro 

che, al compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria.
103 https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Dati_analisi_bilanci/Osservatori_statistici/Osservatorio_REI/Report_gennaio-dicembre_2018.pdf.
104 Calcolando l’erogazione media mensile moltiplicando i nuclei beneficiari per il beneficio medio mensile.
105 Prima dell’allargamento, ossia dell’abrogazione dei requisiti familiari, erano il 63% i nuclei con minori e circa il 73% le risorse a essi erogate.

https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Allegati/Presentazione_del_primo_osservatorio_statistico_sul_Reddito_di_Inclusione.pdf
https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Allegati/Presentazione_del_primo_osservatorio_statistico_sul_Reddito_di_Inclusione.pdf
https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Dati_analisi_bilanci/Osservatori_statistici/Osservatorio_REI/Report_gennaio-dicembre_2018.pdf
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 La Legge di bilancio 2018 (articolo 1, comma 248, Legge n. 205 del 2017) ha poi rifinanziato il bonus rico-
noscendolo anche per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, ma in questo 
caso limitando l’assegno al compimento del primo anno di età ovvero del primo anno di ingresso nel 
nucleo familiare a seguito dell’adozione. Infine, la Legge n. 136 del 2018 (articolo 23 quater) fa lo stesso 
anche per i nati nel 2019, prevedendo in oltre che l’assegno sia incrementato del 20% per ogni figlio suc-
cessivo al primo nato/adottato nel 2019.

• Premio alla nascita (Cap. 3534, PG 1). Il capitolo 3534 relativo alle “somma da erogare per la correspon-
sione di assegni di maternità” è incrementato a partire dal 2017 per effetto dell’introduzione del premio 
alla nascita. Il cosiddetto Bonus mamma domani, istituito dalla Legge di bilancio 2017 (articolo 1, comma 
353, Legge n. 232 del 2016) a decorrere dal 1° gennaio 2017, consiste in un premio alla nascita o all’a-
dozione di minore, pari a 800 euro e corrisposto dall’INPS in unica soluzione, su domanda della futura 
madre, al compimento del settimo mese di gravidanza o all’atto dell’adozione

• Voucher Baby sitting (Cap. 2180 fino al 2015; cap. 3530, PG 1, dal 2016). Introdotto in via sperimentale 
per tre anni dalla Legge n. 92 del 2012 (articolo 4, comma 24 b), prevede la possibilità per la madre lavo-
ratrice di richiedere, al termine del congedo di maternità ed entro gli 11 mesi successivi, in alternativa al 
congedo parentale, voucher per l’acquisto di servizi di baby sitting oppure un contributo per fare fronte 
agli oneri della rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei servizi privati accreditati (asili nido), per un 
massimo di sei mesi.

 Successivamente, prima la Legge di stabilità 2016 e poi la Legge di bilancio 2017 hanno prorogato il be-
neficio estendendolo alle lavoratrici autonome o imprenditrici che abbiano concluso il teorico periodo 
di fruizione dell’indennità di maternità, che abbiano ancora almeno un mese di congedo parentale ed 
entro l’anno di vita del minore. Il beneficio è erogato alle lavoratrici dipendenti per un periodo massimo 
di sei mesi, in alternativa e con rinuncia alla fruizione del congedo parentale, mentre per le lavoratrici 
autonome e per le imprenditrici il periodo massimo è di tre mesi. Il contributo baby sitting o asilo nido 
non è stato prorogato per il 2019

• Bonus asilo nido (Cap. 3530, PG 1). Introdotto dalla Legge di bilancio 2017 (articolo 1, comma 355, Legge 
n. 232 del 2016), si tratta di una misura di sostegno del reddito delle famiglie che prevede, per i figli nati 
dal 1° gennaio 2016, l’erogazione di un contributo massimo di 1.000 euro per il pagamento di rette per 
la frequenza di asili nido pubblici e privati, come anche per forme di assistenza domiciliare in favore di 
bambini con meno di tre anni affetti da gravi patologie croniche.

 La Legge di bilancio 2019 (articolo 1, comma 488, Legge n. 145 del 2018) ha elevato il contributo a 1.500 
euro su base annua per il 2019, il 2020 e il 2021. Il beneficio è corrisposto direttamente dall’INPS su do-
manda del genitore ed è riconosciuto nel limite massimo di 144 milioni di euro per l’anno 2017, di 250 
milioni di euro per l’anno 20018, di 300 milioni per l’anno 2019 e di 330 milioni a decorrere dal 2020

• Assegni ai nuclei familiari e Bonus Famiglie numerose. Si tratta di un sostegno economico erogato 
dall’INPS per i nuclei familiari composti da più di 3 figli con età inferiore ai 18 anni e con un reddito ISEE 
pari oppure inferiore a 8.555,99, di cui all’articolo 65 , Legge n. 448 del 1998. L’importo dell’assegno, ri-
valutato annualmente sulla base della variazione dell’indice dei prezzi al consumo, è calcolato a seconda 
del numero di componenti del nucleo familiare e dell’indicatore ISEE (l’importo massimo per il 2019 è di 
141,30 euro per 13 mensilità).

 A questa misura è stato affiancato nel 2015 il cosiddetto Bonus famiglie numerose (o bonus quarto figlio), 
istituito dalla Legge di stabilità 2015 (articolo 1, comma 130, Legge del 23 dicembre 2014, n. 190) che 
una tantum e nel limite di 45 milioni di euro, al fine di contribuire alle spese per il mantenimento dei 
figli, riconosce, per l’anno 2015, buoni per l’acquisto di beni e servizi a favore dei nuclei familiari con un 
numero di figli minori pari o superiore a quattro con un ISEE non superiore a 8.500 euro annui.
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Tutela previdenziale obbligatoria della maternità e congedi parentali

In questa categoria rientrano principalmente la copertura delle indennità corrisposte per la tutela della ma-
ternità e per una serie di misure di sostegno alla maternità e paternità, ricomprese in due capitoli di spesa: il 
capitolo 4361 su cui sono stanziate le risorse da trasferire all’INPS e alle Casse private per la copertura della 
tutela previdenziale obbligatoria della maternità106 e una quota del capitolo 3530107 che comprende varie 
misure per il sostegno della maternità e paternità, tra cui: 

• Congedo di maternità. È il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro riconosciuto alle lavoratrici di-
pendenti durante la gravidanza e il puerperio. In presenza di determinate condizioni che impediscono 
alla madre di beneficiare del congedo, l’astensione dal lavoro spetta al padre (congedo di paternità). Il di-
ritto al congedo e alla relativa indennità sono previsti anche in caso di adozione o affidamento di minori.

• Congedo obbligatorio e facoltativo per il padre. Istituiti dalla Legge 28 giugno 2012 n. 92, il congedo 
obbligatorio e il congedo facoltativo (alternativo al congedo di maternità della madre) sono fruibili dal 
padre lavoratore dipendente anche adottivo e affidatario, entro e non oltre il quinto mese di vita del 
figlio. La Legge di bilancio 2017 ha prorogato il congedo obbligatorio per i padri lavoratori dipendenti 
anche per le nascite e le adozioni/gli affidamenti avvenuti nell’anno solare 2017 (per 20 milioni di euro, 
mentre nel 2016 erano stati 14) e ha previsto, per l’anno solare 2018, l’aumento del suddetto congedo 
obbligatorio da due a quattro giorni da fruire, anche in via non continuativa, entro i cinque mesi di vita 
del figlio o dall’ingresso in famiglia o in Italia del minore (stanziando 31,2 milioni a copertura parziale). Ha 
altresì prorogato per l’anno 2017 il congedo facoltativo, ripristinandolo invece nella misura di un giorno 
per l’anno 2018, in sostituzione al periodo di astensione obbligatoria spettante alla madre.

• Prolungamento del congedo parentale per i minori con handicap grave accertato. In questo caso, la 
lavoratrice madre o il lavoratore padre, entro il compimento del 12° anno di vita del bambino, ha diritto 
al prolungamento del congedo parentale per un periodo massimo non superiore ai 3 anni (Legge n. 53 
del 2000 e Decreto legislativo n. 80 del 2015).

• Estensione congedo di paternità ai padri coniugi di lavoratrici autonome o imprenditrici agricole in caso 
di morte, grave infermità della madre o abbandono.

• Estensione indennità di maternità e congedo parentale a lavoratori autonomi non imprenditori (Legge 
n. 81 del 2017).

• Somme dovute alle lavoratrici iscritte alla gestione separata per l’indennità di maternità riconosciuta nei 
casi di adozione e affidamento e per l’automaticità delle prestazioni.

Per gli anni 2013, 2014 e 2015 si considerano inoltre le risorse stanziate sul capitolo 4363, a copertura degli 
sgravi contributivi riconosciuti al datore di lavoro che assume personale con contratto a tempo determinato 
in sostituzione di lavoratrici e lavoratori in congedo.

106 Per il solo anno 2012 si considera il capitolo 4345, in cui sono iscritte le somme a copertura degli oneri sociali derivanti dalla tutela previdenziale 
obbligatoria della maternità.

107 Al netto del Voucher baby sitting e del Bonus asili nido di cui sopra. 
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Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Allegato 1 - La mappatura delle risorse per ministero 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Ai fini del presente studio, all’interno dello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
vengono considerate le seguenti voci di spesa:

A) Prestazioni di sostegno al reddito 

Carta acquisti ordinaria (2008-2017)
La “Carta acquisti”, in vigore dal 2008 (decreto-Legge 25 giugno 2008, n. 112), è concessa a soggetti che ver-
sano in condizione di maggior disagio economico ed è finalizzata all’acquisto di generi alimentari, prodotti 
farmaceutici e parafarmaceutici e per il pagamento delle bollette domestiche di luce e gas108. Vale 40 euro al 
mese e viene concessa a due categorie di beneficiari (per ognuna si stabiliscono requisiti specifici): agli anziani 
di età superiore ai 65 anni e ai bambini di età inferiore ai tre anni. 

La Carta acquisti è stata sostituita dal Reddito di inclusione (REI) dal 1° gennaio 2018. A partire da tale data 
(ai sensi dell’articolo 19, Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147) ai nuclei familiari con componenti 
minorenni beneficiari della Carta acquisti che abbiano fatto richiesta del REI, il beneficio economico connesso 
è erogato sulla medesima carta (Carta REI) assorbendo integralmente il beneficio della Carta acquisti even-
tualmente già riconosciuto.

Ai fini del presente studio vanno fate due precisazioni. In primo luogo bisogna ricordare che nello stato di 
previsione del MEF si include esclusivamente la parte di finanziamento pubblico a carico dello Stato centrale, 
a valere sull’apposito Fondo speciale destinato al soddisfacimento delle esigenze prioritariamente di natura 
alimentare e successivamente anche energetiche dei cittadini meno abbienti (così detto Fondo Carta Acquisti 
– Articolo 81 decreto legislativo 25 giungo 2008, n. 112109), mentre il Fondo per la Carta Acquisti, come previ-
sto dalla legge istitutiva, si alimenta di risorse sia pubbliche (inclusa partecipazione Regioni ed Enti locali) sia 
private a seguito di donazioni. 

In secondo luogo bisogna segnalare che in questo studio si considera solo la quota del beneficio concesso 
alla popolazione infantile, stimato sulla base dei dati forniti dalla Tesoreria dello Stato all’Autorità garante 
per l’infanzia e l’adolescenza, secondo cui dal 1 dicembre 2008 al 17 settembre 2018 sono stati erogati circa 
2.123.652.000 euro, di cui 1.062.000.000 euro (quindi il 50%) a minori di 3 anni. Applicando questa stessa 
quota agli stanziamenti effettuati sul bilancio dello Stato, possiamo stimare che circa il 50% del relativo fondo 
è destinato a popolazione di età inferiore ai tre anni. 

Sostegno per l’Inclusione attiva/Carta acquisti sperimentale (2003-2017)
La cosiddetta “nuova” Carta acquisti nasce nel 2013 come un progetto sperimentale di contrasto alla povertà 
assoluta (articolo 60 decreto-legge n. 5 del 2012), realizzato nei 12 Comuni con oltre 250.000 abitanti. Suc-
cessivamente, con il decreto Lavoro è stata prevista l’estensione di tale sperimentazione a tutti i territori del 
Mezzogiorno che non siano stati già interessati dall’intervento, a partire dal 1 gennaio 2015. Infine la Legge di 
stabilità 2014 ha avviato la progressiva estensione su tutto il territorio nazionale della medesima sperimenta-
zione - denominandola programma di Sostegno per l’inclusione attiva – SIA (art. 1, comma 216, Legge n. 147 
del 2013).

Fino al 2017 il SIA ha affiancato la misura di sostegno individuata con la Carta acquisti, mentre a decorrere 
dal 1° gennaio 2018 è stato sostituito dal Reddito di inclusione (REI), come previsto dalla legge delega per il 
contrasto alla povertà (e dal Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, attuativo della legge delega).

108 Dall’8 aprile 2014 i benefici previsti dal programma Carta acquisti sono stati estesi ai cittadini residenti negli Stati membri dell’Unione europea,  
ovvero familiari di cittadini italiani o comunitari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, ovvero stranieri in possesso di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, ovvero rifugiati 
politici o titolari di posizione sussidiaria (Decreto interministeriale del 3 febbraio 2014).

109 La totalità delle risorse stanziate sul cap. 1639 Pag. 1 finanziano la Carta Acquisti ad eccezione di una quota pari a 70,3 milioni di euro nel 2016 e 
30 milioni nel 2017 che contribuiscono a finanziare il Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA).
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Il Sostegno per l’inclusione attiva (SIA) ha rappresentato una misura di contrasto alla povertà che prevedeva 
l’erogazione di un beneficio economico alle famiglie, in condizione di povertà, nelle quali almeno un compo-
nente fosse minorenne oppure fosse presente un figlio disabile (anche maggiorenne) o una donna in stato di 
gravidanza accertata. La misura era modulata sulla base della numerosità del nucleo familiare: le famiglie con 
5 o più componenti potevano ricevere un contributo fino a circa 400 euro mensili. La concessione della Carta 
al beneficiario era condizionata alla sottoscrizione del progetto personalizzato multidimensionale, finalizzato 
al superamento della condizione di povertà (principalmente povertà minorile) ed esclusione sociale mediante 
azioni volte, tra l’altro, a migliorare le possibilità di reimpiego per gli adulti, ma anche la performance scola-
stica dei bambini e dei ragazzi. 

Secondo i dati presentati dell’Osservatorio statistico del reddito di inclusione, al primo trimestre del 2018110 i 
nuclei beneficiari con minori rappresentano circa il 98% del totale dei nuclei beneficiari. Possiamo concludere 
dunque che le risorse stanziate ed erogate per il SIA, ai fini del nostro studio, sono da considerarsi interamen-
te destinate ad infanzia e adolescenza.

Si fa notare inoltre che le risorse destinate a finanziare il SIA per l’anno 2017 solo in parte sono state iscritte 
al bilancio di previsione del MEF (cap. 1639, pagina 1) mentre buona parte delle risorse sono state assegna-
te a valere sul cosiddetto Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale istituito presso il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (cap. 3530) dalla Legge di stabilità 2016. Inoltre, per l’anno 2018 
è posta a carico del Fondo Povertà esclusivamente l’eventuale integrazione del beneficio economico nella 
trasformazione del SIA in REI.

Infine, come nel caso della Carta acquisti, anche in questo caso esistono risorse aggiuntive a quelle conside-
rate in questo studio che, nel corso degli anni, hanno contribuito a finanziare questa misura, ma che sono 
oggetto di una “gestione fuori bilancio”. Si tratta di 167 milioni di euro destinati, nel 2016, alla sperimenta-
zione SIA, a valere sulla riprogrammazione del Fondo di Rotazione, oltre che alla rimodulazione delle risorse 
già destinate al Piano di azione e coesione (articolo 3 comma 2, Decreto legge n. 76 del 2013). Inoltre, per 
assicurare una presa in carico integrata e multidimensionale delle persone in condizione di bisogno, i Comuni 
e/o gli Ambiti territoriali possono accedere alle risorse del primo Programma operativo nazionale dedicato 
interamente all’inclusione sociale (PON Inclusione), cofinanziato dal Fondo sociale europeo.

Fondo per l’incremento degli assegni al nucleo familiare in presenza di quattro o più figli
Si tratta di un fondo istituito dalla Legge di bilancio 2017 (articolo 1 - comma 599) presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’incremento degli assegni al nucleo familiare in presenza di quattro o più figli da corri-
spondere al cittadino italiano lavoratore in un Paese membro dell’Unione europea. Il fondo aveva una dotazione 
finanziaria di 2 milioni di euro per l’anno 2017 e di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. 

B) Sostegno all’istruzione 

Fondo per il contrasto alla povertà educativa
Si tratta di un fondo sperimentale per il contrasto della povertà educativa minorile istituito dalla Legge di sta-
bilità del 2016 (commi 392 e seguenti) per gli anni 2016, 2017 e 2018, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, alimentato da versamenti effettuati dalle fondazioni bancarie. 

Il fondo ha una consistenza di 120 milioni di euro l’anno e alle fondazioni è riconosciuto un credito d’imposta, 
pari al 75%di quanto versato, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, pari a 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2016, 2017 e 2018. 

Le relative modalità di intervento sono state definite da un protocollo d’intesa tra le fondazioni, la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, con il quale si identifica la finalità del fondo nel “sostegno di interventi sperimentali finalizzati a ri-
muovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi 
educativi da parte dei minori”.

110 Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, Conferenza stampa di presentazione del primo Osservatorio Statistico sul Reddito di Inclusione, Roma, 
Palazzo Wedeking, 28 marzo 2018. https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Allegati/Presentazione_del_primo_osservatorio_statistico_sul_Red-
dito_di_Inclusione.pdf.

https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Allegati/Presentazione_del_primo_osservatorio_statistico_sul_Reddito_di_Inclusione.pdf
https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Allegati/Presentazione_del_primo_osservatorio_statistico_sul_Reddito_di_Inclusione.pdf
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Durante i primi due anni di sperimentazione il meccanismo di credito d’imposta ha permesso il finanziamento 
di 271 progetti con il coinvolgimento di oltre 500 mila bambini e ragazzi insieme alle loro famiglie.111 

Con la Legge di Bilancio 2019 il Fondo è stato rifinanziato per un altro triennio, pur riducendo l’entità del cre-
dito di imposta dal 75 al 65 per cento degli importi versati ed abbassando il relativo limite di spesa da 100 a 
55 milioni di euro annui.

Sostegno all’istruzione attraverso il finanziamento alle Regioni e alle Province autonome di Trento 
e Bolzano per l’assegnazione di borse di studio
Misura istituita dalla Legge 10 marzo 2000 n. 62 recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 
diritto allo studio e all’istruzione” con la quale lo Stato adotta un piano straordinario di finanziamento alle 
Regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano da utilizzare a sostegno della spesa sostenuta e do-
cumentata dalle famiglie mediante l’assegnazione di borse di studio, al fine di rendere effettivo il diritto allo 
studio e all’istruzione a tutti gli alunni delle scuole statali e paritarie nell’adempimento dell’obbligo scolastico 
e nella successiva frequenza della scuola secondaria. 

Il contributo è stato erogato a valere sul capitolo 3044 del MEF fino al 2015. 

School bonus: somma da versare al bilancio dello Stato per i crediti d’imposta fruiti dai soggetti che 
effettuano erogazioni liberali in denaro destinate al sostegno del Sistema nazionale di istruzione
Lo School bonus è una misura introdotta nel 2015 con la riforma del sistema nazionale di istruzione e forma-
zione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (articolo 1, commi da 145 a 150, Legge n. 
107 del 2015). Tale misura riconosce un credito d’imposta alle persone fisiche e agli enti che non esercitano 
attività commerciali, per le erogazioni liberali a sostegno della scuola per la realizzazione di nuove strutture 
scolastiche, la manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti e per il sostegno a interventi che migliori-
no l’occupabilità degli studenti. A essi spetta un credito d’imposta pari al 65% delle erogazioni effettuate nei 
periodi d’imposta 2016 e/o 2017 e pari al 50%di quelle effettuate nel 2018.

Le somme relative alle erogazioni liberali vanno versate all’entrata del bilancio dello Stato (sul capitolo n. 
3626) e poi trasferite ad apposito fondo del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (cap. 
1260). Al tempo stesso, le somme da versare in entrata al bilancio dello Stato per coprire il relativo credito 
d’imposta sono iscritte nel rendiconto il Ministero dell’economia e delle finanze (cap. 3881) e riportate nella 
scheda in basso112.

Fondo per l’assistenza agli alunni disabili
Si tratta di risorse assegnate alle Regioni a statuto ordinario, da ripartire a Province e Città metropolitane, 
per far fronte alle spese relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
disabilità fisiche o sensoriali. In particolare sono destinate al servizio di trasporto degli alunni con disabilità 
delle scuole secondarie superiori e agli assistenti all’autonomia e alla comunicazione personale agli alunni con 
disabilità fisiche o sensoriali.

Per l’anno 2015 le risorse stanziate (pari a 30 milioni di euro ripartiti rispetto a una spesa effettivamente so-
stenuta di 112 milioni nel periodo 2012-2014) non risultano in conto competenza ma sono in conto residui sul 
capitolo 7398, come previsto dall’ articolo 8 comma 13-quater, decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78.

Nel 2016 (articolo 1, comma 947, Legge n. 208 del 2015) sono stati stanziati 70 milioni di euro nello stato di 
previsione del MEF sul capitolo 2836, mentre questo stesso capitolo viene trasferito al MIUR a partire dal 
2017 (articolo 1, comma 70, Legge n. 205 del 2017).

111 Dati consultati in data 01/03/2019 dal sito del soggetto attuatore del fondo (impresa sociale “Con i Bambini”): http://www.conibambini.org.
112 Lo School bonus non è stato confermato per il 2019, per cui la misura non è più attiva dal 1 gennaio 2019. 

http://www.conibambini.org
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C) Tutela della salute

Screening neonatale per la diagnosi precoce di patologie metaboliche ereditarie
Somme da destinare allo screening neonatale per la diagnosi precoce di patologie metaboliche ereditarie 
(SNE), trasferite dal MEF alle Regioni a valere sul Fondo sanitario nazionale. Si tratta di una misura universale 
inizialmente introdotta in via sperimentale per tre anni dalla Legge di stabilità 2014 (l’articolo 1, comma 229) 
e finanziata con 10 milioni di euro l’anno a valere su uno specifico piano gestionale del MEF (Cap 2700, PG.4), 
poi ripartiti alle Regioni con delibera CIPE (n. 41 del 3 marzo 2017). Successivamente, terminata la sperimen-
tazione, la legge ha stabilito l’inserimento dello SNE nei nuovi livelli essenziali di assistenza (LEA) così da poter 
garantire lo screening a tutti i nuovi nati (Legge 19 agosto 2016, n. 167 “Disposizioni in materia di accerta-
menti diagnostici neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie”).

Ciò ha determinato che, a partire dal 2017, lo stanziamento per lo screening neonatale fosse ricompreso nella 
quota indistinta del Fondo sanitario nazionale113.

Somme da destinare a interventi per il potenziamento della prevenzione e della cura nel settore 
della onco-ematologia pediatrica nella provincia di Taranto
Nell’ articolo 6 bis e ter, decreto-legge 5 gennaio 2015, n.1, contenente disposizioni urgenti per l’esercizio 
di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell’area di Taranto, è stato 
autorizzato il potenziamento della prevenzione e della cura nel settore della onco-ematologia pediatrica nella 
provincia di Taranto nei limiti di spesa di 0,5 milioni di euro per l’anno 2015 e di 4,5 milioni di euro per l’anno 
2016. I fondi inizialmente stanziati nel 2015 non risultano impegnati. 

Risorse fuori bilancio

Si ricorda che il presente studio prende in considerazione le risorse iscritte nel bilancio dello Stato ovvero 
negli stati di previsione delle amministrazioni centrali, con esclusione di alcune risorse oggetto di gestione se-
parata fuori bilancio. È il caso, ad esempio, delle risorse derivanti dalla riprogrammazione del cofinanziamen-
to nazionale di programmi europei nell’ambito del Piano azione e coesione, oggetto di gestione separata a 
traverso il Fondo di rotazione. Nel primo monitoraggio114 avevamo identificato le principali linee di intervento 
del PAC che riguardavano l’infanzia e la famiglia (istruzione e servizi di cura all’infanzia) e le relative risorse, cui 
vanno aggiunti i 167 milioni di euro destinati nel 2016 alla sperimentazione SIA, di cui si è accennato sopra. 

Ulteriori risorse, inoltre, sono state stanziate nel 2015 per interventi nell’ambito del Piano straordinario per il 
ripristino del decoro e della funzionalità degli edifici scolastici (#scuolebelle), a valere sul Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, con erogazione diretta da parte del MEF (IGRUE) dalla contabilità del Fondo di rotazione115. 

Sempre nell’ambito dell’edilizia scolastica, infine, bisogna segnalare che ulteriori risorse sono trasferite dal 
MEF al Commissario straordinario per la ricostruzione a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017 destinate, 
fra l’altro, al finanziamento delle verifiche di vulnerabilità degli edifici scolastici e alla conseguente realizzazio-
ne di progetti di ripristino e adeguamento antisismico116. 

113 Inoltre già nel 2016 i fondi inizialmente stanziati sul PG 4 (screening neonatale) vengono trasferiti in corso d’anno sul PG1 (Fondo sanitario nazio-
nale) con DMT 81247-2016, in applicazione alla Legge n. 167 del 2016).

114 “DisOrdiniamo! La prima fotografia delle istituzioni centrali e delle risorse nazionali dedicate all’infanzia e all’adolescenza” (Allegato 3, pag.85).
115 Decreto legge n. 154 del 2015, prevede 50 mln di euro per il 2015 e 10 mln di euro per il 2016 dal FSC, già assegnati dal CIPE con delibera n.73 

nella seduta del 6 agosto 2015 (all’interno del piano straordinario per il ripristino del decoro e della funzionalità degli edifici scolastici, di cui alla 
delibera CIPE 30 giugno 2014, n. 21).

116 L’articolo 41 decreto-legge n. 50 del 2017 (Legge n. 96 del 2017), istituendo nello stato di previsione del MEF un fondo da ripartire per accele-
rare le attività di ricostruzione a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017, ha disposto che le risorse del fondo sono destinate, fra l’altro, al 
finanziamento delle verifiche di vulnerabilità degli edifici scolastici situati nelle zone a rischio sismico (di cui all’articolo 20-bis, comma 4, Decreto 
legge n. 8 del 2017 - Legge n. 45 del 2017) e alla conseguente realizzazione di progetti di ripristino e adeguamento antisismico. Inoltre, gli edifici 
scolastici sono ammessi ai contributi per interventi per la prevenzione del rischio sismico su tutto il territorio nazionale a valere sul Fondo per la 
prevenzione del rischio sismico istituito dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39.



97

M
is

ur
a

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

20
18

Ca
p.

De
sc

riz
io

ne
 c

ap
ito

lo
P.

G.
Ri

fe
rim

en
ti 

no
rm

ati
vi

Ca
rt

a 
ac

qu
isti

 
or

di
na

ria
 

(Q
uo

ta
 m

in
or

i)
4.

43
8.

55
5

4.
66

6.
87

8
12

9.
63

3.
46

6 
12

9.
86

8.
72

7 
95

.1
69

.2
63

11
3.

75
0.

27
9

10
0.

98
4.

81
0 

16
39

Fo
nd

o 
sp

ec
ia

le
 d

es
tin

at
o 

al
 so

dd
isf

ac
im

en
to

 
de

lle
 e

sig
en

ze
 p

rio
rit

ar
ia

m
en

te
 d

i n
at

ur
a 

al
im

en
ta

re
 e

 su
cc

es
siv

am
en

te
 a

nc
he

 e
ne

r-
ge

tic
he

 d
ei

 ci
tta

di
ni

 m
en

o 
ab

bi
en

ti

1

- D
L.

 2
5 

gi
ug

no
 2

00
8 

n.
11

2,
 a

rt
 8

1 
c.

 2
9 

e 
ss

- L
. n

. 8
8/

20
09

 a
rt

. 2
4,

 c.
29

- L
. n

. 1
47

/2
01

3,
 (s

ta
bi

lit
à 

20
14

), 
ar

t. 
1,

 c.
21

6
- L

. n
. 1

90
/2

01
4,

 (S
ta

bi
lit

à 
20

15
), 

ar
t. 

1 
c.

 1
56

- D
L.

 n
. 1

47
/2

01
7,

 A
rt

.1
9,

 c.
2 

(R
EI

)

So
st

eg
no

 p
er

 
l’I

nc
lu

sio
ne

 A
tti

va
 (S

IA
)

 
9.

33
3.

75
5 

18
0.

00
0.

00
0 

67
.0

00
.0

00
 

49
0.

32
5.

00
0

30
.0

00
.0

00
1/

2

- L
. n

. 1
47

/2
01

3,
 (s

ta
bi

lit
à 

20
14

), 
ar

t. 
1,

 c.
21

6
- L

. n
. 2

08
/2

01
5,

 (s
ta

bi
lit

à 
20

16
), 

ar
t.1

, c
. 3

87
- L

. 2
32

/2
01

6,
 (L

B 
20

17
) a

rt
.1

, c
.2

38
 

- D
IM

 2
6 

m
ag

gi
o 

20
16

, a
rt

 2
 c.

1 
(R

ip
ar

to
 S

IA
)

- D
IM

 1
6 

m
ar

zo
 2

01
7,

 A
rt

.3
, C

.1
d

Fo
nd

o 
pe

r i
l c

on
tr

as
to

 
de

lla
 p

ov
er

tà
 e

du
ca

tiv
a.

 
 

 
10

0.
00

0.
00

0 
10

0.
00

0.
00

0 
10

0.
00

0.
00

0 
38

89

So
m

m
a 

da
 v

er
sa

re
 in

 e
nt

ra
ta

 a
l b

ila
nc

io
 

de
llo

 st
at

o 
pe

r i
 c

re
di

ti 
d’

im
po

st
a 

fr
ui

ti 
da

lle
 

fo
nd

az
io

ni
 su

i v
er

sa
m

en
ti 

eff
ett

ua
ti 

al
 fo

n-
do

 p
er

 il
 c

on
tr

as
to

 d
el

la
 p

ov
er

tà
 e

du
ca

tiv
a.

1
- L

. n
. 2

08
/2

01
5,

 (s
ta

bi
lit

à 
20

16
), 

ar
t.1

, c
. 3

92

Fo
nd

o 
pe

r l
’in

cr
em

en
to

 
de

gl
i a

ss
eg

ni
 a

l n
uc

le
o 

fa
m

ili
ar

e 
in

 p
re

se
nz

a 
di

 
qu

att
ro

 o
 p

iù
 fi

gl
i

 
 

 
 

 
3.

00
0.

00
0 

21
40

Fo
nd

o 
pe

r l
’in

cr
em

en
to

 d
eg

li 
as

se
gn

i a
l 

nu
cl

eo
 fa

m
ili

ar
e 

in
 p

re
se

nz
a 

di
 q

ua
tt

ro
 o

 
pi

ù 
fig

li
2

- L
. 2

32
/2

01
6,

 (L
B 

20
17

) a
rt

.1
, c

.5
99

 

Sc
re

en
in

g 
ne

on
at

al
e 

 
 

 5
.0

00
.0

00
 

10
.0

00
.0

00
 

 
 

27
00

Fo
nd

o 
sa

ni
ta

rio
 n

az
io

na
le

4
- L

. n
. 1

47
/2

01
3,

 (s
ta

bi
lit

à 
20

14
), 

ar
t. 

1,
 c.

22
9

- D
el

ib
er

a 
CI

PE
 n

.4
1 

de
l 3

 m
ar

zo
 2

01
7 

- L
. n

. 1
67

 d
el

 1
9 

ag
os

to
 2

01
6

Po
te

nz
ia

m
en

to
 p

re
ve

n-
zio

ne
 e

 c
ur

a 
on

co
-e

m
a-

to
lo

gi
a 

pe
di

at
ric

a 
ne

lla
 

pr
ov

in
ci

a 
di

 T
ar

an
to

 
 

 
4.

50
0.

00
0 

 
 

6
- L

. n
. 6

2 
de

l 1
0 

m
ar

zo
 2

00
0 

Fo
nd

o 
pe

r l
’a

ss
ist

en
za

 
ag

li 
al

un
ni

 d
isa

bi
li 

 
 

 
30

.0
00

.0
00

 
70

.0
00

.0
00

 
 

 
73

98
 

/ 
28

36

Fo
nd

o 
da

 a
ss

eg
na

re
 a

lle
 re

gi
on

i p
er

 fr
on

te
g-

gi
ar

e 
le

 sp
es

e 
re

la
tiv

e 
al

l’a
ss

ist
en

za
 p

er
 l’a

u-
to

no
m

ia
 e

 la
 co

m
un

ica
zio

ne
 p

er
so

na
le

 d
eg

li 
al

un
ni

 co
n 

di
sa

bi
lit

à 
fis

ich
e 

o 
se

ns
or

ia
li

1

- D
.L

. n
. 7

8 
de

l 1
9 

gi
ug

no
 2

01
5

- L
. n

. 1
25

 d
el

 6
 a

go
st

o 
20

15
- L

. n
. 2

08
/2

01
5,

 (s
ta

bi
lit

à 
20

16
), 

ar
t.1

, c
. 9

47
- L

. n
. 2

05
/2

01
7 

(L
B 

20
18

), 
ar

t. 
1,

 co
m

m
a 

70

So
st

eg
no

 a
ll’

ist
ru

zio
ne

 
- A

ss
eg

na
zio

ne
 d

i b
or

se
 

di
 st

ud
io

 
10

.5
10

.4
48

 
15

.9
60

.4
76

 
15

.1
95

.9
22

 
14

.3
85

.1
04

 
 

 
 

30
44

So
m

m
a 

da
 u

til
iz

za
re

 p
er

 il
 s

os
te

gn
o 

al
l’i

-
st

ru
zi

on
e 

att
ra

ve
rs

o 
il 

fin
an

zi
am

en
to

 a
lle

 
re

gi
on

i e
 a

lle
 p

ro
vi

nc
e 

au
to

no
m

e 
di

 T
re

nt
o 

e 
Bo

lza
no

 p
er

 l’
as

se
gn

az
io

ne
 d

i b
or

se
 d

i 
st

ud
io

 o
vv

er
o 

att
ra

ve
rs

o 
la

 fr
ui

zi
on

e 
de

lla
 

bo
rs

a 
di

 st
ud

io
 m

ed
ia

nt
e 

de
tr

az
io

ne
 d

i i
m

-
po

st
a 

pe
r u

na
 s

om
m

a 
eq

ui
va

le
nt

e

1

- L
. n

. 6
2 

/2
00

0,
 a

rt
. 1

, c
.9

- D
ec

r. 
Di

re
tt

. n
.8

/1
 d

el
 1

0/
07

/2
01

2,
 (M

IU
R)

- D
ec

r. 
D.

G.
 n

.3
6 

de
l 1

9 
gi

ug
no

 2
01

3,
 (M

IU
R)

- D
ec

r. 
D.

G.
 n

.5
90

 d
el

 1
4 

lu
gl

io
 2

01
4,

 (M
IU

R)
- D

ec
r. 

DG
 n

.5
94

 d
el

 2
4 

gi
ug

no
 2

01
5,

 (M
IU

R)

So
st

eg
no

 
al

l’i
st

ru
zio

ne
 -

Sc
ho

ol
 b

on
us

2.
50

0.
00

0
5.

00
0.

00
0

38
81

So
m

m
a 

da
 ve

rs
ar

e 
al

 b
ila

nc
io

 d
el

lo
 st

at
o 

pe
r i

 
cr

ed
iti

 d
’im

po
st

a 
fru

iti
 d

ai
 so

gg
etti

 ch
e 

eff
et

-
tu

an
o 

er
og

az
io

ni
 lib

er
al

i in
 d

en
ar

o 
de

sti
na

te
 a

l 
so

st
eg

no
 d

el
 si

st
em

a 
na

zio
na

le
 d

i is
tru

zio
ne

.

1
- L

. n
. 1

07
/2

01
5,

 a
rt

. 1
, c

. 1
45

 a
 1

50
 



98

Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

A differenza dei ministeri la Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) non è dotata di un proprio stato di 
previsione autonomo all’interno del bilancio dello Stato, ma riceve trasferimenti a valere su specifici capitoli 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze (MEF). In altre parole, il MEF provvede 
ad assegnare alla PCM le risorse necessarie al suo funzionamento e al finanziamento delle politiche e degli 
interventi da essa messi in atto, sulla base della programmazione annua. 

Al tempo stesso però, la PCM gode di autonomia finanziaria e contabile in conformità al disposto del Decre-
to del Presidente del Consiglio 22 novembre 2010 e “provvede autonomamente alla gestione delle risorse 
finanziarie necessarie ai propri fini istituzionali”. In ragione di tale autonomia la PCM redige annualmente un 
proprio bilancio di previsione e un conto finanziario che comprende i risultati della gestione del bilancio di 
previsione, approvato con decreto del Presidente del Consiglio. È importante notare che le somme stanziate e 
utilizzate della PCM solo in parte si alimentano di assegnazioni di competenza sul bilancio dello Stato, per il re-
sto sono, infatti, frutto di “avanzo di amministrazione”. Di conseguenza, vi è spesso una sostanziale differenza 
tra quanto trasferito dal MEF attraverso il bilancio dello Stato e quanto effettivamente assegnato e impegnato 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Per questo motivo, ai fini del nostro monitoraggio, in ciascuno degli esercizi oggetto di studio non si consi-
derano i trasferimenti effettuati dal MEF alla Presidenza del Consiglio (cioè i flussi in entrata), bensì le risorse 
effettivamente impegnate dalla Presidenza nel proprio conto finanziario (ossia i flussi in uscita). Per il 2018 si 
considera lo stanziato nel bilancio di previsione. 

In particolare, si considerano la quasi totalità delle risorse destinate a finanziare le politiche per la famiglia, 
una parte di quelle destinate alle politiche per le pari opportunità e alle politiche giovanili nonché ad alcuni 
interventi di edilizia scolastica, e le spese per il funzionamento della Struttura di missione per il coordinamen-
to e impulso nell’attuazione di interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica. 

Si fa notare che, in deroga parziale a questo criterio generale, il dato relativo al Fondo per le politiche per la fa-
miglia per il periodo 2012-2014 si riferisce a una stima effettuata e comunicata a questa Autorità direttamen-
te dalla Presidenza del Consiglio (Dipartimento per le politiche per la famiglia) in occasione del precedente 
monitoraggio effettuato dall’AGIA e pubblicato nel report “DisOrdinamo” nel 2016. Per il periodo 2015-2018 
invece, non essendo stato possibile ottenere un aggiornamento del dato da parte dell’amministrazione com-
petente, si prende in considerazione la totalità delle risorse impegnate nel conto finanziario della Presidenza 
del Consiglio (sui capitoli 858 e 899). 

A) Politiche per la famiglia
Sono prese in considerazione tutte le spese per interventi fatta eccezione per alcune risorse destinate all’as-
sistenza tecnica per i servizi di cura alla persona (cap. 525) o a progetti europei e iniziative relative all’anno 
europeo dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra le persone (cap. 880 e 529).

In particolare si considerano i capitoli di spesa relativi a:

Fondo per le politiche per la famiglia (cap. 858), compresi interventi per attività di competenza statale (899). 
Istituito nel 2006 per promuovere e realizzare  interventi a  tutela della famiglia e per supportare l’Osser-
vatorio nazionale sulla famiglia (articolo 19, comma 1, decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223) finanzia, tra gli 
altri, interventi volti: alla conciliazione del tempo di vita e di lavoro; al sostegno all’attività dell’Osservatorio 
nazionale per l’Infanzia e del Centro di documentazione nazionale di documentazione e analisi per l’infanzia; 
al sostegno alle adozioni internazionali e al funzionamento della Commissione adozioni internazionali (CAI); 
all’elaborazione del Piano nazionale per la famiglia; alla riorganizzazione dei consultori familiari, al fine di po-
tenziarne gli interventi sociali in favore delle famiglie; al finanziamento di iniziative di carattere informativo 
ed educativo volte alla prevenzione di ogni forma di abuso sessuale nei confronti dei minorenni.



99

Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Allegato 1 - La mappatura delle risorse per ministero 

Fondo per il sostegno alle adozioni internazionali (cap. 538). È stato istituito dall’articolo 1, comma 152 della 
Legge n. 311 del 2004 ed è finalizzato al rimborso delle spese sostenute dai genitori adottivi per l’espletamen-
to delle procedure di adozione internazionale, con il fine di agevolare il ricorso alle adozioni internazionali, 
aggiungendo ulteriori sostegni alle famiglie a quanto già previsto dal Testo unico delle imposte sui redditi 
(che prevede la deducibilità dal reddito complessivo del 50 per cento delle spese sostenute dai genitori adot-
tivi per l’espletamento della procedura di adozione).

Spese per l’esecuzione della convenzione dell’Aja per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di 
adozione internazionale e per la commissione per le adozioni internazionali (cap. 518). Si tratta di spese fi-
nalizzate alla predisposizione e realizzazione - in collaborazione con Regioni e servizi territoriali - di iniziative, 
anche sperimentali, volte a rafforzare l’attività di sostegno e accompagnamento delle coppie nella fase pre e 
post-adottiva. Al tempo stesso esse sono riferite a iniziative sociali di protezione dell’infanzia e di cooperazio-
ne internazionale nei Paesi di origine dei minori, in adesione ai principi ispiratori della Convenzione dell’Aja e 
a servizi di informazione e consulenza sull’adozione internazionale, sulle relative procedure, sugli enti che le 
curano e sui Paesi di origine dei minorenni.

Fondo di sostegno alla natalità (cap. 526). È stato istituito dalla Legge di stabilità 2017 (articolo 1 commi 348 
e 349), in sostituzione del Fondo per i nuovi nati117, al fine di contribuire alle spese per il sostegno di bambi-
ni, nati o adottati, appartenenti a famiglie residenti a basso reddito. Si tratta di una misura volta a favorire 
l’accesso al credito delle famiglie, mediante il rilascio di garanzie dirette, anche fideiussorie, alle banche e 
agli intermediari finanziari. La garanzia (nella misura del 50% del finanziamento) può essere richiesta fino al 
compimento del terzo anno di età del bambino oppure entro tre anni dall’adozione, per prestiti non superiori 
a 10mila euro, da restituire in massimo 7 anni.

Spese di natura obbligatoria e per il funzionamento dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza (cap. 
523 e 524), titolare di specifica autonomia contabile, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 20 luglio 2012, n. 168.

È stato preso in considerazione altresì il totale delle spese per il funzionamento, con le quali si intendono le 
spese per missioni nel territorio nazionale e all’estero nonché per la partecipazione a convegni e altre mani-
festazioni.

B) Pari opportunità
Sono state prese in considerazione le somme destinate a finanziare: le attività di contrasto alla pedofilia e 
pornografia infantile (cap. 519), compreso il funzionamento dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e 
della pornografia minorile, e le somme per l’attuazione e l’avvio della relativa banca dati (cap. 832); il numero 
verde di pubblica utilità 114 emergenza infanzia accessibile da tutto il territorio nazionale, ventiquattro ore al 
giorno, gratuitamente, a disposizione di chiunque intenda segnalare situazioni di pericolo e disagio che vedo-
no coinvolti minorenni; campagne per la prevenzione del cyberbullismo (nel 2018); il Fondo per il contrasto e 
la repressione di pratiche di mutilazioni genitali femminili con il quale si finanziano le attività di promozione e 
coordinamento e di sensibilizzazione, attraverso campagne informative come previsto dalla Legge 9 gennaio 
2006, n. 7.

C) Gioventù e servizio civile nazionale
In questo caso ci si riferisce alle politiche di incentivazione e sostegno alla gioventù finanziate dal Fondo per le 
politiche giovanili (cap.853), nonché al finanziamento delle istanze nell’ambito delle procedure “giovani per il 
sociale” e “giovani per la valorizzazione dei beni pubblici”. Dal momento che i beneficiari di queste politiche 
sono i giovani in età compresa tra i 14 e i 35 anni, è stata stimata la parte proporzionale delle risorse per in-
fanzia e adolescenza applicando un coefficiente pari al 19%, ottenuto dividendo le classi di età dei beneficiari 
minorenni (4) per il totale delle classi di età oggetto della misura (21).

117 Sul Fondo per i nuovi nati (cap. 894), istituito dalla Legge di stabilità 2014, sono state stanziate risorse nel 2015 e 2016, trasferite rispettivamente 
al Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati e al Fondo Carta acquisti. Al fine di non considerare due volte tali 
risorse, il Fondo per i nuovi nati non viene considerato nel novero delle risorse in capo alla PCM.
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D) Edilizia scolastica
Sono state prese in considerazione in questo caso le risorse a valere sul capitolo 955, Spese per la realizzazio-
ne di interventi infrastrutturali prioritariamente connessi alla riduzione del rischio sismico. In questo capitolo, 
fino al 2013 si trasferivano alla Protezione civile risorse da dedicare all’adeguamento sismico degli edifici sco-
lastici (#scuolesicure). A partire dal 2014 tali risorse sono state assegnate al MIUR e allocate nel Fondo unico 
per l’edilizia scolastica118.

Inoltre, sono state inserite nel computo delle risorse anche le spese per il funzionamento della Struttura di 
missione per il coordinamento e impulso nell’attuazione di interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica, 
istituita con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 maggio 2014 (prorogata con ulteriori de-
creti dai successivi governi fino al 2017 e soppressa nel 2018). Tale struttura operava alle dirette dipendenze 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e assicurava il coordinamento delle strut-
ture competenti dei ministeri deputati alla gestione degli interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica e 
a concorrere all’implementazione dell’anagrafe dell’edilizia scolastica, al monitoraggio dello stato di aggiorna-
mento dei dati nonché all’individuazione e ricognizione delle fonti di finanziamento per l’attuazione di nuovi 
interventi. Le spese qui considerate, di importo molto moderato, si riferiscono esclusivamente alle risorse 
impegnate destinate al funzionamento della struttura, in via principale per rimborsi di missioni e acquisizione 
di beni e servizi quali studi e ricerche.

Sono state considerate infine le risorse spese per l’adeguamento degli edifici scolastici nell’ambito del Pro-
gramma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, istituito dalla legge di stabilità 2016 e finalizzato alla 
realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle aree urbane degradate “anche con riferimento 
all’adeguamento delle infrastrutture destinate ai servizi sociali e culturali, educativi e didattici”. Per l’attuazio-
ne di tale programma è stata autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2016, senza stabilire la quo-
ta vincolata all’edilizia scolastica. Pertanto, ai fini del presente studio, si è deciso di utilizzare il dato pubblicato 
sul portale di Italia Sicura a cura della Struttura di missione per il coordinamento e l’impulso nell’attuazione 
degli interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica (http://www.cantieriscuole.it) alla data di redazione 
di questo report.

118 Nel 2017 sono stati stanziati ulteriori 45 milioni di euro (sul capitolo 912) per “verifiche di vulnerabilità degli edifici scolastici situati nei Comuni 
delle zone a rischio sismico 1 e relativi progetti di adeguamento”. Nonostante ciò, tali risorse non vengono inserite nel computo delle risorse 
impegnate in quanto il totale impegnato risulta pari a zero. Inoltre è bene ricordare che esistono ulteriori risorse destinate all’edilizia scolastica 
oggetto di una gestione fuori bilancio (#sbloccascuole; #scuole nuove - Sblocco Patto Comuni e Province; Patti per il sud a valere sulla program-
mazione FSC 2014-2020).

http://www.cantieriscuole.it
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Nel caso del Ministero della giustizia bisogna innanzitutto fare una precisazione metodologica importante, 
dal momento che in questa seconda edizione del report il metodo per la stima delle risorse impegnate per 
la giustizia minorile, e più in generale destinate alla popolazione infantile, è stato aggiornato e modificato 
rispetto al primo monitoraggio. Ciò è dipeso da due ragioni. Da un lato l’introduzione, nel 2015, di una rifor-
ma ha modificato l’assetto organizzativo del Ministero della giustizia, istituendo un nuovo Dipartimento per 
la giustizia minorile e di comunità. Dall’altro, l’allargamento del perimetro del monitoraggio ad alcune voci di 
spesa in capo al Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi,al quale fanno capo 
le spese per l’organizzazione giudiziaria, e al Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria competente in 
merito al mantenimento e il funzionamento della struttura. In entrambi i casi i dati pubblicati in tabella sono 
stati estrapolati e forniti dai rispettivi dipartimenti, cui va il nostro ringraziamento. 

A) Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità
Nel 2015 è intervenuta una riorganizzazione del Ministero della giustizia (Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 15 giugno 2015, n. 84) che ha previsto, tra le altre cose, la definizione di un nuovo Dipartimento 
per la giustizia minorile e di comunità, che ha aggiunto alle competenze in materia minorile quelle della esecu-
zione penale esterna degli adulti in precedenza attribuite al Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria. 
L’obiettivo principale di tale riorganizzazione è quello di rafforzare, attraverso modelli stabili di collaborazione 
tra i Centri per la giustizia minorile, i Servizi minorili dipendenti e gli Uffici di esecuzione penale esterna per 
adulti, l’assetto delle misure alternative alla detenzione lavorando sui modelli operativi della giustizia minorile 
che privilegiano soluzioni diverse da quelle detentive, con notevoli vantaggi sul piano del contenimento della 
recidiva, ma anche dei costi derivanti dai maggiori oneri connessi alla gestione dei detenuti122. 

Tale riorganizzazione, cui si è data piena attuazione nel 2017, ha comportato una progressiva integrazione 
delle due componenti sia a livello centrale che a livello territoriale123, con relativo trasferimento di fondi dal 
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria al Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità.

Ai fini del presente monitoraggio ne consegue che, mentre fino al 2016 si è potuto considerare il totale delle 
risorse dedicate alla Giustizia minorile e di comunità (missione 6, programma 3)124, a partire dal 2017 si è 
reso necessario scorporare da tale programma la quota destinata alla esecuzione penale esterna degli adulti. 
Questo è stato possibile grazie alla collaborazione del competente Dipartimento, che ha fornito all’Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza i dati per il periodo 2016-2018 per macro aggregati di costi/funzione, 
come riportati nella tabella in basso.

Si precisa, inoltre, che tali dati comprendono la spesa relativa ai giovani adulti sottoposti a provvedimenti 
penali dell’Autorità giudiziaria, ovvero dei condannati fra i 18 ed i 25 anni. Il Tribunale per i minorenni, infatti, 
mantiene la competenza nei confronti di quei giovani adulti che hanno commesso il reato prima del compi-
mento del diciottesimo anno di età e fino al compimento del venticinquesimo anno125. 

122 Relazione del Ministero sull’amministrazione della giustizia. Inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2018.
123 Incluso il potenziamento delle unità di personale mediante l’inserimento di nuove e diverse figure professionali.
124 Ricordiamo che dal presente monitoraggio vengono escluse le reiscrizioni dei residui passivi perenti, che si riferiscono a risorse già assegnate 

e impegnate in esercizi precedenti e mai pagate. Come anticipato nella nota metodologica, inoltre, i dati sono al netto degli Interessi passivi e 
redditi da capitale, e delle poste correttive e compensative.

125 I giovani adulti rappresentavano nel 2017 circa il 60% dei detenuti in istituti penitenziari minorili (di cui il 73% in età tra i 18 e i 20 anni), il 53% dei 
soggetti in carico agli Uffici di servizio sociale e il 51% dei soggetti sottoposti a sospensione del processo e messa alla prova.
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B) Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi
In collaborazione con il Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi (DOG), si sono 
stimate le risorse inerenti l’organizzazione giudiziaria relative agli uffici giudiziari distrettuali per minorenni 
(Tribunali per minorenni e relative Procure) per il periodo 2012 - 2018. Si tratta in particolare delle somme 
impiegate per: retribuzioni del personale (distinti tra personale di magistratura e personale amministrativo) e 
magistratura onoraria (così detti esperti); funzionamento degli uffici giudiziari; spese di giustizia e investimenti.

Al riguardo occorre precisare che a causa del complesso sistema di gestione della spesa nell’amministrazione 
giudiziaria126, una componente dei costi è frutto di rielaborazioni e stime basate sul riparto di oneri comuni 
(spese di funzionamento degli uffici giudiziari – parte corrente e parte capitale). Per tale ragione il calcolo dei 
costi relativi agli uffici giudiziari è il risultato della somma di costi diretti e di costi indiretti. La parte relativa ai 
costi indiretti è imputabile, da un lato, alla consistente quota di costi comuni (per esempio la spesa per servizi 
informatici) e, dall’altro, alla rilevante quota di spesa sostenuta dai funzionari delegati distrettuali, che non ha 
consentito una puntuale quantificazione per i singoli uffici giudiziari da parte dell’amministrazione centrale.

Occorre inoltre precisare che fino al 31 agosto 2015 le spese di funzionamento degli edifici sede di uffici 
giudiziari (ivi comprese le utenze) erano sostenuti dai Comuni, mentre a decorrere dal 1° settembre 2015 le 
suddette spese sono sostenute direttamente dal Ministero. 

In conclusione, sono da considerare costi diretti quelli relativi alle retribuzioni e alle spese di giustizia di cui al 
Testo unico 115 del 2002 (ivi compresi i costi relativi alla magistratura onoraria), mentre sono costi quantifica-
ti in via indiretta, utilizzando come base di ripartizione gli anni persona relativi al personale in servizio presso 
gli uffici giudiziari, tutte le altre voci di costo considerate.

C) Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria
In questo caso vengono prese in considerazione le risorse stanziate dal Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria per il miglioramento delle condizioni della popolazione infantile presente al seguito della madre 
detenuta negli istituti penitenziari o che vi accede temporaneamente per visitare i congiunti.

In particolare ci si riferisce alle risorse stanziate per:

•• l’organizzazione e funzionamento degli asili nido (bambini fino a 3 anni) a valere sul capitolo di bilancio 1761, 

•• la realizzazione e/o completamento degli Istituti di custodia attenuata madri (ICAM) per detenute madri 
di bambini fino a 6 anni (Legge n. 62 del 2011)127,

•• la realizzazione da parte dei Provveditorati regionali ed Istituti penitenziari di spazi interni alle strutture 
penitenziarie per accoglienza dei minori. Si tratta di ludoteche, aree verdi ed altri spazi per l’infanzia, che 
sono state oggetto di specifica rilevazione presso le articolazioni periferiche128.

126 Il Ministero della giustizia sostiene la spesa relativa al funzionamento degli uffici giudiziari attraverso ordinatori primari di spesa (Direzioni gene-
rali), funzionari delegati (Presidenti di Corte di appello e Procuratori generali presso le Corti di appello per le spese di funzionamento degli uffici e 
dirigenti degli uffici giudiziari per le spese di cui al Testo unico sulle spese di giustizia), nonché attraverso gli applicativi di NoiPA (gestiti dai punti 
ordinanti di spesa per la retribuzione accessoria del personale e dalle Ragionerie territoriali dello Stato per le retribuzioni fisse del personale).

127 In particolare ci si riferisce agli ICAM di Cagliari Senorbì, Torino, Lauro e Roma negli esercizi finanziari di riferimento.
128 In particolare si riportano i dati forniti all’amministrazione centrale dai PRAP di Piemonte, Triveneto, Lombardia, Campania, Puglia, Calabria e 

Sicilia. Si evidenzia inoltre che le notizie relative alle risorse stanziate per gli spazi per i minori si riferiscono esclusivamente agli interventi realizzati 
con finanziamenti a valere sui capitoli di bilancio dell’Amministrazione penitenziaria, mentre presso gli Istituti della Toscana ed Umbria, Emilia 
Romagna e Marche, Lazio Abruzzo e Molise, tali progettazioni sono state attuate con il sostegno finanziario della Cassa delle ammende, di Enti 
locali, e di associazioni di volontariato.
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MINISTERO DELL’INTERNO

Nel caso del Ministero dell’interno le voci di spesa identificate si riferiscono principalmente all’accoglienza 
dei minori stranieri nel sistema SPRAR, al sostegno all’istruzione scolastica e ad alcune misure di protezione 
sociale per l’infanzia e l’adolescenza. 

A) Spese per l’accoglienza dei minori stranieri
Nel periodo considerato i due strumenti principali per il finanziamento dell’accoglienza dei minorenni sono stati: 

Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati. Questo fondo, precedentemente iscritto 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è stato trasferito al bilancio del 
Ministero dell’interno a partire dal 1 gennaio 2015129. Attraverso il fondo, il Ministro provvede, con proprio 
decreto e sentita la Conferenza unificata, alla copertura dei costi sostenuti dagli enti locali per l’accoglienza 
dei minori stranieri non accompagnati, nei limiti delle risorse stanziate. Prima del trasferimento del fondo 
al Ministero dell’interno sono state sostenute spese per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati 
richiedenti asilo, a valere sul capitolo 2351 (Spese per i servizi d’accoglienza in favore di stranieri). Tali risorse, 
riportate in tabella per il periodo 2012-2014, sono state quantificate dal Dipartimento libertà civili e immigra-
zione del Ministero dell’interno. A partire dal 2015, essendo stato costituito il citato Fondo nazionale minori 
stranieri non accompagnati, non vi sono spese imputabili al capitolo.

Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo - accoglienza di minori nel sistema SPRAR. Il Fondo 
nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo (FNPSA) nasce nel 2002 (articolo 32 comma 1 lettera b, Legge n. 
189 del 2002,) e finanzia il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR), istituito con il me-
desimo provvedimento. Ai fini del presente studio, grazie alla collaborazione del Dipartimento libertà civili e 
immigrazione del Ministero dell’interno, si è proceduto a identificare solo le risorse destinate all’accoglienza 
di minori nel sistema SPRAR. A partire dal 2014 è stata estesa a tutti i minori stranieri non accompagnati, 
richiedenti o non la protezione internazionale, la possibilità di accedere ai servizi di accoglienza finanziati con 
il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo (Fondo SPRAR), ai quali servizi in precedenza erano 
avviati solo i minorenni che avessero fatto domanda di protezione internazionale (articolo 1, comma 183, 
Legge n. 190 del 2014; articolo 12, Legge n. 47 del 2017). 

B) Sostegno all’istruzione scolastica
Interventi per assicurare la gratuità parziale dei libri di testo, di cui all’articolo 27, comma 1 della Legge n. 448 
del 1998 che prevede che “i Comuni provvedono a garantire la gratuità, totale o parziale, dei libri di testo in 
favore degli alunni che adempiono l’obbligo scolastico in possesso dei requisiti richiesti, nonché alla fornitura di 
libri di testo da dare anche in comodato agli studenti della scuola secondaria superiore in possesso dei requisiti 
richiesti”. Successivamente la Legge finanziaria 2007 (articolo 1, comma 628 Legge 27 dicembre 2006, n. 296) 
estende la gratuità parziale dei libri di testo agli studenti del 1° e 2° anno dell’istruzione secondaria superiore. I 
fondi per la copertura delle somme da trasferire ai Comuni per questa finalità erano iscritti al bilancio del Mini-
stero dell’interno fino al 2016, mentre a partire del 2017 le risorse vengono trasferite al bilancio del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (Cap. 2043). 

Edilizia scolastica. Nel periodo considerato sono stati identificati alcuni stanziamenti da trasferire agli enti 
locali per il finanziamento di interventi di edilizia scolastica. Ci si riferisce in particolare a:

•ෙ Contributo alle Province e Città metropolitane per il finanziamento delle spese connesse alle funzioni 
relative alla viabilità e all’edilizia scolastica. A tal fine, la Legge di stabilità 2016 (articolo 1, comma 754, 
Legge n. 208 del 2015) prevede un contributo complessivo di 495 milioni di euro nell’anno 2016, di 470 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 e di 400 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2021130. Il 50% delle risorse stanziate per ciascun anno è destinato in modo specifico a interventi di 
edilizia scolastica. 

129 Articolo 1, comma 181, Legge n. 190 del 2014, (Legge di stabilità 2015).
130 Di cui 245 milioni di euro per l’anno 2016, 220 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 e 150 milioni di euro annui a decorrere 

dall’anno 2021 a favore delle province e 250 milioni di euro a favore delle Città metropolitane.

https://fondiwelfare.it/wp-content/uploads/2018/10/Legge-189-del-30-luglio-2002.pdf
https://fondiwelfare.it/wp-content/uploads/2018/10/Legge-189-del-30-luglio-2002.pdf
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•ෙ Messa in sicurezza degli edifici scolastici. La Legge di bilancio 2018 (articolo 1, comma 853, Legge 27 di-
cembre 2017, n. 205) al fine di favorire gli investimenti, per il triennio 2018-2020, assegna ai Comuni che 
non risultano beneficiari del Programma straordinario131 istituito dalla Legge di stabilità 2016, contributi 
per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite com-
plessivo di 150 milioni di euro per l’anno 2018, di 300 milioni di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di 
euro per l’anno 2020. Nel presente studio vengono considerati per il 2018 solo i 50,4 milioni di euro che 
sono stati assegnati per interventi di messa in sicurezza di edifici scolastici in 39 Comuni132. 

•ෙ Contributo straordinario quindicennale alla provincia di Reggio Calabria per la contrazione di mutui o 
altre operazioni finanziarie, per interventi in materia di edilizia scolastica. Istituito dall’art. 2, Legge 3 
agosto 1998, n. 295, è stato erogato fino al 2013 e rifinanziato solo per il 2015.

C) Protezione sociale per l’infanzia
Fondo per il contrasto della pedopornografia su internet e protezione strutture informatiche di interesse 
nazionale. È stato istituito nel 2008 (articolo 12, Legge 18 marzo 2008, n. 48) con una dotazione iniziale 
annua di 2 milioni di euro, in esecuzione della convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informa-
tica del 2001, per finanziare il funzionamento del Centro nazionale per il contrasto della pedopornografia 
sulla rete e dell’organo del Ministero dell’interno per la sicurezza e per la regolarità dei servizi di telecomu-
nicazione per le esigenze relative alla protezione informatica delle infrastrutture critiche informatizzate di 
interesse nazionale. Successivamente la Legge n. 71 del 2017 (articolo 6, comma 2) ha stanziato su questo 
fondo ulteriori risorse, per le attività di formazione in ambito scolastico e territoriale finalizzate alla sicurezza 
dell’utilizzo di internet e alla prevenzione e al contrasto del cyberbullismo, pari a 203.000 euro per ciascuno 
degli anni 2017, 2018 e 2019. Si fa presente che, non essendo possibile estrapolare per ciascuno degli esercizi 
analizzati, la parte dedicata esclusivamente al contrasto della pedopornografia, è stato preso in considera-
zione l’intero fondo.

Spese per la realizzazione del sistema informativo per la gestione del numero verde finalizzato alla preven-
zione e al divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile, istituito presso il Ministero dell’interno 
dalla Legge 9 gennaio 2006, n. 7 “Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di mutila-
zione genitale femminile” e inizialmente dotato di 0,5 milioni annui a decorrere dal 2015. Il servizio, gestito 
da operatori della Polizia di Stato, nasce dalla collaborazione tra il Ministero dell’interno e il Dipartimento per 
le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è finalizzato a ricevere segnalazioni da parte 
di chiunque venga a conoscenza della effettuazione, sul territorio italiano, di pratiche di mutilazione genitale 
femminile, nonché a fornire informazioni sulle organizzazioni di volontariato e sulle strutture sanitarie che 
operano presso le comunità di immigrati provenienti da Paesi dove sono effettuate tali pratiche. La stessa 
legge istituisce e prevede una dotazione finanziaria specifica per altre misure volte a prevenire, contrastare 
e reprimere le pratiche di mutilazione genitale femminile, in capo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
(promozione e coordinamento e campagne informative, per cui, dal 2005, è autorizzata una spesa di 2 milioni 
annui ) e al Ministero della salute (formazione del personale sanitario, pe 2,5 milioni annui)133.

Somme da erogare in favore dell’UNICEF per il Centro internazionale per lo sviluppo del bambino presso 
l’Istituto degli Innocenti di Firenze, in esecuzione dell’accordo internazionale tra Governo italiano e UNICEF 
del 23 settembre 1986, ratificato con Legge 19 luglio 1988, n. 312. 

131 Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle Città metropolitane e dei Comuni capoluo-
go di provincia (, articolo 1, comma 974, legge 28 dicembre 2015 n. 208).

132 Presidenza del Consiglio dei Ministri - Struttura di missione per il coordinamento e l’impulso nell’attuazione degli interventi di riqualificazione 
dell’edilizia scolastica: http://www.cantieriscuole.it/risorse_nazionali.aspx (dato consultato in data 17/03/2018).

133 Per maggiori dettagli si rimanda alle relative schede delle due Amministrazioni.

http://www.cantieriscuole.it/risorse_nazionali.aspx
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Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Allegato 1 - La mappatura delle risorse per ministero 

MINISTERO DELLA SALUTE

Di seguito si descrivono le principali finalità di utilizzo degli stanziamenti di bilancio da parte delle direzioni ge-
nerali competenti. Si ricorda che ai fini del presente monitoraggio ci si riferisce esclusivamente alle risorse iscrit-
te nel bilancio del Ministero della salute, mentre restano escluse le risorse relative al Fondo sanitario nazionale. 

A seguire: scheda con il dettaglio delle somme impegnate per ciascuno degli anni studiati134 e con l’indicazio-
ne del rispettivo capitolo di spesa e piano gestionale e la tabella relativa ai progetti di prevenzione e promo-
zione della salute umana promossi dal Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie (cap. 
4393, già ricompreso nella scheda complessiva).

A) Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità
Sono state prese in considerazione le seguenti voci di spesa: 

- Gli importi stanziati per i progetti per la ricerca corrente e per la ricerca finalizzata135 a favore degli istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pediatrici: Istituto Gaslini di Genova, Istituto materno 
infantile Burlo Garofalo di Trieste e Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma (Cap. 3398 PG 1 e 3). 

- Il capitolo 7211 su cui si assegnano le risorse relative all’acquisto di apparecchiature e strumentazione 
all’avanguardia negli IRCCS pediatrici.

- Il contributo all’IRCCS pediatrico Gaslini (Cap. 3415 PG 2), previsto in Legge di stabilità. Per l’anno 2013 e 
per l’anno 2014 il contributo è servito a finanziare il programma per l’istituzione del Centro regionale di 
medicina perinatale e terapia fetale, mentre per gli altri anni oggetto di studio non ha risulta soggetto a 
un vincolo di utilizzo specifico.

B) Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici
Si fa riferimento alle risorse stanziate nel 2017 per finanziare due accordi di collaborazione con l’Ospedale 
Bambino Gesù per l’acquisto di dispositivi medici pediatrici per la neuro riabilitazione e video laparoscopia 
tridimensionale in chirurgia laparoscopica, entrambi a valere sul capitolo 3146 PG 1.

C) Direzione generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione
È stato preso in considerazione l’importo trasferito alle Regioni per la somministrazione alle strutture scola-
stiche dei pasti senza glutine (Capitolo 5398 PG 1136). Fino al 2015 sono state prese in considerazione solo le 
somme erogate alle mense scolastiche. 

D) Direzione generale della comunicazione e dei rapporti europei e internazionali
Rispetto alle risorse gestite dalla Direzione generale comunicazione, si sono identificati interventi per la rea-
lizzazione di campagne di comunicazione e di sensibilizzazione indirizzate ai bambini (o chi si prende cura di 
loro) e agli adolescenti. Questi interventi comprendono: promozione dell’allattamento al seno; campagne di 
comunicazione sulla nutrizione e corretta alimentazione e per la prevenzione dell’obesità infantile; preven-
zione della sterilità e dell’infertilità; dissuasione dal fumo; lotta all’abuso di alcol; prevenzione e lotta all’AIDS. 

134 Per il 2018 si considerano le somme stanziate aggiornate a novembre dello stesso anno.
135 Si precisa che la procedura di assegnazione dei fondi per la ricerca finalizzata è complessa, pertanto i fondi vengono erogati negli anni successivi 

a quello di stanziamento.
136 Sebbene il capitolo ricomprende il totale dei trasferimenti a strutture scolastiche e ospedaliere, sono state prese in considerazione solo le somme 

erogate alle mense scolastiche.



111

Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Allegato 1 - La mappatura delle risorse per ministero 

E) Direzione generale della prevenzione sanitaria
Si riportano in questo caso le seguenti voci di spesa: 

- Gli importi trasferiti alle Regioni e alle Province autonome per l’individuazione dei centri di riferimento 
per il riscontro diagnostico sui lattanti e sui feti deceduti improvvisamente senza causa apparente (SIDS/
SUID), ai sensi della Legge 2 febbraio 2006, n. 31 (Capitolo 4385 PG 1) e per l’istituzione e il funzionamen-
to della relativa banca dati nazionale (Capitolo 4385 PG 2). 

- Le risorse destinate alla formazione del personale sanitario e di altre figure professionali che operano con 
le comunità di immigrati provenienti da paesi dove sono effettuate pratiche di mutilazione degli organi 
genitali femminili, per la realizzazione di attività di prevenzione, assistenza e riabilitazione delle donne e 
delle bambine già sottoposte a tali pratiche (ai sensi della Legge n. 7 del 2006).

- I finanziamenti per studi e ricerche per la prevenzione della sterilità e dell’infertilità (cap. 3174) che, pre-
vio avviso pubblico, sono stati assegnati negli anni a progetti specifici137.

- La quota parte della spesa gravante sul Capitolo 4310 utilizzata per la realizzazione di progetti relativi alla 
prevenzione e lotta e all’HIV nei giovani. 

- La quota parte delle spese di programmazione e sorveglianza per la tutela della salute umana (Cap. 
4100), utilizzate nel 2012 per finanziare due progetti specifici (“salute mentale e scuola” e “progetto 
centri con-i-giovani: un contributo concreto al benessere e al sano sviluppo dei bambini fino alla pre-a-
dolescenza”) e nel 2015 per l’Osservatorio nazionale disturbi dello spettro autistico (progetto concluso).

- Infine, la quota parte delle risorse destinate a specifici progetti di prevenzione e promozione della salute 
umana promossi dal Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie (cap. 4393).

F) Direzione generale della programmazione sanitaria
I capitoli afferenti la Direzione generale della programmazione sanitaria sono da riferire all’assistenza sanita-
ria erogata a favore dei minori stranieri autorizzati alle cure sanitarie in Italia (Capitolo 4390 e 4388). Si tratta, 
nello specifico, dei rimborsi alle unità sanitarie locali e alle aziende ospedaliere delle spese per prestazioni 
sanitarie nell’ambito di interventi umanitari a favore dei minori stranieri e delle risorse destinate al progetto 
minori palestinesi rifugiati in Siria138. 

G) Direzione generale del personale, dell’organizzazione e del bilancio
Sono state considerate all’interno della spesa per l’infanzia anche le risorse con cui l’amministrazione 
contribuisce al finanziamento dell’asilo nido presente all’interno del ministero (Cap. 1021).

137 Si tratta di risorse trasferite dalla Direzione generale ricerca e innovazione alla Direzione generale della prevenzione sanitaria a partire dal 2016, 
assegnate ai seguenti progetti: un modello di intervento per la prevenzione dell’infertilità in adolescenti sani residenti in aree a forte impatto 
ambientale (anno 2016); aspetti psicologici dell’infertilità quali possibili cause e/o conseguenze dopo trattamenti di procreazione medicalmente 
assistita (anno 2017); servizi territoriali e salute sessuale e riproduttiva dei giovani: analisi delle attività dei consultori familiari e proposta di un 
modello territoriale – progetto CUPIDO (consultori familiari e prevenzione dell’infertilità del giovane) (anno 2018).

138 Il progetto, nel quadro degli atti di indirizzo per le iniziative sanitarie a livello internazionale a favore di minori affetti da gravi patologie e prove-
nienti da zone di guerra, è volto a fornire cure sul territorio italiano a bambini palestinesi rifugiati in Siria affetti da gravi patologie.



112

 
20

12
20

13
20

14
20

15
20

16
20

17
20

18
Ca

p.
PG

De
sc

riz
io

ne
 P

G
5

Ri
ce

rc
a 

co
rr

en
te

 d
ei

 tr
e 

Isti
tu

ti 
di

 ri
co

ve
ro

 e
 

cu
ra

 a
 c

ar
att

er
e 

sc
ie

nti
fic

o 
(IR

CC
S)

 p
ed

ia
tr

i-
ci

 G
ia

nn
in

a 
Ga

sli
ni

 d
i G

en
ov

a,
 B

ur
lo

 G
ar

ol
fo

 
di

 T
rie

st
e,

 B
am

bi
n 

Ge
sù

 d
i R

om
a)

13
.7

39
.9

43
 

12
.1

32
.1

98
 

12
.5

38
.8

02
 

13
.4

29
.8

83
 

13
.8

66
.0

44
 

13
.5

98
.3

93
 

11
.9

42
.3

54
 

33
98

3
So

m
m

a 
da

 a
ss

eg
na

re
 a

gl
i i

sti
tu

ti 
di

 ri
co

ve
ro

 e
 c

ur
a 

a 
ca

ra
tte

re
 sc

ie
nti

fic
o 

di
 d

iri
tto

 p
ub

bl
ic

o 
e 

pr
iv

at
o 

pe
r i

l 
fin

an
zia

m
en

to
 d

el
l’a

tti
vi

tà
 d

i r
ic

er
ca

 c
or

re
nt

e.

Ri
ce

rc
a 

fin
al

izz
at

a 
de

i t
re

 Is
tit

uti
 d

i r
ic

ov
er

o 
e 

cu
ra

 a
 c

ar
att

er
e 

sc
ie

nti
fic

o 
(IR

CC
S)

 p
ed

ia
-

tr
ic

i G
ia

nn
in

a 
Ga

sli
ni

 d
i G

en
ov

a,
 B

ur
lo

 G
a-

ro
lfo

 d
i T

rie
st

e,
 B

am
bi

n 
Ge

sù
 d

i R
om

a)

2.
01

8.
64

7 
2.

44
7.

95
5 

 
1.

70
3.

68
8 

 
 

 
1

Sp
es

e 
pe

r l
a 

ric
er

ca
 fi

na
liz

za
ta

 in
 a

ttu
az

io
ne

 d
eg

li o
bi

etti
vi

 
pr

io
rit

ar
i b

io
m

ed
ici

 e
 sa

ni
ta

ri,
 d

el
 p

ia
no

 sa
ni

ta
rio

 n
az

io
na

le

Co
nt

rib
ut

o 
a 

fa
vo

re
 d

el
l’I

sti
tu

to
 G

ia
nn

in
a 

Ga
sli

ni
 d

i G
en

ov
a

 
5.

00
0.

00
0 

2.
00

0.
00

0 
2.

00
0.

00
0 

2.
96

0.
00

0 
2.

00
0.

00
0 

2.
00

0.
00

0 
34

15
2

Co
nt

rib
ut

o 
a 

fa
vo

re
 d

el
l’i

sti
tu

to
 G

ia
nn

in
a 

Ga
sli

ni
 d

i G
en

ov
a

Ac
co

rd
o 

di
 c

ol
la

bo
ra

zio
ne

 c
on

 l’
os

pe
da

le
 

Pe
di

at
ric

o 
Ba

m
bi

no
 G

es
ù 

pe
r l

’a
cq

ui
st

o 
di

 
di

sp
os

iti
vi

 m
ed

ic
i p

ed
ia

tr
ic

i
 

 
 

 
 

60
0.

00
0 

 
31

46
1

Sp
es

e 
pe

r l
a 

sti
pu

la
 d

i s
pe

ci
fic

he
 c

on
ve

nz
io

ni
 e

cc
..

Pr
om

oz
io

ne
 e

 sv
ilu

pp
o 

de
lla

 ri
ce

rc
a 

sa
ni

ta
-

ria
 (a

cq
ui

st
o 

e 
st

ru
m

en
ta

zio
ne

 n
eg

li 
IR

CC
S 

pe
di

at
ric

i)
 

 
 

1.
53

2.
93

5 
79

7.
16

8 
62

5.
53

3 
 

72
11

1
So

m
m

e 
da

 a
ss

eg
na

re
 a

gl
i i

sti
tu

ti 
di

 ri
co

ve
ro

 e
 c

ur
a 

a 
ca

ra
tte

re
 sc

ie
nti

fic
o 

pe
r l

’a
cq

ui
st

o 
di

 a
pp

ar
ec

ch
ia

tu
re

 e
 

st
ru

m
en

ti 
fin

al
izz

ati
 a

lle
 a

tti
vi

tà
 d

i r
ic

er
ca

.

Ca
m

pa
gn

e 
di

 c
om

un
ic

az
io

ne
 s

ul
la

 n
ut

ri-
zi

on
e 

e 
co

rr
ett

a 
al

im
en

ta
zi

on
e 

(in
cl

us
o 

pr
ev

en
zi

on
e 

de
ll’

ob
es

ità
 in

fa
nti

le
)

15
1.

24
6 

20
5.

64
3 

 

39
9.

47
8 

27
9.

22
9 

30
4.

60
0 

65
8.

35
5 

41
00

 (fi
no

 
al

 2
01

5)
 

55
10

 (d
al

 
20

16
)

12

Sp
es

e 
pe

r l
’in

fo
rm

az
io

ne
 sa

ni
ta

ria
 a

i fi
ni

 d
el

la
 p

ro
m

oz
io

-
ne

 d
el

la
 sa

lu
te

, i
nc

lu
se

 q
ue

lle
 p

er
 l’

isc
riz

io
ne

, l
’o

rg
an

iz-
za

zio
ne

 e
 la

 p
ar

te
ci

pa
zio

ne
 a

 c
on

ve
gn

i, 
co

ng
re

ss
i, 

m
o-

st
re

 e
d 

al
tr

e 
m

an
ife

st
az

io
ni

 n
az

io
na

li 
ed

 in
te

rn
az

io
na

li.

Ca
m

pa
gn

e 
pe

r l
a 

pr
om

oz
io

ne
 d

el
l’a

lla
tta

-
m

en
to

 a
l s

en
o

91
.9

60
 

11
5.

43
4 

11
5.

90
0 

Ca
m

pa
gn

e 
di

 c
om

un
ic

az
io

ne
 p

er
 la

 lo
tta

 
al

l’a
bu

so
 d

i a
lc

ol
 e

 la
 d

iss
ua

sio
ne

 d
al

 fu
m

o
16

0.
62

0 
 

17
.2

42
 

Ca
m

pa
gn

e 
di

 c
om

un
ic

az
io

ne
 p

er
 la

 lo
tta

 
al

l’a
bu

so
 d

i a
lc

ol
 

28
3.

58
6 

21
7.

56
2 

18
0.

40
1 

88
.3

69
 

 
40

3.
87

1 
10

0.
00

0 

43
92

 (fi
no

 
al

 2
01

5)
 

55
17

 (d
al

 
20

16
)

1

So
m

m
e 

oc
co

rr
en

ti 
pe

r l
e 

atti
vi

tà
 d

i i
nf

or
m

az
io

ne
 e

 
pr

ev
en

zio
ne

 re
la

tiv
e 

al
l’a

bu
so

 d
i a

lc
oo

l e
 a

i p
ro

bl
em

i 
al

co
ol

-c
or

re
la

ti 
da

 re
al

izz
ar

e 
ne

lle
 sc

uo
le

, n
el

le
 u

ni
ve

rs
i-

tà
, n

el
le

 a
cc

ad
em

ie
 m

ili
ta

ri,
 n

el
le

 c
as

er
m

e,
 n

eg
li 

isti
tu

ti 
pe

ni
te

nz
ia

ri 
e 

ne
i l

uo
gh

i d
i a

gg
re

ga
zio

ne
 g

io
va

ni
le

Ca
m

pa
gn

e 
di

 c
om

un
ic

az
io

ne
 p

er
 la

 lo
tta

 
co

nt
ro

 l’A
ID

S
79

.4
24

 
30

0.
54

8 
15

5.
58

4 
 

 
 

 
41

00
30

Sp
es

e 
pe

r l
’in

fo
rm

az
io

ne
 sa

ni
ta

ria
 a

i fi
ni

 d
el

la
 p

ro
m

o-
zio

ne
 d

el
la

 sa
lu

te
, i

nc
lu

se
 q

ue
lle

 p
er

 l’
isc

riz
io

ne
, l

’o
r-

ga
ni

zz
az

io
ne

 e
 la

 p
ar

te
ci

pa
zio

ne
 a

 c
on

ve
gn

i, 
co

ng
re

ss
i, 

m
os

tr
e 

ed
 a

ltr
e 

m
an

ife
st

az
io

ni
.

In
te

rv
en

ti 
di

 p
re

ve
nz

io
ne

 p
er

 la
 lo

tta
 co

nt
ro

 
l’A

ID
S 

(s
pe

rim
en

ta
zio

ne
 m

od
el

lo
 in

te
rv

en
to

)
10

9.
50

0 
 

 
 

 
 

69
.7

77
 

43
10

1

Sp
es

e 
pe

r l
’att

ua
zio

ne
 d

i p
ro

gr
am

m
i e

 d
i i

nt
er

ve
nti

 m
ira

ti 
pe

r l
a 

lo
tta

 e
 la

 p
re

ve
nz

io
ne

 d
el

le
 in

fe
zio

ni
 d

a 
HI

V 
e 

de
lle

 
sin

dr
om

i r
el

ati
ve

, i
vi

 co
m

pr
es

e 
le

 sp
es

e 
pe

r r
ile

va
m

en
ti 

e 
ric

er
ch

e 
pe

r i
l f

un
zio

na
m

en
to

 d
i c

om
ita

ti,
 co

m
m

iss
io

ni
 

no
nc

hé
’ p

er
 l’o

rg
an

izz
az

io
ne

 d
i s

em
in

ar
i e

 co
nv

eg
ni

.

In
te

rv
en

ti 
di

 c
om

un
ic

az
io

ne
, i

nf
or

m
az

io
ne

 
ed

 e
du

ca
zio

ne
 p

er
 la

 lo
tta

 c
on

tr
o 

l’A
ID

S
11

9.
88

9 
10

5.
61

4 
43

.4
58

 
41

.1
28

 
4.

30
2 

75
.9

68
 

82
.0

89
 

43
10

 (fi
no

 
al

 2
01

5)
 

43
11

 (d
al

 
20

16
)

1
Sp

es
e 

pe
r l

a 
pr

om
oz

io
ne

 d
i i

nt
er

ve
nti

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

, 
in

fo
rm

az
io

ne
 e

d 
ed

uc
az

io
ne

 in
 m

at
er

ia
 d

i l
ott

a 
al

l’a
id

s

Co
ns

ul
ta

 A
ID

S 
(p

ro
ge

tto
 “c

os
a 

ne
 sa

i?
” 

14
/1

8 
an

ni
)

11
6.

00
0 

 
 

 
 

 
 

41
00

27
Sp

es
e 

pe
r i

l f
un

zio
na

m
en

to
 d

el
la

 c
on

su
lta

 d
el

 v
ol

on
ta

-
ria

to
 p

er
 la

 lo
tta

 c
on

tr
o 

l’A
ID

S.



113

 
20

12
20

13
20

14
20

15
20

16
20

17
20

18
Ca

p.
PG

De
sc

riz
io

ne
 P

G
5

Ca
m

pa
gn

a 
di

 c
om

un
ic

az
io

ne
 p

er
 la

 p
re

ve
n-

zio
ne

 d
el

l’i
nf

er
til

ità
24

3.
89

3 
24

3.
89

4 
24

3.
89

5 

 
 

 
 

41
40

1
Sp

es
e 

pe
r c

am
pa

gn
e 

di
 in

fo
rm

az
io

ne
 e

 d
i p

re
ve

nz
io

ne
 

de
i f

en
om

en
i d

el
la

 st
er

ili
tà

 e
 d

el
la

 in
fe

rti
lit

à.
56

.6
50

 
61

.5
73

 
46

.6
28

 
86

.3
08

 
55

08

Pr
ev

en
zio

ne
 d

el
la

 st
er

ili
tà

 e
 in

fe
rti

lit
à 

- s
tu

di
 

e 
ric

er
ch

e
 

10
4.

83
0 

10
0.

60
4 

10
3.

25
3 

31
74

1
Pr

ev
en

zio
ne

 d
el

la
 st

er
ili

tà
 e

 d
el

la
 in

fe
rti

lit
à

Sp
ec

ifi
ci

 p
ro

ge
tti

 d
i p

re
ve

nz
io

ne
 e

 p
ro

m
o-

zio
ne

 d
el

la
 sa

lu
ta

 u
m

an
a 

(s
al

ut
e 

rip
ro

du
t-

tiv
a,

 m
at

er
no

 in
fa

nti
le

, d
ei

 b
am

bi
ni

 e
 d

eg
li 

ad
ol

es
ce

nti
)

 9
72

.0
00

 
2.

56
9.

80
0 

98
9.

00
0 

92
6.

70
0 

84
9.

10
0 

1.
52

3.
80

0 
1.

27
3.

50
5 

43
93

1
Sp

es
e 

pe
r l

’a
tti

vi
tà

 e
d 

il 
fu

nz
io

na
m

en
to

, i
vi

 c
om

pr
es

e 
le

 
sp

es
e 

di
 p

er
so

na
le

, d
el

 c
en

tr
o 

na
zio

na
le

 p
er

 la
 p

re
ve

n-
zio

ne
 e

 il
 c

on
tr

ol
lo

 d
el

le
 m

al
atti

e…
.

Sp
es

e 
pe

r a
tti

vi
tà

 d
i p

ro
gr

am
m

az
io

ne
 e

 
so

rv
eg

lia
nz

a 
a 

tu
te

la
 d

el
la

 s
al

ut
e 

um
an

a 
(s

al
ut

e 
m

en
ta

le
 n

el
la

 s
cu

ol
a 

+ 
pr

og
ett

o 
ce

nt
ro

 c
on

-i-
gi

ov
an

i)

46
0.

00
0 

 
 

 
 

 
 

41
00

22
Sp

es
e 

pe
r a

tti
vi

tà
 d

i p
ro

gr
am

m
az

io
ne

 e
 so

rv
eg

lia
nz

a 
a 

tu
te

la
 d

el
la

 sa
lu

te
 u

m
an

a

O
ss

er
va

to
rio

 n
az

io
na

le
 p

er
 il

 m
on

ito
ra

gg
io

 
de

i d
ist

ur
bi

 d
el

lo
 sp

ett
ro

 a
uti

sti
co

 
 

 
65

0.
00

0 
 

 
 

41
00

22
Sp

es
e 

pe
r a

tti
vi

tà
 d

i p
ro

gr
am

m
az

io
ne

 e
 so

rv
eg

lia
nz

a 
a 

tu
te

la
 d

el
la

 sa
lu

te
 u

m
an

a

In
di

vi
du

az
io

ne
 d

ei
 c

en
tr

i d
i r

ife
rim

en
to

 p
er

 
il 

ris
co

nt
ro

 d
ia

gn
os

tic
o 

2.
24

9 
2.

32
7 

2.
22

1 
2.

19
7 

2.
20

2 
2.

11
1 

2.
16

7 
43

85
1

So
m

m
e 

da
 a

ss
eg

na
re

 a
lle

 re
gi

on
i a

lle
 p

ro
vi

nc
e 

au
to

no
m

e 
di

 Tr
en

to
 e

 B
ol

za
no

 p
er

 l’
in

di
vi

du
az

io
ne

 d
ei

 ce
nt

ri 
di

 ri
fe

-
rim

en
to

 p
er

 il
 ri

sc
on

tr
o 

di
ag

no
sti

co
 …

Isti
tu

zio
ne

 e
 fu

nz
io

na
m

en
to

 d
el

la
 b

an
ca

 
da

ti 
na

zio
na

le
 p

er
 il

 ri
sc

on
tr

o 
di

ag
no

sti
co

 
18

.4
09

 
16

.5
84

 
15

.9
66

 
15

.5
63

 
15

.0
18

 
14

.3
58

 
14

.7
36

 
43

85
2

So
m

m
e 

oc
co

rr
en

ti 
pe

r l
’is

tit
uz

io
ne

 e
 il

 fu
nz

io
na

m
en

to
 

de
lla

 b
an

ca
 d

ati
 n

az
io

na
le

 p
er

 il
 ri

sc
on

tr
o 

di
ag

no
sti

co
 …

Fo
rm

az
io

ne
 d

el
 p

er
so

na
le

 sa
ni

ta
rio

 p
er

 la
 

pr
ev

en
zio

ne
, a

ss
ist

en
za

 e
 ri

ab
ilit

az
io

ne
 d

el
le

 
do

nn
e 

e 
de

lle
 b

am
bi

ne
 so

tto
po

st
e 

a 
pr

ati
ch

e 
di

 m
uti

la
zio

ne
 d

eg
li o

rg
an

i g
en

ita
li f

em
m

in
ili.

18
4.

73
9 

18
5.

62
7 

17
8.

81
2 

17
6.

88
0 

17
7.

28
4 

16
9.

98
9 

17
4.

46
3 

43
85

3

So
m

m
e 

da
 tr

as
fe

rir
e 

al
le

 re
gi

on
i e

 a
lle

 p
ro

vi
nc

e 
au

to
no

-
m

e 
di

 T
re

nt
o 

e 
Bo

lza
no

 p
er

 la
 fo

rm
az

io
ne

 d
el

 p
er

so
na

le
 

sa
ni

ta
rio

 e
 d

i a
ltr

e 
fig

ur
e 

pr
of

es
sio

na
li 

ch
e 

op
er

an
o 

co
n 

le
 c

om
un

ità
 d

i i
m

m
ig

ra
ti 

pr
ov

en
ie

nti
 d

a 
pa

es
i d

ov
e 

so
no

 
eff

ett
ua

te
 p

ra
tic

he
 d

i m
uti

la
zio

ne
 d

eg
li 

or
ga

ni
 g

en
ita

li 
fe

m
m

in
ili

, p
er

 la
 re

al
izz

az
io

ne
 d

i a
tti

vi
tà

 d
i p

re
ve

nz
io

ne
, 

as
sis

te
nz

a 
e 

ria
bi

lit
az

io
ne

 d
el

le
 d

on
ne

 e
 d

el
le

 b
am

bi
ne

 
gi

à 
so

tto
po

st
e 

a 
ta

li 
pr

ati
ch

e

Pr
og

ett
o 

m
in

or
i p

al
es

tin
es

i r
ifu

gi
ati

 in
 S

iri
a

 
 

21
8.

20
0 

61
9.

74
8 

61
9.

56
2 

61
9.

74
8 

61
9.

74
8 

43
88

1

Ri
m

bo
rs

o 
pe

r s
pe

se
 d

i a
ss

ist
en

za
 sa

ni
ta

ria
 e

ro
ga

ta
 in

 
Ita

lia
 a

gl
i s

tr
an

ie
ri,

 a
 p

ro
fu

gh
i, 

ag
li 

ap
ol

id
i o

 in
 b

as
e 

a 
co

nv
en

zio
ni

 in
te

rn
az

io
na

li.
 O

ne
ri 

de
riv

an
ti 

da
lla

 c
on

ve
n-

zio
ne

 c
on

 la
 re

gi
on

e 
La

zio
 p

er
 l’

as
sis

te
nz

a 
de

i d
ip

en
de

nti
 

pu
bb

lic
i c

on
 a

tti
vi

tà
 d

i s
er

vi
zio

 a
ll’

es
te

ro

Sp
es

e 
pe

r p
re

st
az

io
ni

 sa
ni

ta
rie

 e
ro

ga
te

 a
 

ci
tta

di
ni

 st
ra

ni
er

i (
qu

ot
a 

pa
rt

e 
m

in
or

i)
81

3.
12

1 
64

9.
51

9 
70

0.
00

0 
10

0.
00

0 
10

0.
00

0 
94

.8
18

 
97

.5
50

 
43

90
1

Ri
m

bo
rs

i a
lle

 u
ni

tà
 sa

ni
ta

rie
 lo

ca
li 

ed
 a

lle
 a

zie
nd

e 
os

pe
-

da
lie

re
, t

ra
m

ite
 le

 re
gi

on
i e

 le
 p

ro
vi

nc
e 

au
to

no
m

e 
di

 
Tr

en
to

 e
 d

i B
ol

za
no

 d
el

le
 sp

es
e 

pe
r p

re
st

az
io

ni
 sa

ni
ta

rie
 

er
og

at
e 

a 
ci

tta
di

ni
 st

ra
ni

er
i, 

ai
 se

ns
i d

el
l’a

rt
. 1

2,
 c

om
m

a 
2 

-le
tte

ra
 c

, -
 d

el
 d

ec
re

to
 le

gi
sla

tiv
o 

50
2/

 9
2 

e 
su

cc
es

siv
e 

m
od

ifi
ca

zio
ni

 e
 in

te
gr

az
io

ni
.

So
m

m
e 

da
 e

ro
ga

re
 a

lle
 m

en
se

 s
co

la
sti

ch
e 

ch
e 

pr
ov

ve
do

no
 la

 s
om

m
in

ist
ra

zi
on

e 
di

 
pa

sti
 s

en
za

 g
lu

tin
e

57
2.

07
3 

37
8.

88
0 

32
6.

94
8 

89
7.

51
2 

2.
96

0.
00

0 
2.

00
0.

00
0 

16
4.

50
1 

53
98

1
So

m
m

e 
da

 e
ro

ga
re

 a
lle

 st
ru

tt
ur

e 
pu

bb
lic

he
, s

co
la

sti
ch

e 
e 

os
pe

da
lie

re
 c

he
 n

el
le

 m
en

se
 p

ro
vv

ed
on

o 
al

la
 so

m
m

i-
ni

st
ra

zio
ne

 d
i p

as
ti 

se
nz

a 
gl

uti
ne

 su
 ri

ch
ie

st
a 

Sp
es

e 
pe

r l
’a

si
lo

 n
id

o 
is

tit
ui

to
 p

re
ss

o 
il 

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 S
al

ut
e 

15
1.

20
2 

17
0.

20
2 

17
0.

20
2 

16
7.

74
0 

17
0.

20
2 

17
0.

20
2 

17
0.

20
2 

12
02

 (fi
no

 
al

 2
01

6)
 

12
01

 (d
al

 
20

17
)

1
Sp

es
e 

pe
r l

’as
ilo

 n
id

o 
isti

tu
ito

 p
re

ss
o 

il m
in

ist
er

o 
de

lla
 sa

lu
te



114

Pr
og

etti
 d

i p
re

ve
nz

io
ne

 e
 p

ro
m

oz
io

ne
 d

el
la

 sa
lu

te
 u

m
an

a 
pr

om
os

si
 d

al
 C

en
tr

o 
na

zi
on

al
e 

pe
r l

a 
pr

ev
en

zi
on

e 
e 

il 
co

nt
ro

llo
 d

el
le

 m
al

atti
e 

(c
ap

. 4
39

3)

An
no

Im
po

rt
o

Pa
rt

ne
r

Ti
to

lo

20
12

€ 
20

.0
00

AO
U

I V
ER

O
N

A
Sa

lu
te

 m
en

ta
le

 e
 sc

uo
la

 - 
w

p 
7 

de
lla

 jo
in

t a
cti

on
 o

n 
m

en
ta

l h
ea

lth
 a

nd
 w

el
l b

ei
ng

€ 
20

0.
00

0
FR

IU
LI

 V
G

M
ov

im
en

to
 in

 3
s:

 p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

la
 sa

lu
te

 n
el

le
 sc

uo
le

 a
tt

ra
ve

rs
o 

lo
 sp

or
t

€ 
44

1.
00

0
IS

S
N

et
w

or
k 

ita
lia

no
 p

er
 il

 ri
co

no
sc

im
en

to
 p

re
co

ce
 d

ei
 d

ist
ur

bi
 d

el
lo

 sp
ett

ro
 a

uti
sti

co
 (N

ID
A)

€ 
31

1.
00

0
LI

GU
RI

A
M

at
er

ni
tà

 fr
ag

ile
: s

tu
di

o 
su

ll’e
ffi

ca
ci

a 
di

 u
n 

m
od

el
lo

 d
i i

nt
er

ve
nt

o 
vo

lto
 a

lla
 p

re
ve

nz
io

ne
 se

co
nd

ar
ia

 d
el

 d
isa

gi
o 

ps
ich

ico
 p

er
in

at
al

e 
ed

 a
lla

 p
re

ve
nz

io
ne

 p
rim

ar
ia

 d
el

le
 d

isa
rm

on
ie

 
de

llo
 sv

ilu
pp

o 
in

fa
nti

le

20
13

€ 
42

5.
70

0
IS

S
Si

st
em

a 
di

 so
rv

eg
lia

nz
a 

su
gl

i o
tto

 d
et

er
m

in
an

ti 
di

 sa
lu

te
 d

el
 b

am
bi

no
, d

al
 c

on
ce

pi
m

en
to

 a
i 2

 a
nn

i d
i v

ita
, i

nc
lu

si 
ne

l p
ro

gr
am

m
a 

ge
ni

to
ri 

pi
ù

€ 
35

0.
00

0
LI

GU
RI

A
La

 te
le

m
ed

ic
in

a 
in

 a
iu

to
 d

el
 b

am
bi

no
 e

 d
el

la
 su

a 
fa

m
ig

lia
: p

ro
ge

tto
 p

ilo
ta

 m
ul

tic
en

tr
ic

o 
di

 te
le

m
on

ito
ra

gg
io

 d
om

ic
ili

ar
e 

ne
lle

 g
ra

vi
 p

at
ol

og
ie

 n
eu

ro
m

us
co

la
ri 

co
n 

ve
nti

la
zio

ne
 

as
sis

tit
a

€ 
33

8.
20

0
FR

IU
LI

 V
G

Pr
og

ra
m

m
a 

re
gi

on
al

e 
di

 id
en

tifi
ca

zio
ne

, i
nt

er
ve

nt
o 

e 
pr

es
a 

in
 c

ar
ic

o 
pr

ec
oc

i p
er

 la
 p

re
ve

nz
io

ne
 d

ei
 d

ist
ur

bi
 c

om
un

ic
ati

vi
 n

ei
 b

am
bi

ni
 c

on
 d

efi
ci

t u
di

tiv
o

€ 
45

6.
00

0
LA

ZI
O

M
od

el
lo

 d
i s

cr
ee

ni
ng

 p
ed

ia
tr

ico
 d

el
l’i

pe
rc

ol
es

te
ro

le
m

ia
 fa

m
ilia

re
 p

er
 la

 p
re

ve
nz

io
ne

 d
el

la
 m

al
atti

a 
ca

rd
io

-v
as

co
la

re
 p

re
co

ce
. P

ro
ge

tto
 S

PI
F 

(s
cr

ee
ni

ng
 p

ed
ia

tr
ico

 ip
er

co
le

st
er

ol
em

ia
 

fa
m

ilia
re

)

€ 
45

0.
00

0
LO

M
BA

RD
IA

In
te

rv
en

ti 
in

te
gr

ati
 p

er
 fa

vo
rir

e 
il 

ric
on

os
ci

m
en

to
 e

 il
 tr

att
am

en
to

 p
re

co
ce

 d
ei

 d
ist

ur
bi

 p
sic

hi
ci

 g
ra

vi
 in

 e
tà

 g
io

va
ni

le
 (1

5-
24

 a
nn

i) 
in

 g
ru

pp
i d

i p
op

ol
az

io
ne

 a
 ri

sc
hi

o

€ 
15

8.
40

0
PI

EM
O

N
TE

Il 
pr

og
ett

o 
di

 so
rv

eg
lia

nz
a 

HB
SC

 (h
ea

lth
 b

eh
av

io
ur

 in
 sc

ho
ol

-a
ge

d 
ch

ild
re

n)
 p

er
 la

 p
op

ol
az

io
ne

 it
al

ia
na

 in
 e

tà
 a

do
le

sc
en

zia
le

: f
att

or
i d

i r
isc

hi
o 

e 
ris

or
se

 u
til

i a
lla

 sa
lu

te
 

pe
r i

nf
or

m
ar

e 
le

 p
ol

iti
ch

e 
re

gi
on

al
i

€ 
39

1.
50

0
TO

SC
AN

A
Id

en
tifi

ca
zio

ne
 p

re
co

ce
 d

i b
am

bi
ni

 c
on

 d
ist

ur
bi

 d
el

 li
ng

ua
gg

io
 e

 d
el

la
 c

om
un

ic
az

io
ne

 a
 ri

sc
hi

o 
di

 sv
ilu

pp
ar

e 
di

ffi
co

ltà
 d

i a
pp

re
nd

im
en

to
 d

el
la

 li
ng

ua
 sc

ritt
a

20
14

€ 
49

4.
50

0
LA

ZI
O

La
 p

ro
m

oz
io

ne
 d

el
la

 sa
lu

te
 a

tt
ra

ve
rs

o 
i n

uo
vi

 m
ed

ia
 p

er
 la

 p
re

ve
nz

io
ne

 d
el

la
 o

be
sit

à 
in

 e
tà

 p
re

sc
ol

ar
e

€ 
49

4.
50

0
LI

GU
RI

A
Co

nt
ro

llo
 e

 ri
sp

os
ta

 a
lla

 v
io

le
nz

a 
su

 p
er

so
ne

 v
ul

ne
ra

bi
li:

 la
 d

on
na

 e
 il

 b
am

bi
no

, m
od

el
li 

d’
in

te
rv

en
to

 n
el

le
 re

ti 
os

pe
da

lie
re

 e
 n

ei
 se

rv
izi

 so
ci

o-
sa

ni
ta

ri 
in

 u
na

 p
ro

sp
etti

va
 

eu
ro

pe
a.

 

20
15

€ 
21

1.
20

0
EM

IL
IA

 R
O

M
A-

GN
A

In
te

rv
en

to
 p

er
 il

 ri
co

no
sc

im
en

to
 d

el
 d

isa
gi

o 
ps

ic
hi

co
 p

er
in

at
al

e 
e 

so
st

eg
no

 a
lla

 m
at

er
ni

tà
 e

 p
at

er
ni

tà
 fr

ag
ile

 d
a 

pa
rt

e 
de

lla
 re

te
 d

ei
 se

rv
izi

 d
el

 p
er

co
rs

o 
na

sc
ita

 e
 d

el
le

 c
ur

e 
pr

im
ar

ie

€ 
29

4.
00

0
U

M
BR

IA
Sp

er
im

en
ta

zio
ne

 d
i u

n 
pr

ot
oc

ol
lo

 in
te

gr
at

o 
co

m
pr

en
de

nt
e 

m
od

el
li 

di
 v

al
ut

az
io

ne
 d

el
la

 “
pa

ur
a 

de
l d

en
tis

ta
” 

(d
en

ta
l f

ea
r/

an
xi

et
y)

, l
’a

pp
lic

az
io

ne
 d

i t
ec

ni
ch

e 
di

 in
te

rv
en

to
 

ps
ic

ol
og

ic
o/

fa
rm

ac
ol

og
ic

o 
e 

di
 m

et
od

ic
he

 m
in

i-i
nv

as
iv

e 
di

 p
re

ve
nz

io
ne

 d
el

la
 c

ar
ie

 d
en

ta
le

 a
l fi

ne
 d

i a
um

en
ta

re
 la

 c
om

pl
ia

nc
e 

al
l’u

til
izz

o 
de

i s
er

vi
zi 

od
on

to
ia

tr
ic

i e
 l’

effi
ca

ci
a 

de
i t

ra
tta

m
en

ti 
ne

gl
i i

nd
iv

id
ui

 in
 e

tà
 e

vo
lu

tiv
a

€ 
42

1.
50

0
LI

GU
RI

A
Pr

om
oz

io
ne

 d
el

la
 si

cu
re

zz
a 

in
 e

tà
 p

ed
ia

tr
ic

a 
se

co
nd

o 
la

 v
ul

ne
ra

bi
lit

à 
ag

li 
in

ci
de

nti
: s

pe
rim

en
ta

zio
ne

 d
i u

n 
m

od
el

lo
 e

du
ca

tiv
o 

ne
lle

 sc
uo

le
 d

’in
fa

nz
ia

 e
 p

rim
ar

ie
, b

as
at

o 
su

lle
 

ev
id

en
ze

 d
el

 so
cc

or
so

 p
ed

ia
tr

ic
o 

- S
EP

ES



115

An
no

Im
po

rt
o

Pa
rt

ne
r

Ti
to

lo

20
16

€ 
42

0.
00

0
VE

N
ET

O
Pr

ev
en

zio
ne

 d
el

la
 sa

lu
te

 ri
pr

od
utti

va
 d

el
 g

io
va

ne
 m

as
ch

io
: s

vi
lu

pp
o 

di
 u

n 
m

od
el

lo
 d

i r
et

e 
an

dr
ol

og
ic

a

€ 
20

7.
10

0
Lo

m
ba

rd
ia

N
ea

r m
iss

 o
st

et
ric

i i
n 

Ita
lia

: l
a 

se
ps

i, 
l’e

cl
am

ps
ia

, l
’e

m
bo

lia
 d

i l
iq

ui
do

 a
m

ni
oti

co
 e

 l’
em

op
er

ito
ne

o 
sp

on
ta

ne
o 

in
 g

ra
vi

da
nz

a

€ 
22

2.
00

0
IS

S
La

 so
rv

eg
lia

nz
a 

de
i d

et
er

m
in

an
ti 

di
 sa

lu
te

 n
el

la
 p

rim
a 

in
fa

nz
ia

20
17

€ 
44

8.
00

0
SA

RD
EG

N
A

Am
bi

en
te

, p
ro

gr
am

m
az

io
ne

 e
pi

ge
ne

tic
a 

fe
ta

le
 e

 p
re

ve
nz

io
ne

 d
el

le
 p

at
ol

og
ie

 c
ro

ni
ch

e

€ 
44

9.
80

0
FV

G
Co

or
ti 

di
 n

uo
vi

 n
ati

, e
sp

os
izi

on
i a

m
bi

en
ta

li 
e 

pr
om

oz
io

ne
 d

el
la

 sa
lu

te
 n

ei
 p

rim
i 1

00
0 

gi
or

ni
 d

i v
ita

: i
nt

eg
ra

zio
ne

 d
ei

 d
ati

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
co

n 
da

ti 
m

ol
ec

ol
ar

i e
d 

ep
ig

en
eti

ci
.

€ 
23

0.
00

0
IS

S
Am

bi
en

te
, c

lim
a 

e 
pr

om
oz

io
ne

 d
el

la
 sa

lu
te

 d
ei

 b
am

bi
ni

€ 
11

8.
00

0
IS

S
St

ra
te

gi
e,

 C
om

pe
te

nz
e 

e 
St

ru
m

en
ti 

pe
r l

a 
Pr

ev
en

zio
ne

 d
el

le
 m

al
atti

e 
a 

ba
se

 m
et

ab
ol

ic
a 

e 
la

 p
ro

m
oz

io
ne

 d
i s

til
i d

i v
ita

 sa
lu

ta
ri 

in
 C

on
te

sti
 O

pp
or

tu
ni

sti
ci

€ 
60

.0
00

IS
S

An
al

isi
 d

el
le

 a
tti

vi
tà

 d
el

la
 re

te
 d

ei
 c

on
su

lto
ri 

fa
m

ili
ar

i p
er

 u
na

 ri
va

lu
ta

zio
ne

 d
el

 lo
ro

 ru
ol

o 
co

n 
rif

er
im

en
to

 a
nc

he
 a

lle
 p

ro
bl

em
ati

ch
e 

re
la

tiv
e 

al
l’e

nd
om

et
rio

si

€ 
88

.0
00

CR
EA

Im
pl

em
en

ta
zio

ne
 d

i u
n 

pe
rc

or
so

 fo
rm

ati
vo

 e
 in

fo
rm

ati
vo

 fi
na

liz
za

to
 a

d 
un

 a
pp

ro
cc

io
 in

te
gr

at
o 

ep
ig

en
eti

co
 p

er
 la

 p
re

ve
nz

io
ne

 n
ei

 p
rim

i 1
00

0 
gi

or
ni

 d
i v

ita

€ 
13

0.
00

0
IS

S
Pr

ev
en

zio
ne

 e
 so

rv
eg

lia
nz

a 
de

lle
 m

al
fo

rm
az

io
ni

 c
on

ge
ni

te
: i

nt
er

ve
nti

 su
gl

i a
m

bi
en

ti 
di

 v
ita

 e
 d

i l
av

or
o 

pe
r r

id
ur

re
 i 

ris
ch

i d
a 

fa
tto

ri 
em

er
ge

nti
 b

io
lo

gi
ci

 (i
nc

lu
so

 v
iru

s z
ik

a)
 

e 
no

n

20
18

€ 
12

0.
00

0
IN

AP
P

So
rd

ità
 in

fa
nti

le
 e

 p
at

ol
og

ie
 o

cu
la

ri 
co

ng
en

ite
. A

na
lis

i d
el

l’e
ffi

ca
ci

a 
ed

 e
ffi

ci
en

za
 d

ei
 p

ro
to

co
lli

 d
i s

cr
ee

ni
ng

 u
di

tiv
o 

e 
vi

siv
o 

ne
on

at
al

e

€ 
70

.0
00

IS
S

M
on

ito
ra

gg
io

 e
 v

al
ut

az
io

ne
 d

el
l’i

m
pl

em
en

ta
zio

ne
 d

el
le

 ra
cc

om
an

da
zio

ni
 cl

in
ic

he
 e

 o
rg

an
izz

ati
ve

 p
er

 la
 g

es
tio

ne
 d

el
le

 e
m

er
ge

nz
e 

os
te

tr
ich

e 
em

or
ra

gi
ch

e 
pe

rip
ar

tu
m

 (M
O

VI
E)

€ 
18

3.
77

3
PA

 T
RE

N
TO

U
n 

pr
og

ra
m

m
a 

ps
ic

oe
du

ca
tiv

o,
 ri

vo
lto

 a
 g

io
va

ni
, d

i a
ut

or
eg

ol
az

io
ne

 d
el

le
 e

m
oz

io
ni

 p
er

 fa
vo

rir
e 

l’u
til

izz
o 

co
ns

ap
ev

ol
e 

e 
pr

ev
en

ire
 l’

us
o 

pr
ob

le
m

ati
co

 d
i I

nt
er

ne
t

€ 
43

2.
00

0
PI

EM
O

N
TE

 R
et

e 
se

nz
a 

fil
i. 

Sa
lu

te
 e

 In
te

rn
et

 A
dd

ic
tio

n 
Di

so
rd

er
 (I

AD
): 

ta
nt

e 
co

nn
es

sio
ni

 p
os

sib
ili

€ 
30

7.
73

2
FR

IU
LI

 V
EN

EZ
IA

 
GI

U
LI

A
La

 p
ee

r e
du

ca
tio

n 
co

m
e 

st
ru

m
en

to
 p

er
 ra

gg
iu

ng
er

e 
e 

co
in

vo
lg

er
e 

le
 fa

m
ig

lie
 e

 la
 sc

uo
la

 n
el

la
 p

ro
m

oz
io

ne
 d

eg
li 

sti
li 

di
 v

ita
 sa

lu
ta

ri 
de

i b
am

bi
ni



116

Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Allegato 1 - La mappatura delle risorse per ministero 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Nel bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono state considerate le risorse assegnate con 
la delibera 38/2015 del CIPE139 per completamenti di opere distribuite su tutto il territorio nazionale che ri-
guardano edifici scolastici (19% del totale delle risorse assegnate in via definitiva), a valere sul Fondo per la 
continuità dei cantieri.

Fondo-progetto 2012 2013 2014 2015 Cap. Descrizione 
capitolo

PG Descrizione Piano 
Gestionale

Riferimenti 
Normativi

Edilizia scolastica - 
completamenti di 
opere distribuite 
su tutto il territo-
rio nazionale che 
riguardano edifici 
scolastici (Cantieri 
in Comune)

11.918.524 7536

Fondo per la con-
tinuità dei cantieri 
ed il perfeziona-
mento degli atti 
contrattuali fina-
lizzati all’avvio dei 
lavori

1

Fondo per la conti-
nuità dei cantieri ed 
il perfezionamento 
degli atti contrattuali 
finalizzati all’avvio 
dei lavori

DL 12 settembre 
2014 n. 133 (art. 
3, c. 1 e 1-bis)

Delibera CIPE 
n.38/2015

139 Assegnazione di risorse ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), decreto-Legge 12 settembre 2014, n. 133 ultimo capoverso (Cantieri in comune).

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/09/12/14G00149/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/09/12/14G00149/sg
http://www.programmazioneeconomica.gov.it/wp-content/uploads/2015/06/delibera-38.pdf
http://www.programmazioneeconomica.gov.it/wp-content/uploads/2015/06/delibera-38.pdf
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